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A’ GIOVANETTI 


L amore de vostri vantaggi che à 
formato sempre lo scopo delle mie cu- 
re , ed una lunga e variata esperienza 
mi un determinato a compilare una i- 
stituzionè di Grammatica Italiana nella . 
forma che vi presento , e la quale , a 
mio credere , sarà per riuscire utilis- 
sima ed accomodata a que ’ germi cC in- 
telligenza che io son chiamato a disvi- 
luppare in voi , purché vigorosi si mo- 
strino poi nella età più provetta per i- 
noltrarvi a quel grado di coltura cui 
si rivolgerà la vostra letteraria educa- 
zione, e di che date belle speranze , 
a giusta retribuzione dell amorevolezza 
dei vostri maggiori che ven procura i 
mezzi , a vostro individuai decoro ed 
utilità , e ad onore del nostro paese . E 
non tacerò ancora a dimostrazione di 
grato animo verso di me che con tanto 
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impegno vigilo e mi affatico alla pro- 
sperità di cosi care pianticelle 5 ed a 
soddisfazione e • compenso delle mie pe- 
renni sollecitudini a "vostro prò . 

Quando nella maturità del senno ri- 
volgerete di nuovo lo sguardo a queste 
istituzioni che ora vi servono quasi per 
pruno latte ; scorgerete che le più ar- 
due meditazioni della Filosofia àn 
sempre preseduto alla formazione di 
un opera che offre tanta apparenza di 
semplicità, e nulla vi rinverrete che 
non sia stato attinto da que principi 
di ragione che i più alti ingegni di 
huropOf dopo tante vicende fissarono, 
e di che il Soave in Italia seppe far 
tesoro. Ma vi scorgerete che se V ap- 
plaudito lavoro di quel benemerito Au- 
tore, che tante edizioni meritò,' e tante 
j atiche d illustri ingegni dirette a mi- 
gliorarlo, può considerarsi quasi il pri- 
mo modello dell Opera che or vi pre- 
sento , sarete allora in grado di ben 
giudicare che se il modello fu da me 
bene scelto , non per tanto era scevro 
affatto di nei da farsi disparire e man- 
cava tuttavia di molti utili migliora - 
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menti che si eran tentati , ma non pie- 
namente eseguiti j e tali lacune io ò 
cercato ripianare } e spero non infeli- 
cemente. 

Si fa rimprovero al Soave di mancan- 
za di metodo , di esser breve in alcuni 
articoli e troppo prolisso in altri , e fi- 
nalmente di poco esattezza nelle defi- 
nizioni , e a tai lamenti io ò rivolto 
tutte le mie cure , cambiando , nella 
presente Operetta , per intero il meto- 
do seguito dal Soave , traslocandone 
le materie da un capo alV altro e spesso 
dalV uno all '* altro libro , in modo da 
rinvenirsi in ciascuna Sezione il com- 
pleto discorso delle regole che la di- 
stinguono , e da tanta semplicità e chia- 
rezza immensi vantaggi ottenni nel mio 
annoso insegnamento. Badai del pari 
a riformare interamente le divisioni e 
classificazioni^ e ad esporle secondo i 
dettami della Filosofia ; nè trasandai 
di rendere più esatte le definizioni on- 
de imprimere nelle vostre tenere menti 
z compiuta idea della cosa definita . Ed 
• in ultimo feci scelta del dialogo , co- 
\ mé più atto alla istruzione della prima 
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età. Menti 'e però combatteva i non po- 
chi ostacoli incontrati per conseguire 
il mio divisamente , non potetti occupar- 
mi nella prima edizione a forbire il 
lavoro , e pur mi fuggirono alquante 
cose per la rapidità con la quale vide 
la luce j in grazia delle tante inchie- 
ste che io riceveva per la sua pubbli- 
cazione. La presente vi offrirà notevoli 
ed utili cangiamenti che aggiungono 
non poco pregio alV Opera diretta ad 
ottenere con brevità chiarezza e preci- 
sione la coltura del vostro ingegno. Sa- 
rete per ciò persuasi che V ostacolo più 
difficile da superarsi era appunto quello 
di preparare \ed esibirvi un alimento 
sano ’ insiememente e ben nutritivo , ma 
alle condizioni conveniente dell età vostra. 

Nudm lusinga che farete plauso alle 
pei'enni cure che io prendo per la vo- 
stra istruzione , e che sarete in grado 
' di valutare quale e quanta sia la dif- 
ferenza che vi à fra la presente Ope- '• 
retta, e le tante altre che finora circo- 
larono sotto ' il nome di Soave , ma con r 

m 

mal ponderate o inutili modificazioni . • 

• State sani. - ; 
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Erosioni PH3LiMiir£Hi- 

D. Che cosa è la Grammatica ? 

R. La Grammatica è l' arte che insegna 
a parlare e scrivere esattamente. 

D. Donde deriva la parola Grammatica? 

R. La parola Grammatica deriva da Granv 
ma voce greca che significa Lettera , poiché 
le lettere sono le parti che compongono le 
parole, e queste so io il soggetto intorno a 
cui si occupa la Grammatica. 

D. In quante j^rti si divide la Gramma- 
tica ? 

R. La Grammatica si divide in quattro 
parti: Etimologia* Sintassi , Ortoepia* ed 
Ortografia. 

D. Di ého tratta 1’ Etimologia ? 

R. Ìj Etimologia tratta deirorigine, natura 
e proprietà delle parole, e delle variazioni 
alle quali van soggette nel discorso. 

D. Di che tratta la Sintassi ? 
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R. La Sintassi tratta della maniera di 
mettere in accordo , unire ed ordinare le 
parole cbe compongono il discorso. 

D. Di che tratta l 1 Ortoepia? 

R. V Ortoepia tratta della esatta maniera 
di pronunziare le parole, 

D. Di che tratta T Ortografia ? 

R. L’ Ortografia tratta della esatta ma- 
niera di scrivere le parole. 
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LIBRO I. 

i t >%r 

DELLA ETIMOLOGIA 

, inTRorusions. 

Spiegazione generale del discorso e delle 
parole che lo compongono. 

D. Donde deriva la parola Etimologia? 

R. La parola Etimologia deriva dalle due 
greche voci ( Etimos ) vero , {Logos) sensp t 
che significa origine delle parole componenti 
il discorso. , . 

D. Che cosa è il Discorso ? 

R. Il Discorso altro non è che 1’ espres- 
sione de' propri pensieri , quindi 1' unione 
delie parole compongono il discorso. 

•D. Le parole che compongono il Discorso in 
quante classi si dividono ? 

R. Esse possono dividersi in dieci classi 
generali: cioè, Nomi , Aggettivi , Articolici) 
Pronomi , Verbi ì Participi , Preposizioni , 
Avverbi , Congiunzioni , ed Interposti . 

D. Come si distinguono queste parole ? 


(i) L 'articolo propriamente altro non è che un sem- 
plice aggettivo indicativo , o indefinito, ciò non per 
tanto, per l’uso introdotto di nominare alcune parole 
semplicemente articoli , ci siam veduti in dovere di 
formarne una separata «lasse : avvertimento che qui 
mettiamo a solo oggetto di sfuggire la taccia d’ i- 
gnoranza. 


IO 

R. Esse si distinguono in Variabili, ed 
in Invariabili. 

D. Quali parole si dicono Variabili ? 

R. Le prime sei si dicono Variabili , 
perchè si allontanano secondo le diverse 
circostanze dalla loro primitiva terminazione. 

D. Quali parole si -dicono Invariabili? 

R. Le ultime quattro si dicono Invaria- 
bili , perché sempre ritengono la loro mede- 
sima terminazione. 

D. Che cosa sono i Nomi ? 

/ R. I Nomi sono le parole che servono ad 
indicare gli oggetti di cui si parla ; come , 
Pietro , Paolo , /de qua, Fiore, Frutto , ecc ; 

D. Che cosa sono gli Aggettivi ? 

R. Gli Aggettivi son le parole che si ag- 
giungono ai nomi, o per qualificarli, coinè 
Bello , Brutto ; o per determinarli ; come , 
Questo , Quello o .per semplicemente ac- 
cennarli ; come , Qualche, Qualcuno ; o*per 
denotare a chi si appartiene Toggetto di cui 
si parla;, come, Mio , Tuo ; o finalmente 
per indicare il numero di essi oggetti , come, 
Uno, Due ; Primo , Secondo ; Ogni , 
Tutti; Niuno, Nessuno. :• 

D. Che cosa sono gli Articoli ? 

R, Gli Articoli son le parole che si met- 
tono innanzi ai nomi , o ad altre parti del 
discorso per determinare e distinguere , o 
semplicemente accennare un oggetto di cui 
si parla ; essi sono ; Il , Lo , La , I , Gli » 
Le, Uno ed Una. > 

D. Che cosa sono i Pronomi ? 


.Vi 
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R. I Pronomi son le parole che si met- 
tono in vece de’ nomi, e servono ad indi- 
care un oggetto già nominato ; oppure un 
oggetto di cui non è espresso il nome ; i 
principali sono : Egli, Ella, Lui , Lei , Lo- 
ro, Ciò , Questi, Quegli, Costui , Cotestui , 
Colui , Che , Cui , Quale , Chi, 

D. Che cosa sono i Verbi ? 

R. I Verbi son le parole che servono ad 
esprimere o lo stato in cui un oggetto si 
trova ; come , Essere •, Riposare, Dormire , 
o un* azione ; come , Andare , Venire , 
Leggere , Scrivere . 

D. Che cosa sono i Participi ? 

R. I Participi son le parole che parte- 
cipano dell’aggettivo, e del verbo; cioè, 
dell’ aggettivo , riguardo all'inflessione, e del 
verbo riguardo al significato , essi anno va- 
rie terminazioni ; come , Amante , Amato , 
Cedente , Ceduto , Chiedente, Chiesto, ecc: 

D» Che cosa sono le. Preposizioni ? 

R. Le Preposizioni son le parole che si . 
mettono innanzi a’ nomi , o ad altre parti 
del discorso per indicare le relazioni , o il 
rapporto di un oggetto con un altro ; esse 
sono; Di , A, Da , In , Per , Con , Senza , 
Tra e Fra. 

D. Che cosa sono gli Avverbi ? 

R. Gli Avverbi son le parole che si ag- 
giungono ai verbi , e servono ad esprimere 
un rapporto di determinazione , o qualifica- 
zione ; essi sono : Sì , No , Forse , Adesso t 
Qui , Poco 1 Bene , ecc. 
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D. Che cosa sono le Congiunzioni ? 

R. Le Congiunzioni son Je parole che ser- 
vono ad unire una parola con l’altra, o un 
senso con l’al tfor^esse sono ; E , Ne , Se, 
Ma , Perchè, Perciò, Benché, Pure, Co- 
me , Così , ecc: . 

D. Che cosa sono gl’ Interposti ? 

R. Gì’ Interposti son le parole che si frap- 
pongono nel discorso per dinotare dolore , 
allegrezza, meraviglia, desiderio, od altri af- 
fetti dell* animo ; come , Oh, Ah, Deh, e 
simili. 

S3SIO»3 I. 

C A P O L . 

De' Nomi. : 

'1 . s ^ ■ • 

D. Come si dividono generalmente i No- 
mi? . . . 

R. I Nomi si dividono in tre classi : Par- 
ticolari o Propri , Universali o Comuni , 
e Personali. ■ ; , 

D. Quali nomi si dicono Particolari , o 
Propri ? 

R. Si dicon Propri .que 1 nomi che dinota- 
no un solo e particolare oggetto, senza che 
ve ne siano altri compresi nella stessa clas- 
se ; come , Dio , .. Sole , Luna , Napoli , 
Roma , Pietro Paolo , ecc: 

D. Quali nomi si dicono Universali o 
Comuni ? , , . 
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R. Si dicon Comuni que' nómi clie dino- 
tano un oggetto qualunque compreso nella 
classe di cui si parla ; come, Uomo , Don- 
na , Cavallo , Uccello , Fiume , Monte , ecc: 

D. Quali nomi si dicono Personali ? 

R. Si dicon Personali que 1 nomi che di- 
notano la persona , o le persone che parla- 
no ; oppure la persona , o le persone a cui 
si parla ; e sono Io , Tu, Noi , Voi. 

D. Come si dividono i nomi Comuni ? 

R. I nomi Comuni si dividono in Comu- 
ni propriamente detti, Astratti, Collettivi , 
e Qualificativi. 

D. Quali nomi si dicono Comuni pro- 
priamente detti ? 

R. I Nomi Comuni propriamente detti, 
son quelli i quali dinotano oggetti esistenti; 
come , Cavallo , Libro , Carta , ecc: 

D. Quali nomi si dicono Astratti ? 

R. Nomi Astratti son quelli i quali dino- 
tano oggetti non esistenti ; ma che bisogna 
concepirli nella mente ; come, Errore , Vir- 
tù , Bontà , ecc: 

D. Quali nomi si dicono Collettivi ? 

R. Nomi Collettivi son quelli i quali di- 
notano 1’ unione di molti oggetti nel nume- 
ro singolare ;■ come , Popolo , Turba , Eser- 
cito , Bestiame , Vasellame , ecc: 

D. Quali nomi si dicono Qualificativi ? 

R. Nomi Qualificativi son quelli i quali 
dinotano la professione che esercita la per- 
sona di cui si parla ; come , Medico , Pit- 
tore ? Scultore , ecc. 2 
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CAPO li. 

4 

- De Nomi Alterati . 

D„ Che s 1 intende per nomi Alterati ? 

E. I nomi Alterati son quelli acquali si 
aggiunge altra terminazione oltre della prò* 
pria; come, da Casa , si fa Casona , da 
Fanciullo , si fa Fanciullino. 

D> In quante classi si dividono i nomi 
Alterati ? 

E. I nomi Alterati si dividono in quat- 
tro classi : cioè , Aumentativi , Diminutivi , 
Peggiorativi e Vezzeggiativi . 

D. Quali nomi si dicono Aumentativi ? 

. R. I Nomi Aumentativi dinotano un og- 
getto più grande di quel di’ esser suole co- 
munemente : essi aggiungono alia propria 
terminazione le desinenze One Ona ; come, 
Casone Casona : quando esprimono picco- 
lo ingrandimento finiscono in Olio Otta ; 
come , Giovinetto Giovinetta * 

D. Quali nomi si dicono Diminutivi ? - 
R. I nomi Diminutivi dinotano un og- 
getto più piccolo di quello eh' esser suole 
comunemente : essi aggiungono alla propria 
terminazione le desinenze Ino Ina , Etto Et - 
ta , Elio Ella , Atto Atta , come Fanciul- 
lino , Fanciullina , Giovinetto Giovinetta , 
Contadinello Contadinella , Lepratto Le * 
pratta . - 1 : ' 

D. Quali nomi si dicono Peggiorativi ? 
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R. I nomi Peggiorativi dinotano il de- 
terioramento di un oggetto di quel ch’esser 
suole comunemente: essi aggiungono alla pro- 
pria terminazione le desinenze Astro Astra y 
Accio Accia , Igno lgna , ledo leda , O- 
gnolo Ognola ; come , Giovinastro Gio- 
vi nastra , Libraccio Cartaccia , Ross igno 7 
Rosstgna , Rossiccio Rossiccia , Giallo- 
gnolo Giallognola. , . . 

D. Vi sono altri Peggiorativi ? 

R. Vi sono alcuni nomi che di loro na- 
tura son Peggiorativi ; come , Plebaglia 1 
Gentame , Popolazzo , Casipola , Donnic - 
ciuola , O micciatto, O mie ciottolo , ecc., ai 
quali per conseguenza non si aggiunge termi- 
nazione alcuna. 

D. Quali nomi si dicono Vezzeggiativi 

R. 1 nomi Vezzeggiativi son quelli che 
avendo alcune terminazioni di Diminutivi, o 
Peggiorativi si usano per vezzo , e si posr 
sono ben conoscere dal modo in cui si ado- 
perano ; essi terminano in Uzzo Uzza , Ue ~ 
c/o Uccia ; come , Regaluccio Regaluzzo 
Cosuccia Cosuzza . 

CAPO III. 

Motivi pé quali si cambia ne nomi 
la desinenza . 

t ^ 

D. Che cosa bisogna notare intorno ai 
nomi ? 
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R. Gonvicn notare i motivi per cui si cam- 
biano le desinenze riguardo al Genere , ecl 
al Numero. . * 

D. Per quale motivo si cambia la desi- 
nenza de’ nomi riguardo al genere? 

R. Si cambia la desinenza riguardo al ge- 
nere per distinguere negli oggetti animati il 
maschio dalla femmina; cosi,. Colombo espri- 
me il maschio , Colomba la femmina. 

D, Quanti.sono adunque. i generi de’nomi? 

R. Son due : Maschile , e Femminile. 

D. Quali nomi si dicon di genere Ma- 
schile ? . 

R. Si dicono Maschili que’nomi che di- 
notano il maschio; come, Uomo, Cavallo , 
Lupo , Gatto <cc. 

I). Quali nomi si dicon di genere Fem- 
minile? ■ - ■ 

R. Si dicono Femminili que’nomi che di- 
notano la femmina; come, Donna , Ltipa , 
Cavalla , Gatta ecc. . 

D. I nomi degli rigetti inanimati di che 
genere sono ? < *.-•••- - 

R. I nomi degli oggetti inanimati , come, 
Piante , Metalli , Sassi , Fiumi , Monti 
ecc. , non dovrebbero avere nè il genere 
maschile, nè il femminile , perchè non sono 
nè maschi, nè femmine ; non per tanto an- 
eli’ essi acquistano il loro genere maschile , 
o femminile,, come dall’uso è stabilito. 

D. Per qual motivo si cambia la desinenza 
ne' nomi riguardo al numero ? 
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R. Si cambia la desinenza ne’ nomi ri- 
guardo al numero , per distinguere se si 
parla di un oggetto solo, o di più; così, 
Colombo , esprime un solo , Colombi più 
di uno. 

D. Quanti sono adunque i numeri declo- 
rai ? 

R. Son due: Singolare , e Plurale . 

D. Quali nomi si dicono di numero Sin- 
golare ? 

R* Si dicono Singolari que’nomi i quali 
esprimono un solo oggetto ; come, Uomo , 
Cavallo , Lupo , Gatto , Fiume , ecc. 

D. Quali nomi si dicono di numero Plu- 
rale ? 

R. Si dicon Plurali queCiomi che espri- 
mono più oggetti; come, Uomini , Cavalli , 
Lupi , Gatti, Fiumi ecc. 

D. Le variazioni di desinenza che i nomi 
anno riguardo ai genere ed al numero si 
osservano pure per le altre parti del discorso? 

R. La distinzione de' generi, e de nume- 
ri spetta precisamente ai nomi: non per tan- 
to gli Aggettivi, gli Articoli, i Pronomi ed i 
Participi prendono il loro genere e numero 
dal nome al quale si riferiscono. 

% 

; ùn: • l & t. •'] 

% 
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.capo iy- 

t *. • - 

t. 

Generi de Nomi* 

> . . '*■ » 

» ■’ • 

D.Di che genere sono i nomi terminati in O? 

R. I nomi terminati in O sono di gene- 
re maschile; come, Uomo , Cavallo, Libro, ecc: 

Dè Yi è qualche eccezione ? 

. R. Si eccettuino , Erato , Saffo , Cloto , 
fletto , àtropo , e simili , che sono femmi- 
nili ; come pure alcuni nomi di oggetti ina- 
nimati ; come , Mano , e qualche nome ac- 
corciato ; come Immago , Testa do, che si 
usano da'poeti in vece di Immagine e Te- 
sta dine. 

. D. Di che genere sono i nomi terminati 
in A? : * . . • : 

R. I nomi terminati in A sono di genere 
femminile; come, Donna r Cavalla,Cartaec c. 

D. Yi è qualche eccezione? 

R. Si eccettuino, Andrea , Pitagora, 
nassagora , Papa , Patriarca , Profeta , 
-Geometra , e simili;; i quali sono maschili; 
lo stesso vale per alcuni nomi di oggetti i* 
rianimati ; come T Dramma , Epigramma , 
Stemma , JPoema , Problema , Assioma , 
e simili. 

D. Di che genere sono i nomi terminati 
in E? 

R. I nomi terminati in E possono essere 
maschili e femminili , come il Lepre , la 
Lepre 7 

D. Yi é qualche eccezione ? 


R. Si- eccettui , Leone , che nel femmi- 
nile fa Leonessa , Cane Cagna, ed alcuni 
nomi di titoli ; come Barone Baronessa , 
Principe Principessa , Conte Contessa , 
Marchese Marchesa , quantunque Marche- 
se si usa anche nel femminile. ~ 

D. Vi sono nomi che anno il femminile 
tutto diverso dal maschile ? 

R. Son tali, Uomo Donna , Marito 
Moglie , Ariete Pecora , Toro o Bue 
V acca. 

D. Vi sono nomi che si usano tanto nel 
maschile, che nel femminile? 

R. Vi sono alcuni nomi di oggetti inani- 
mati che con una. sola terminazione si usa- 
no nell’uno, e nell’ altro genere; come, 
Trave , Fine , Fonie , Folgore , Car- 
cere , Arbore , Fune , Domane ; poten- 
dosi » dire Un trave , ed Una trave , Il 
fine e La Jìne , ecc : 

D. Vi sono nomi che avendo doppia ter- 
minazione ritengono lo stesso genere ? 

R. Son tali, Ala Ale, Arma Arme , Can- 
zona Canzone , Dota Dote , Fronda Fron- 
de , ecc: si eccettui Greggia , che è fem- 
minile, e Gregge , che è maschile; Cava * 
Itero Cavaliere, Consolo Console , Pensie- 
ro P casiere , Scolaro Scolare , Barbiero 
Barbiere , Mestiero Mestiere ecc: 

• D. Di che genere sono i nomi delle Città? 

R. I nomi .ielle Città terminati in A so- 
no femminili ; come, La bella Venezia 

«r-^-fwbigitized by Google 
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U antica Roma. All ordì è terminano in altra 
vocale possono essere maschili , e femmini- 
li ; come U vasto , e La vasta Parigi , II 
popolato e La popolata Napoli,:, si ec- 
cettui Atene e Micene , e pochi altri i 
quali si usano solo nel femminile, 

D. Di che genere sono i nomi de Paesi? 
R, Se finiscono in A sòn' femminili ; co- 
me , La Spagna r . La Russia ; se poi ter- 
minano in altra vocale sono tutti maschili; 
come, Jl Portogallo , Il Chili , Il Brasile , 
Il Perù . Lo stesso dicasi de nomi de* Fiu- 
mi , de’ Laghi , de Monti , ecc : 

D. Di- che genere sono i nomi degli Al- 
beri e de’ frutti ? 

R. I nomi degli Alberi terminano in 0, 
e sono di genere maschile ; i nomi de Frutti 
teramano in A, e sono di genere femmini- 
* le. Si eccettuino, Pomo , Fico , Cedro , 
Cedrato , Limone , i .quali denotano 1’ al- 
bero ed il frutto; ed anche alcuni nomi d'al- 
beri terminati in A, o E, i quali sono fem- 
minili ; come la Quercia Lice , ecc : 

D. Vi sono nomi di oggetti animati che si 
usano solamente nel maschile? 

R. Son tali , Elefante , Tordo , Luc- 
cio , Corvo , Coniglio , ecc: 

D. Vi sono nomi di oggetti animati che 
si usano solamente nel femminile? 

R. Son tali , Aquila , Lodala , Volpe 1 
Anitra , Trotta , Formica , ecc: 

D. Qual genere anno i nomi terminati ia 
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1 , in TJ , o in qualunque vocale accentala ? 

R. I nomi terminati in /, in £/ , o in 
qualunque vocale accentata, parte sono ma- 
schili e parte femminili , non potendosi da- 
re regola determinata. 

D. Gli aggettivi e participi di qual genere 
sono ? 

R. Gli aggettivi ed i participi teminati in 
O son tutti maschili: come, Bello , Buono , 
Ornato, ecc: terminati in A sono tutti fem- 
minili; come, Bella , Buona , Amata , ecc: 
e gli aggettivi che terminano in E server/.) 
egualmente al maschile ed al femmin ile ; co- 
me, Elegante-, Celebre , ecc: 

Di Che cosa bisogna osservare intorno ai 
nomi e gli aggettivi che terminano in r l ore ? 

R. Tutti i nomi e gli aggettivi terminati 
in Tore ànno il femminile in Trice ; co- 
me , Conoscitore , Direttore , Conoscitrice, 
Direttrice ; fuorché alcuni pochi i quali fi- 
niscono in Trice , o Torà , come, da Tra- 
ditore , Traditrice o Traditola. 

CAPO Y. 

Numeri de’ Nomi. 

D. In qual modo terminano nel plurale 
i nomi maschili? 

R. I nomi maschili comunemente termi- 
nano in 1 , qualunque sia la terminazione 
del singolare; cosi, da Profeta , Maestro, 
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Pastore , si fa Profeti Maestri , Pastori. 
. D. In qual modo terminano nel plurale 
i nomi femminili ? . 

R. I nomi femminili , se . nel singolare 
terminano in A t ànno il plurale in E ; co- 
me , Rosa , Rose , se nel singolare termi- 
nano in E ànno il plurale in I \ come r 
Volpe , Volpi : e quelli che nel singolare 
ànno la doppia terminazione in A ed in E y 
similmente terminano nel plurale in E ed 
in I ; come , Ale Ali , Arme Armi ecc: 

D. Quali nomi nel plurale non ^ambiano 
desinenza detti ancora invariabili ? 

R. Tutti i nomi monosillabi , e quelli 
che terminano in vocale accentata , ed in 
/£*, ed in I t ritengono la stessa terminazione 
del singolare;, come, Il re , I re , La città , 
Le città , La superfìcie , Le superficie, 
La ipotesi , Le ipotesi. Bisogna eccettuarne 
tra i nomi in 1E, Moglie che. al plurale 
fa Mogli . 

D. Quali nomi nel singolare sono maschili, 
e nel plurale maschili e femminili ? 

R. Sono tali i seguenti; Anelli e Anella , 
Bracci e Braccia , Calcagni e Calcagna , 
Carri e Ca'rra , Castelli e Castella , Cigli 
e Ciglia , Coltelli e Coltella , Comanda - 
menti e C ornati d amen ta, Corni e Corna , 
Demont e Demonia , Diti e Dita , Fdi e 
Fila, Fondamenti e Fondamenta , Frutti e 
Frutta , Gesti e Gesta, Ginocchi e Ginoc- 
chia , Gndi e Grida , Labbri e Labbra , 
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Legni e Legna , T^enzuoli e Lenzuola , Letti 
e Letta , Membri e Membra , Mulini e A/u- 
Pwrt , A/ari e Mura , e Oi’Jrt , Peo- 

e Peccata , Pomi e Poma , Quadrelli 
e Quadretta, Risi e Pwz, Rotoli e Rotola , 
Succhi e Sacca , Tini e T’ma , P ” estigi e 
Vestigia , Vestimenti e Vestimenta. 

D. Che bisogna osservare intorno a questi 
nomi ? 

R. Si osservi ebe : Coltella , Comanda - 
menta , D emonia , Letta , Mulina , Pec- 
cata , Tina , poco si usano: air opposto 
Braccia , Calcagna , Ciglia , Dita , Ge- 
( in significato d’ Imprese), Ginocchia 1 
Labbra , Membra , Ossa , Quadrella , e 
Risa , sono meglio usati che Bracci , Ca/- 
cagni ecc: Si trova benanche Frutte , Ge- 
, Legne, Osse e Vestige ; ma queste 
voci sono affatte antiquate. 

D. Quali nomi nel singolare sono maschi- 
li , e nel plurale femminili ? ■' 

R. Ve ne sono alcuni pochi che nel sin- 
golare terminano in Oe sono maschili, que- 
sti al plurale prendono la terminazione in 
per cui diventano femminili: son tali: 
Miglio , Moggio , Staio , Paio , Z7ot>o , che 
fanno Miglia , Moggia , Stai a , Paia , Uova. 

D. I nomi maschili teminati in Co , e 
Go , come terminano nel plurale ? 

R. I nomi maschili terniinati in Co, ed 
in Go , se sono di due sillabe terminano 
nel plurale in Chi e Ghi ; come ? Buco 
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Buchi , Cuoco Cuochi -, Lago Laghi , ere: 

D. Vi è eccezione a questa regola ? 

R. Vi è da osservare che Greco fa Gre- 
ci , dinotando persone, allorché dinota cose 
fa Grechi , Porco fa Porci , Cliierco fa 
Chierci, e Mago fa Magi, dinotando sapien- 
ti , e Maghi quelli che esercitano 1* arte 
magica. 

D. E se tai nomi ànno più di due silla- 
be , in qual modo terminano? 

R. Se sono di tre sillabe ed ànno la pe- 
nultima breve , nel plurale ricusano P H ; 
come Chimico , Classico , Lirico , Chimi- 
ci f Classici , Lirici : Se poi la penultima 
sillaba ù lunga , nel plurale prendono Y ET; 
come, Antico , Albergo , Impiego , Anti- 
chi , Alberghi, Impieghi . Si eccettuino Ami- 
co e Nemico i quali fanno Amici e 2Ye- 
m/ci, ecc: Per quelli più di tre sillabe non 
si può dare regola certa , dovendosi appren- 
dere dall’uso, ed esercizio su gli autori. 

D. I nomi maschili terminati in Ca , ed 
in Qa , come terminano nel plurale ? 

R. I nomi maschili terminati in Ca e Ga , 
nel plurale fanno Chi e Ghi", come, Colle- 
ga , Monarca , Colleghi , Monarchi. 

D. I nomi femminili terminati nel singo- 
lare in Ca e Ga come terminano nel plurale? 

R. Tutti i nomi femminili terminati in 
Ca e Gtf, nel plurale prendono sempre YH\ 
come , Monaca , V'erga , Monache , Ver- 
ghe , ecc. . * , . 
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D. Quali nomi si usano solamente, nel 
singolare ? . _ 

R. Sontali i seguenti ; Mele, Mane, Fie- 
le, Paglia , Sete , Fame , ecc; e tutti i no- 
mi de’ Venti , e de’ Metalli. 

D. Quali nomi si usano solamente nel 
plurale ? 

R. Son tal*, i seguenti: Nozze , Esequie , 
Vanni ( ali ) , Spezie , Interiora , e pochi 
altri. ' ; 

D. Gli aggettivi, e participi come termi- 
nano nel plurale? . 

R. Tutti gli aggettivi, e participi maschili 
nel plurale terminano in /; come, Uomini 
belli , Amati , Celebri ; ed i femminili in 
E se ànno il singolare in A ; come, Donne 
belle , Buone , Amate ecc: terminano in I 
se il singolare è in E\ come, Donne celebri. 
Amanti ecc. s * ; 

D. Quali aggettivi si usano solamente nel 
singolare ? 

R. Son tali : Ogni , Niuno , Nessuno , 
Veruno , Ognuno , Ciascheduno , Qualche , 
Chiunque , Qualunque. Si osservi che, Qual- 
che fu -usato nel jplurale dai Bocci;,; come , 
Addormentato in qualche verdi boschi , 
ecc: e, Qualunque , allorché si voglia plura- 
le , si trova sostituito Quantunque ; come , 
Fra quantunque leggiadre' donne e belle. 
Petr:.' • • * V • > ; 

Ogni , si usa solamente nel singolare ; si 
eccettui Ognissanti , che significa il giorno 
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(li tutti i Santi , e volendosi plurale si so- 
stituisce Tutti , dovendosi mettere T articolo 
?fra esso, e il nome ; come Tutte le città , 
Tutti gli uomini. 

SEZIONE E. 

CAPO I. * 

. » * 

Degli Aggettivi. 

* V I ’ 

D. Come si dividono generalmente gli 
Aggettivi ? > * - 

R. Gli Aggettivi generalmente si dividono 
in cinque classi; cioè, Qualificativi , Indi- 
cativi , Possessivi , Indefiniti , e Numerali. 

D. Quali aggettivi si dicono Qualificativi? 

R. Si dicon Qualificativi quelli che ser- 
vono ad esprìmere una qualità o attribuzio- 
ne del nome ; come , Saggio uomo , Bella 
donna . 

D. Quali aggettivi si dicono Indicativi ? 

R. Si dicon Indicativi quelli che servo-, 
no a determinare il nome ; e sono, Questo , 
Cote ilo , Quello , Medesimo, Steso ; come 
Questo uomo „ Quella donna. 

D. Quali aggettivi si dicono Possessivi ? 

R. Si dicon Possessivi quelli che indica- 
no a chi appartiene l’oggetto di cui si par- 
la ; e sono, Affo, 7no, Suo , Nostro , ^ o- 
s/ro, Loro ; come II mio libro , La tua casa. 

D. Quali aggettivi si dicono Indefiniti ? 
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R. Si dicon Indefiniti quelli che accen- 
nano un oggetto qualunque senza determi- 
narlo precisamente ; e sono, Qualche , Qual- 
cuno , Qualunque , A'cuno ecc : come, Qua- 
lunque cosa t Alcuni giovani, 

D. Quali aggettivi si dicono Numerali ? 

R. Si dicon Numerali quelli che accen- 
nano un numero qualunque di oggetti : essi si 
dividono in quattro classi; cioè, Cardina- 
li , Ordinali , Totali , ed Esclusivi . 

D. Quali aggettivi si dicono Cardinali ? 

R. Si dicon Cardinali quelli che accen- 
nano un numero determinato di oggetti ; e 
sono Uno , Due , Tré , ecc: come Cinque 
libri , Sei tavole . 

D. Quali aggettivi si dicono Ordinali ? 

R. Si dicon Ordinali quelli che indicano 
l'ordine eoa cui son disposti gli oggetti ; e 
sono, Primo , Secondo , Terzo , Quarto , 
ecc: come II primo re, La seconda guerra . 

D. Quali aggettivi si dicono Totali? 

R. Si dicon Totali quelli che denotano 
la generalità degli oggetti componenti la clas- 
se di cui si parla ; e sono , Ogni, Ciascuno t 
Ciascheduno , Tutti ; ecc : come Ogni Uo- 
mo t Ciascuna donna. 

D. Quali aggettivi si dicono Esclusivi ? 

R. Si dicon Esclusivi quelli che esprimo- 
no la negazione degli oggetti componenti la 
classe di cui si parla; e sono, Niuno , Nes- 
suno ecc; come, Niun luogo , Nessuna casa, i 
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CAPO II. 

i • • • ;i . 

Degli Aggettivi Qualificativi e loro gradi . 

« • 

- V . * . . ; 

D. Che mai è, da notarsi intorno agli ag- 
gettivi Qualificativi ? . 

R. Bisogna notare eh’ esprimendo le qua- 
lità de’ nomi , possono ricevere le loro par- 
ticolari variazioni per dinotare i gradi che 
ammettono le qualità. 

D. Quanti sono i gradi degli aggettivi? 

R . Son tre : . cioè t Positivi » Comparativi , 
e Superlativi» • ’ • » 

1). Quali aggettivi si dicono Positivi ? 

R. Si dicon Positivi quegli aggettivi che 
soli presi nel loro semplice significato , espri- 
mendo solamente la qualità dell’ oggetto di 
cui;si parla ; come, Pietro è bello , Anto - 
nio \ è buono , ,ecc. *. 

D. Quali aggettivi si dicono Compara- 
tivi? ' ~ *• ■' . ' 

R. Si dicon Comparativi quegli aggettivi 
che fanno il paragone tra due o più oggetti; 
come, Pietro è piu o meno dotto di Pao- 
lo Antonio è tanto bello quanto Fran- 
cesco. • • . ; • * 

0. Come si formano i Comparativi ? 

Ri I Comparativi si formano aggiungendo 
al positivo! la voce Più , o Meno ; come 
Più bello o Meno bello , o le voci Così e 
Come , Tanto e Quanto ; come , Così ricco. 
Tanto ricco. 
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D. Vi sono aggettivi che da se soli con- 
tengono il paragone ? v . 

R. Vi sono alcuni aggettivi derivati dal 
latino che da se soli contengono il parago- 
ne senza aggiungerci nessuna particella; co- 
si, Maggiore , significa , più grande. Mino- 
re , più piccolo , Migliore più buono , Peg- 
giore , pim cattivo , Superiore più sopra , 
Inferiore più sotto, Anteriore più avanti. 
Posteriore più addietro , Interiore più den- 
tro , Esteriore più infuori , Ulteriore più 
in là , Citeriore più in qua , e sarebbe er- 
rore il dire Questo è più maggiore , o , 
Più minore di quello. 

D. Quali aggettivi si dicono Superlativi? 

R. Si dicon Superlativi quegli aggettivi 
che esprimono la qualità di un oggetto .in 
sommo grado ; come , Alessandro Ju valoro- 
sissimo. 

D. Quante sorte di superlativi vi sono ? 

R. Ve ne son due; cioè, Assoluti , e Re- 
lativi. 

D. Quali si dicono superlativi Assoluti ? 

R. Si dicono ' Assoluti quelli che espri- 
mono la qualità in sommo grado di .un og- 
getto- senfca averne riguardo a verun al- 
tro : essi si formano con aggiungere al po- 
sitivo la desinenza Issimo Issima ; co- 
me, da bello , Bellissimo t da brutta, Brut- 
tissima, ecc. . />,. 

D* Vi è qualche eccezione? 

R, Si eccettuino alcuni pochi che al pQ- 
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sitivo togliendone le due ultime lettere vi 
si aggiunge la terminazióne Errimo ; tali sono. 
Integro , Atre, Celebre , e Salubre , i quali 
fanno , Ìntegerrimo , Acerrimo , Celeber- 
rimo , e Saluberrimo . - 1 .. 

» D. Vi sono aggettivi che da se soli sono 
Superlativi ? ' . 

R, Ve ne sono alcuni pochi che derivano 
dal latino, i quali. in se stessi contengono 
la qualità in sommo gfado , e sono , Otti- 
mo , vale buonissimo, Pessimo, cattivissi- 
mo Massimo , grandissimo , Minimo , pic- 
ciolissimo , Supremo , il più sopra , Infi- 
mo , il più sotto , Estremo , il più infuori, 
ìntimo , il più indentro , ecc: 

D. Quali superlativi si dicono Relativi ? 

R. Si dicon Relativi quelli che esprimo- 
no la qualità di un oggetto in sommo grado 4 
in una classe determinata : essi si formano 
con Aggiùngere F articolo al comparativo ; „ 
come, Cicerone fu il più eloquente fra i 
latini oratori. Notandosi però che quando s 
f articolo si premette al nome non arde ve 
replicare innanzi al Più, come taluni erro- 
neamente praticano ad imitazione dei Fran- • 
cesi : laonde non si dirà : Questa è là co- 
sa la più rara , ma , Questa è la cosa 5 
-più rara 

D. Vi sono aggettivi che non ammettono 
nè Comparativi , nè Superlativi ? \ 

R. Tutti gli aggettivi che esprimono qua- 
lità assolute, non ammettono se non il so- 
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lo positivo ; come , Eterno , Immenso, Ini - 

mortale , Divino , Sublime , ecc: 

D. Che cosa bisogna linai mente notare in- 
torno agli aggettivi Qualificativi? 

R. Gli aggettivi Qualificativi oltre ài loro 
proprio ufficio , alcune volte stanno soli , e 
presi assolutamente valgono quanto un no- 
me, e si accompagnano con l’articolo ; co- 
me , Il bello mi piace ; Jl brutto mi attri- 
sta , ecc: 

cAPom. 

Degli Aggettivi Indicativi. 

• * i • 

D. Che cosa bisogna notare intorno agli 
aggettivi Indicativi? 

R. Bisogna notare , V Tutti gli aggettivi 
Indicativi semplici , la maggior parte degl’in- 
definiti , ed anche gli Ordinali sono pure 
pronomi , come si vedrà a suo luogo, ^ 
2 * Che i Possessivi Mio , Tuo, Suo , No - 
stro t Vostro , Loro quando sono innanzi 1 
ai nomi jdi parentela non vogliono T artico- 
lo; come , Mio padre , Tua madre, Suo 
marito , V ostro cognato , Nostro fratello. 
Loro nipote , ecc: quando però innanzi a 
tali nomi -si pone un aggettivo qualificativo, 

0 un nome di titolo , vogliono . aneli’ essi 

1 articolo; come, E ottimo vostro padre. 
La buona vòstra madre , Il Duca mio fra - 
tello , ecc. 
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3° Quando Tutto si trova unito con uno 
degli aggettivi numerali vi si pone un’ E fra 
mezzo ; come, Tutti e due , Tutti e tre ecc: 
D. Che cosa bisogna notare intorno al pos- 
sessivo Suo , ed al pronome Di lui ? 

R. Quando f oggetto di cui si parla ap- 
partiene al soggetto della proposizione, si de- 
ve sempre dire Suo o Suoi ; come , Cesa- 
re ama suo figli o, o i suoi figli: quando 
1" oggetto non appartiene al soggetto della 
proposizione , ma si riferisce ad altro nome, 
allora si deve rigorosamente dire Di lui ; 
come , Tito ama Cesare e il figlio di luì: 
poiché se si dicesse Tito ama Cesare e suo 
figlio non si saprebbe se Tito amasse il fi- 
glio proprio o quello di Cesare. Se poi chia- 
ramente dal senso si conosca a chi si rife- ; 
lisce l’oggetto, si può usare a vicenda Suo, 
e Di lui , coni e f lo amo Cesase e suo fi- 
glio , oppure , Io amo Cesare e il figlio' • 
di lui. - r ^ ;• - , 

D; Che cosa bisogna notare iutorno ai pos- 
sessivi Suoi , e Lojro ? .« i . .-.v»/ \ \ > 
,R. Se la cosa di cui si parla appartiene; 
ad un soletto singolare si deve dir Suoi \ 
come, Il padre ama i sugi figli ;< se poi 
il soggetto è plurale si deve, dire Loro ; co- 
me, / genitori amano i loro figli, 
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CAPO I, ‘ ' . 

* » ' ’ H „ * > 

Degli Articoli. 

D f Come si dividono generalmente gli Ar- 
ticoli ? 

R, Gli Articoli si dividono generalmente 
in due classi : cioè, Determinati , ed Inde- 
terminati. , - 

D. Quali articoli si dicono Determinati? 

R. Si dicon Determinati quelli che indi- 
cano l’oggetto di cui si parla, e sono: //, 
Lo , La y nel singolare, /, Gli , Le, nel 
plurale. . 

D. Quali articoli si dicono Indeterminati ? 

R. Si dicon Indeterminati quelli che ac- ' 
cennano semplicemente V oggetto- senza indi- ; 
cario , e sono j Uno , ed Una (i) al singo- 
lare , e non ànno plurale , ma vengono ad 
essi sostituite le parole Dei , Degli , Delle . 

CAPO IR * 

1 ■ « i 

' Uso degli Articoli. 

D. Che bisogna notare intorno agli- arti- * f 
coli. Determinati ? 

— ■■ ■ — ■■ .iii— n i — — — ; 

(i) Uno è aggettivo numerale , quando si vuole * 
indicare precisamente I’ unità degli oggetti ; come , 
Dio è uno • È articolo Indeterminato, quando fra gli 
oggetti compresi sotto di un nome universale se n« 
vuol soltanto indicare uno qualunque. 
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R. Bisogna notare che gli articoli U , e 
Lo si usano pel maschile , e La pel fem- 
minile. ' 

. D. Che bisogna notare intorno all' artico- 
lo II? 

R. L’articolo II si pone innanzi alle pa- 
role che cominciano da semplice consonan- 
te ; come, Il ferro , Il marmo ecc. 

D. Che cosa bisogna notare intorno all’ar- 
ticolo Lo ? 

R. L' articolo Lo si pone innanzi alle pa- 
role che cominciano per Vocale , per S im- 
para (cioè S seguita da altra consonante), 
e per Z , come Lo spirito , Lo amico , Lo 
zelo e cc. Si osservi che quando la parola co- 
mincia per vocale dall' articolo si elide l’O, 
e vi si mette 1’ apostrofo ; come, V uomo , 
V italiano. Il plurale Gli si scrive sempre 
intero , polendosi però soltanto apostrofare 
quando la parola che segue incomincia be- 
nanche da / , come, Gl' Italiani , Gf Ingle- 
si , e non già innanzi ad altra vocale; co- 
me , Gl anni , Gl* onori , che sarebbe errore. 

D. Vi è qualche eccezione? 

R. Si eccettuino soltanto i nomi che co- 
minciano per Z che al solo singolare può 
usarsi a piacere II o Lo ; come , Lo zuc- 
chero , e, Il zucchero , nel plurale, Gli 
zuccheri : Come ancora è da notarsi che il 
plurale Dei richiede Tarticolo Gli , onde si 
dice Gli Dei , e non I Dei. 

D. Che bisogna notare intorno all’ arti* 
colo La? 
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R. L’articolo La si pone avanti a tutti i 
nomi femminili ; come, La tavola , La chia- 
ve e allorché cominciano per vocale spesso- 
ri si elicle 1’ A r e vi si mette l’apostrofo.; 
come, Ij amicizia , Dell ’ amicizia il che suol 
p ire praticarsi nel plurale , ma vai meglio 
scriverlo e pronunziarlo intero ; come , Le 
amicizie , Delle amicizie . ecc; 

D. Innanzi a quali nomi si. pone 1’ arti- 
colo Determinato ? 

R. L’articolo Determinato, si pone avanti 
a tutti i nomi comuni , e talvolta si dà be- 
nanche ai nomi propri. 

D. Qual mai è l’ i fficio dell’ articolo de- 
terminato innanzi ai nomi comuni ? 

R. L articolo determinato posto innanzi 
ai nomi comuni fa che si comprendono tutti 
gli oggetti considerati sotto lo stesso nome ; 
cosi, Duomo esser dee ragionevole ; e co- 
me si dicesse , Tutti gli uomini esser deg- 
giono ragionevoli ; oppure quando si parla 
di uno o più oggetti determinati compresi sotto 
quel nome ; in tal modo dovendosi discorrere' 
di un libro già nominato , si dirà, Il libro 
e buono , e varrà Io stesso che d’re, È buo- 
no il libro del quale già parlammo. Simil- 
mente volendo uno o più libri di cui si sia 
già convenuto fra noi , si dirà , Datemi il 
libro , o i libri ; e sarà come se si dicesse , 
Datemi quel libro o quei libri che voi sa- 
pete. 

D.- Quale è 1* ufficio dell" articolò determi- 
nato innanzi a’ nomi propri ? 
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R. T nomi propri esprimendo un solo e 
determinato oggetto non avrebbero bisogno 
dell’ articolo ; pure tal volta suol darsi per 
uso introdotto nella nostra lingua.; 

D. I nomi di persone vogliono 1 articolo? 

R. I nomi d’ Uomini d’ ordinario si usa- 
no senza articolo , onde si dice , Pietro , 
Paolo j, Andrea , Giuseppe ecc: ; ma il ri- 
chieggono se vi si pone innanzi un aggetti- 
vo qualificativo 7 o un nome di titolo ; co- 
me , Il grande Alessandro , Il Re Dario , 
ecc :• Spesso si dà semplicemente ai nomi 
femminili ; come, La Enrichetta , La Mad- 
dalena ecc : e del pari ai cognomi o nomi 
di famiglia ; come , Il Petrarca , Il Boc- 
caccio , Il Tasso , ecc. ' ■*. - 

D. -Conviene 1’ articolo ai nomi di Città ? 


R. Tutti i nomi delle Città si usano sen- 
za articolo ; come, Napoli , Roma ecc : fuor- 
ché : Il Cairo , La Mirandola , La Ba* 
stia , Il Finale , La Chiusa , e pochi al- 
tri. Ammettono pero P articolo , se son 
preceduti da un aggettivo qualificativo ; co- 
me, L antica Roma , La dotta Atene ecc. 

D. Ai nomi de’ Pa.esi , c de’ Regni com- 
pete T articolo ? : - <■ - 

R. Si pone l’ articolo ai nomi de* Paesi , 
e de’ Regni , quando si parla di tutto il pae- 
se , e di tutto il regno; come, La Lombar- 
dia e fertile fL' Italia è piena di nobili 
ingegni. E se ne fa amraeno allorché si parla 
di qualche loro parte indeterminata , Come ? 
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E nato in Lombardia , Vive in Italia. 

D. Ai nomi de' Mari y de’ Monti , de’ La- 
ghi , de' Fiumi sta bene l’ articolo ? 

R; Tutti si usano con T articolo ; come, 
U Atlantico , V Adriatico , Le Alpi , Gli 
A ppennini , Il Fucino , Il Garisliano . Il 
Volturno . _ ; , ♦ 

D. Ai nomi di titolo si appartiene 1’ ar- 
tìcolo ? 

R. Sempre i nomi di titolo si accompa- 
gnano con F articolo , fuorché : Don , Don - 
na , Madama , Monsignore , Suora , e Fra- 
te ; come , Z?o/z Alberto , Donna Maria , 
•fa» Francesco , .Skor Cecilia. Praticavano 
del pari gli antichi coi nomi di titolo , 
sere , Sere y e Maestro ; come* Messer Ci- 
ao , Ser Brunetto , Maestro Aldobrandino . 

Si dà e toglie F articolo al nome Papa ; 
dicendosi a volontà, Papa Urbano , 
Clemente ; e // Urbano , // 

Clemente. L’ Ariosto lo tolse a ite ; dicen- 
do , Re Carlo , i?e Pipino, 

D. Innanzi a quali nomi si usa P articolo 
Indeterminato? 

R. L’ Articolo Indeterminato si pone in- 
nanzi ai nomi universali quando si parla di 
una o piu cose contenute sotto quel nome , 
ma .indeterminatamente ; così , volendo uno 
o più libri , senza che importi d' aver piut- 
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tosto il tale o il tal altro , dirò , - Datemi 
un libro -, o dei libri (i). 

D. Che cosa bisogna finalmente osservare 
intorno all' articolo determinato preceduto da 
• una preposizione ? 

R. L’articolo preceduto da una preposi- 
zione , si unisce spesse volte con essa in una 
sola parola, e si chiama Preposizione artico- 
lata ; eccone il modello : 


• 


DE 


A 

DA 

( 

11 

V 

( Del ‘ . 

• '• 

, Ali . « 

. Dal 

( 

Lo 

( Dello. 

• • - 

. Allo, . . 

. Dallo 

( 

La 

( Della. 

• • 

. Alla. . . 

. Dalla 

( 

I 

( Dei o 

de’. 

. Ai o A\ 

. Dai o Da 

( 

Gli 

( ttegli. 

• • 

. Agli. . . 

. Dagli 

( 

Le 

( Delie. 

• * • 

. Alle. . . 

. . Dalle 



IN- 


PER 

i 

CON . 

( 

II 

( Nel. . 

• • - 

. Pel 

• Col < 

( 

Lo 

( Nello. 

» • 

. Per lo. . 

. Con lo 

( 

La 

( Nella. 

• • 

. Per la. . 

. Con la 

( 

I 

( Nei o 

Ne’ 

. Pei o Pe’ 

. Coi o Co’ 

( 

Gli 

( Negli 

• • 

. Per gli. 

. Con gli 

( 

Le 

( Nelle. 

• • 

Per le. . 

. Con. le . 


. * . t . ■ 

(i) Si noti che quando il nome à innanzi un ag- 
gettivo può dirsi Di e Dei come, Egli à di buoni , 
o de buoni libri ; ma quando manca l’aggettivo 
conviene usare Dei ; onde si dirà Egli à dei libri. 
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D. Qual mai è T ufficio delle preposizioni 
articolate? . 

R. Le preposizioni articolate dinotano i 
rapporti corrispondenti a' casi latini. . . « 

D. Che s’ intende per Gaso ? 

R. La paròla Caso è lo stesso che cadelt-. 
za , o desinenza diversa di un medesimo nome. . 
D. In italiano vi son dunque Casi ? > 

R. In italiano non vi sono Casi , giaòchè 
i nomi non anno altra variazione che pel 
genere , 6 pel numero , e non ammettono 
altra desinenza. Soltanto convien notare che 
i nomi personali , oltre del rapporto che. ri- 
cevono dalla preposizione àn nò .pure vana-» 
zioni particolari ; eccone il modello »; > - * 

Nome di prima persona • 

Casi lai: ' Seg: di relaz: Singolare . 


Nom : . c ..... Soggetto. . , . .Io» ,» 
Gen: .... Term.- di rap: . Di me 

Datj . ... . Term: di rap ; . A me, orni 

Acci * , t V,- Oggetto. . . . . Me , o mi 

Voc: .... Voc: di chia;. « . * . . . » * 

Ahb . . . . Termi di rap : . Da me 

Gasi lati Seg- di relaz : Plurale • 

Nom ; . . . . Soggetto. . . . Noi 
Geu : .... Terra 1 di rap: ; Di noi 

Dat- .... Term: di rap: . A noi, ne,oci 

Acc: ... . Oggetto. . . . . Noi, ne, o ci 
Voc; . . ;. Voc. di chia-*. ....... ., 

Ahi; .... Term : di rap 5 . Da noi 
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Nome di seconda persona 

Cas; lat. Segni di relaz-. Singolare . 

Nom: . . . . Soggetto, • . . Tu <, i 

Gen: . . . . ' Termi di rap: . Di te 

Dati - . . * Termi-di rap ; . A te, ,Ó ti: 

Acc: •* . . Oggetto, v . • „ jije/.o ti . 

Voc : *. * , 4 Yoo. di chia ; * 0 tu . r 
Abl:*.v . : •». Terna: di rap: Dtf. te 5 li 

■ o i'. i. ■ r : r n : . : «i , * r 

Cas. lat- Seg : di relaz. Plurale^ 

fìoiD: • *• t « Soggetto, è » • .Voi 
Gen* . ,u Term* di rap' . Di voi , , 

Dal: . . Tenti: di rap: , 4 A yoi,;0.vi 

Acc:. • * « • Oggetto. • •„ • Voi , o vi 
Voc ; .... Voci di chia ; . O Voi 
Abk . . . .* ? Term* . di rap. . Da voi* ^ 

D. Che bisogna osservare intorno a que- 

sti nomi C - . 

R.' Bisogna osservare t° che io e* Tu si 
adoperano solamente quando son soggetto 
delia proposizione ; come, Io amo la virili , 
Tu fuggi il tizio. r 

2° Che Mi\ Ti , Ci , Ne , Vi , si adope- 
rano tanto nel rapporto espresso dalla pre- 
postone A , quanto per dinotare T oggetto , 
anzi in questi Casi si adoperano più frequen- 
te mente che Me , Te , Noi , F'oi , eccetto 
quando vòglia esprimersi opposizióne,' con-: 
fronto o distribuzione, dove conviene usa- 

V / - ’ * ' V. i ■ *, . - 
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re Me Te ecc: come , A me toglie ; A te 
dona ; Afe, e te perde in un istante ecc; 

3° Che le. dette voci Mi , Ti , Ne , Ci , 
Vi y si pongono spesso innanzi al verbo ; co - 
me, Mi ama , Ti prega , Si duole , ecc ; 
e ponendole dopo si uniscono col verbo in 
una sola parola ; come , Amami , Pregati , 
Duolsi , ecc : 

4° Che i nomi personali Me , Te , Noi , 
V oi , quando si trovano accompagnati dal- 
la preposizione Con s’ uniscono spesse volte 
in una sola parola ; come , Meco , Teco , 
Seco , Nosco , Vosco . 

* # •’ , ¥ » ■• 

\ 

sazxoxrs ir. 

CAPO I. s ;i 

Z?e" Pronomi. 

D. Come si dividono generalmente i Pro- 
nomi? j \ 

R. I Pronomi generalmente si dividono 
in due classi : Rimostrativi ed Indefiniti, 

D. Quali pronomi si dicono Dimostra - 
ttvifi , ... . 

R. Si dicon Dimostrativi que’ pronomi 
che servono a dinotare gli oggetti già ante- 
cedentemente nominati, e sono, Egli Ella, 
> Questi Questa , Cotesti Cotesta , Quegli 
Quella , Costui Costei , Co testai, Cotestei , 
Co/ut Colei } Esso Essa 7 Desso Vessai 
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Stesso c Medesimo, Che Quale, Ne r Ci, 
Pi, Se e Si, ed alcune volte anche gli ag- 
gettivi ordinali. 

D. Quali pronomi si dicono Indefiniti ? 

R. Si dicono Indefiniti que' pronomi i« 
quali anno una significazione indeterminata 
senza indicare verun oggetto già espresso ; 
e sono , Chi , Niuno , Nessuno , Veruno , 
Niente Nulla , Ognuno, Certuno, Taluno, 
Qualcuno, Qualcheduno, Chiunque, Ciò, 
Chicchessia , Checchessia , Uno , Ciascu- 
no , Alcuno , Qualche, Qualunque , Qual- 
siasi Qualsivoglia . 

CAPO II. 

P/'onomi Dimostrativi . , 

• Egli EUd> 

D. Che cosa si deve osservare intorno ai 
pronomi Egli ed Qllal * 

R. i° I pronomi Egli Ella , si debbono 
soltanto Usare nel soggetto 'della proposizio- 
ne ; come, Egli varia , Ella ladè\ e Imi, 
Lei , Loro , nell' oggetto , e nei termini di 
rapporto ; come , Egli batte lui, lei, loro ; 
oppure, Egli dona il danaro a lui, a lei 

a loro. 4r; * . % 

2 ° Invece del pronome Egli si può dire 
per accorciamento Ei o E*\ come, Èi parte, 
E torna e nello stile famigliare si dice La 
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in vece di Ella ; come , La mi chiama ; 
La mi fugge. 

'ò° Egli ed E’s i usano nel plurale in luo- 
go di Eglino ; come , Egli ànno tre soldi ; 
ed Elle in luogo di Elleno ; come , Elle mi 
piacciono , e nello stile famigliare si dice an- 
che Le in luogo di Elleno come Le non 
son molte . 

4° Nell’ oggetto, e nel termine di rappor- 
to accompagnato dalla preposizione A in luo- 
go di Lai e Lei si usa più comunemente 
Lo , Il , La, Gli , Li , Le ; come , Lo vi- 
de ì Il pregò , La indusse , Gli scrisse » Li 
diede , Le raccomandò', eccetto però se vi 
sia opposizione, confronto , o distribuzione , 
dove conviene usare sempre Lui , Lei , Lo- 
ro , dovendosi dire , A lui spiace , A lei 
duole , Soddisfate loro. 

5° Le preposizioni Di ed A innanzi alla 
parola Loro si possono togliere ; come , Le 
loro armi , Loro ordinò , in luogo di dire, 
Le armi di Loro , e A loro ordinò. La 
preposizione A si può togliere anche innan- 
a Lui e Lei ; come , Lui parlò Lei dis- 
se ecc f 5 . v 

6° Alla parola Loro , quando è oggetto 
plurale, si sostituisce più comunemente Gli t 
Li, Le\ come, Gli sparse , Li trovò , Le 
perdette. Si avverta che quando Loro è ter- 
mine di rapporto accompagnato dalla pre- 
posizione A non si può in sua vece usare 
Gli e sarebbe errore il dire : Vidi i vostri 
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parenti e gli consegnai il danaro ; ma 
convien dire, Consegnai a loro fi danaro . 

7 * *//, Lo, Lai li Gli , £e f quando 
sono pronomi e si trovano dopo il verbo , 
questi si uniscono al verbo in una sola pa- 
rola ; come , Videlo , Seri scegli , Racco - 
mandolle , ecc : : • •- 

8° Quando occorre di dovere usare in 
una stessa proposizione i sopraddetti prono- 
mi con uno di questi nomi personali , Mi , 
Ti , Ci , ft , se il nome personale si pone 
innanzi si cambia 1’/ in È , eìsi dirà, Tt 

10 dirò , o V el dir ò , o Dirovvelo ; tna se 

11 nome personale si pone dopo resta con 

la sua terminazione in /j come, Il vi dirò , 
o Dirottovi • i 

9° Il pronome Gii si unisce frequente- 
mente con gli anzidetti aggiungendovi una 
E fra mezzo'; come, Glielo , Gliela , Glie~ 
li r Gliele % ma in questi casi e meglio usa- 
re Gliele invariabile , tanto nel singolare , 
quanto nel plurale, tanto nel maschile, quan- 
to nel femminile. ; --vi. 

~ io 0 Lui e Lei spesso si trovano in signi- 
ficato di Colui , e Colei ; come , « Addi- 
mandò , chi fosse lui che pendea insan- 
guinato e spento » cioè , chi fosse colui 
ecc : « Pur lei cercando che fuggir do- 
vria » cioè cercando Colei ecc. , , 

ii* Ma quando si parla a taluno in per- 
sona terza, cioè si parla alla signoria di lui , 
come è frequente uso degli Italiani , il prò- 



nome dee esser sempre femminile, onde si 
dirà’: La prego , Le raccomando , non Lo, 
prego , Gii raccomando. ~ 

.i : . r’ . ••• • 'iu o<. • . 

* Questi Questa, Cotesti Co testa, 

)*.« ì , Quegli Quella, , 

-i'* •. ■. - , ; : ^ 

D. Che cosa si* deve osservare intorno ai 
pronomi Questo , Cotesto , e Quello ? 

4 R. i° Queste voci or fanno T ufficio d'ag-, 
gettivi t ed or di pronomi : sono aggettivi ; 
quando si trovano uniti a r qualche nome %> 
come , Quest' uomo , Quell uomo , sono 
pronomi quando si trovano soli e si riferì-., 
scono a qualche nome espresso innanzi; co- > 
me, Ieri incontrai Cesare , e questi mi\ 
disse che andava al passeggio. 

a° Quando le suddette parole sono agget- 
tivi nel maschile si dice Questo , Cotesto, 
Quello ; ( i) quando sono pronomi e si ri- 
feriscono ad uomo nel soggetto singolare si 
dirà Questi , Cotesti , Quegli ; come ^Que- 
sti e il mio maestro ; uell’ oggetto e ne' ter- 
mini di rapporta si dirà Questo ,* Cotesto , 



■ ■ i .— i i .■ 


• ‘ v* • * > \ . * » t y , /.- ■ ’i t i 

» " 

(i) Io vece di Questa co’oomi Mane , Sera* e Noi- 
te . si usa benanche Sia ; come. Sia mane » Sta 
sera , Sta notte ; ma con gli altri nomi età non 
può farsi. I poeti in cambio usano tal volta Esio , 
cd Està come il Petr : D' esco ingrato » e il Dante: 
Està selva, Etti tormenti • 
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Quello ; come , Fedi il padre di questo ; 
Foi soddisfate quello , ecc. 

3° Nel Boccaccio si à qualche esempio , 
quantunque lai pronomi non si riferissero 
ad uomo , nel soggetto singolare disse, Que- 
sti, e Quegli ; come, Dall’ una parte mi 
trae l' amore dalV altra mi trae giustis- 
simo sdegno ; Quegli vuol eh’ io ti perdoni , 
e Questi vuole che contro mìa natura in 
te incrudelisca. Regolarmente però , quando 
non si riferiscono ad uomo si dice Questo , 
Cotesto , Quello. 

4° Si avverta che il pronome Quegli è 
anche pronome indefinito allorché à una si- 
gnificazione indeterminata ; come, Sarà pu- 
nito quegli , che commise il delitto ecc. 

D. Glie dilTerenza vi è tra Questo , Co- 
sto , e Quello ? 

R. La parola Questo , o Questi indica 
un oggetto vicino a chi parla o scrive ; co- 
me , Prendetevi questo libro , Questi e mio 
fratello ; Cotesto Cotesti , indica un oggetto 
vicino a colui a cui si parla , o si scrive ; 
come, Datemi cotesto libro , Cotesti fu V uc- 
cisore ; Quello Quegli • indica un oggetto 
distante da chi parla , e da chi scrive ; co- 
me , Prendetemi quel libro , Quegli sarà 
il primo. 


Costui Costei , Cotestui Cotestei , 
Colui Colei. 

D. Che «osa sì deve osservare intorno ai 
pronomi Costui , Cotestui e Colui ? 

■ R. i° Costui , vuol dire , Quest’uomo , 
Cotestui Gotest’ uomo x Colui Quell’uomo, 
e nel plurale Costoro , Cote storo f Coloro. 

2 ° Il pronome Colui può essere anche 
pronome indefinito; come, Colui che agli 
sciocchi istruisce e degno di mercede . , 

Esso Essai, Stesso Stessa, Medesimo 
Medesima. 

j . 

D. Che cosa si deve osservare intorno ai 
pronomi Esso , Stesso e Medesimo ? 

R. i° Esso , ed Essa comunemente val- 
gono Io stesso che Egli ed Ella , con la dif- 
ferenza però che Egli , ed Ella si usano 
allorché si tratta di persone, ed Esso Essa 
quando si tratta di cose. . 

2 ° Qualche volta però la parola Esso ado- 
perasi come semplice aggettivo., potendosi 
unire al nome , e allora significa Lo stesso , 
* o 11 medesimo ; come nel Bocc. Esso mes- 
ser Tedaldo ricchissimo venne a morte ; 
cioè , lo stesso Tedaldo nominato innanzi. 

3° Di frequente Esso si unisce con Lui , 
Lei , Loro , dicendo Essolui , Essolei , 
Esso loro. 
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t ,, Desso e Vessa» 

• « « . ' 4 ' 4 * , ‘ 

D. Qual 1 è mai il significato del pronome 
Desso , Vessa? ;> vt 

R. Desso , 2?e&ra valgono lo stesso clie 
Esso Essa , e non altro esprimono , che la 
stessa cosa , ina con maggior forza , e si* 
gnificano Esso stesso , Essa stessa ; op- 
pure Ouello stesso , Quella stessa : av- 
vertendosi che si usano nel solo soggetto , ed 
oggetto ; come , Cominciò fiso a riguar- 
darlo , e parve gli desso Bocc : Gridando i 

Questi è desso , e non favella y Dante. 

• 4 

* • • 

, » % 

Che e Cui . 

* r 

D. Che cosa si deve osservare intorno ai 
pronomi Che e Cui ? 

R. Questi pronomi si dicon pure relativi per- 
chè sempre si riferiscono a qualche nome 
precedente ; ecco le osservazioni principali : 

• i° Che , e Cui servono ad ambi i gene- 
ri , e ad ambi i numeri , ma Cui non può 
esser soggetto della proposizione ; all’incontro 
Che si può sostituire a Cui anche per l’og- 
getto , e pe* termini di rapporto ; dicendo , 
Di che A che , Da che ; come , Gli oc- 
chi, di che io parlai sì caldamente f cioè 
di cui io parlai ecc: (Petr. ) 

a° Rare volte U pronome Cui è usato per 
dinotare il soggetto , quantunque non sia da 
imitarsi ; come , « Cui ti potrebbe dir li 


molti danni , Cui ti potrebbe dir la lunga 
spesa , Cui ti potrebbe dir li gravi affan- 
ni , cK allor soffersi per tanta contesa , 

( Ditiamondo ). 

3° Le preposizioni Vi , e A innanzi a Cui 
spesse volte si ommettono ; come, Amore 
la cui natura è tale , cioè, La di cui na- 
tura ec. ( Bocc. ) Voi cui fortuna à po- 
sto in mano il freno, cioè, A cui fortuna 
( Petr. ) Alcuni usano La di cui naturai 
Il di cui valore , ma son maniere viziose, 
dovendosi dire La natura di cui , Il valo- 
re di cui , ecc. 

4° Quando il pronome Cui è preceduto 
dalla preposizione hi, e in sua vece si pone 
il Che , questo ricusa la detta preposizione 
dovendosi dire , Nel tempo che egli era 
qui , cioè, In cui era qui . Gli antichi scrit- 
tori usarono anche di sopprimere varie altre 
preposizioni ; come il Pet. Da quel nodo 
sciolta , che più bel mai non seppe ordir 
natura : e nel Bocc: Involato avrebbe con 
quella coscienza che un uomo offerirebbe 
ecc; o il Che è usato per Di cui , e Con cui . 

5° Ai pronomi Di cui, Da cui , Con 
cui, e Per cui si tr.ova spesse volte sosti- 
tuito la parola Onde ; come , D anima glo - £ 

riosa onde si parla , cioè , di cui si parla 
( Dante ) , Nella bella prigione onfC ora 
è sciolta , cioè , da cui ( Petr; )„ Per le 
quali penne onde questo corpo si cUópre, 
cjoù , con cui (Bocc.) Per quell' usci uo'o 

5 


ond era entralo il. mise fuori , cioè, per 
cui ( Bocc. ). 

Quale. 

B. Il pronome Quale richiede laniccio? 

R. Il pronome Quale si usa sempre con. 
T articolo , quando eqùivale a Che', come, 
La lettera la quale mi scriveste , oppure, 
La lettera che mi scriveste ; onde sarebbe 
errore il dire , La lettera qual nìi scrive- 
ste. All’ opposto si usa senza articolo quando 
è interrogativo ; come , Qual' è ? o dubita- 
tivo ; come, Non so qual sia\ o correla- 
tivo di . Tale | come , Qual visse , tuie morì. 

D. Il pronome Che si usa in altro signi- 
ficato ? 

R. i° Il Che preceduto dall' articolo si- 
gnifica La qual cosa come , Per lo che , 
cioè , Per la qual cosa ; in questo senso 
si usa anche senza farticolo; come, nel Bocc. 
Li un' fratello V altro abbandonava , e {che 
'maggior coda è}.i padri ; e le madri" ecc : 
ili 1 vece di dire' ìl' che maggior cosa 'e ecc: 
*-•' 2 P dblSftè^si usa anche nel senscwdi Quale 
quàndo è interrogativo, o dubitativo; per 
éseftipi<y y Che * cosa eT Non so che cosa 
Sia , dove :> può dn'che dirsi , Che e? Noh 
so che > sia ; ma' non è* buon uso il dire 
invece *fì [osa è Non 1 so / cosà sih senza 

ir CA& « * • ' 

i , '* ▼ ’ . % % 


* • P 
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Ne, Ci, Vi, 

D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 
pronomi Ne , Ci , e Pi ? 

R. Queste voci oltre ad essere nomi per- 
sonali sono anche pronomi. 11 Ne corrispon- 
de alle parole di Questa , o Quella cosa , 
da Questo , o Quel luogo ; così , Ne ven- 
go ora , vuol dire, Vengo ora da quel 
Luogo, Non ne trovo , vuol dire , Non trovo 
di questa , o di quella cosa. Il Ci signi- 
fica propriamente, in questo , o a questo luo- 
go , e il Vi , Jn quello , o A quel luogo ; 
come , Non ci è , propriamente vuol dire ? 
Non è qui ; e , Non vi è , vuol dire , Non 
è là : ma spesso si pongono indifferente- 
mente l’uno per T altro. 


Se , Si. 

* ' » 

D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 
pronomi Se , e Si? 

R. i° Questi pronomi non si adoperano 
mai nel soggetto perchè non altro è il loro 
ufficio se non quello di ripetere sempre un 
nome di terza persona già nominalo innan- 
zi , e pur si usano per 1’ oggetto , e pe" ter-, 
mini di rapporto * come si osserva qui ap- 
presso : « - . 


T ; 




s\ 


. * $ 
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Singolare e Plurale 


Soggetto. . . 
Oggetto.. . . 

Termini di ^ 
rapporto. £ 



\ 


Se f o Si. 
Di Se. 

A Se o si. 
Da Se. 


2° E quando il Se va unito con la pre- 
posizione Con per do più compone una so- 
la parola ; dicendosi Seco in vece di dire 
Con se. 


CAPO III. 

Pronomi Indefiniti • 

Chi. 

D. Che cosa bisogna osservare intorno al 
pronome Chi ? 

R. i° Il pronome Chi significa Colui che, 
o Coloro che , e serve ad ambi i generi , 
ed ambi i numeri ; in sua vece talvolta si 
pone Cui , quando però non è soggetto del- 
la proposizione ; come , Vedi cui do man- 
giare il mio ( Bocc. ) cioè A chi. Talvol- 
ta si usa il pronome Chi in vece di Cui , 
come , Fra magnanimi pochi a ehi Y ben 
piace ( Pet. ) ; cioè , /! qui. 

2° Il Chi si adopera benanche nel senso 
di Quale , Tale , Uno , Altri , Questi , 
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Quegli ; come , Degli uomini chi è avven- 
turoso ; Chi è misero ; Chi è buono ; Chi 
è cattivo ; potendosi al Chi sostituire una 
delle suindicate parole; come, Tale e buo- 
no ; Quale e cattivo , ecc. * 

Niuno ^ Nessuno , Veruno . 

\ * r i , . * * * \ 

» t t , , 

D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 
pronomi Niuno, Nessuno , e Veruno ? 

R. i° Queste voci oltre di essere aggetti- 
vi, sono anche pronomi, e denotano T esclu- 
sione della classe di cui si parla. 

2° Quando Niuno , Nessuno , Veruno 
sono pronomi si può pure aggiungere il Non , 
Senza che cessi la negazione ; onde si dirà 
egualmente Niuno è pienamente contento , 
e , Non v e niuno pienamente contento. Si 
deve avvertire però che quando si vuol re- 
plicare la negazione, il Niuno si deve por- 
re dopo il verbo , e il Non prima del ver- 
bo , come nell’ addotto esempio , poiché se 
uno di questi pronomi si mette innanzi al 
Non, e prima del verbo , allora le due ne- 
gazioni si distruggono fra loro , e formano 
affermazione ; cosi il dire , N iuno non ' e pie- 
namente contento^ significherebbe che , Tulli 
sono pienamente contenti , Tal modo di 
esprimersi quantunque usato da molti scrit- 
tori pure non è da imitarsi per l’ambiguità 
che ben facilmente produce, '' 

. jA , • } 5 i * ’ . 
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Niente , Nulla. 


D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 

pronomi Niente , e Nulla ? 

r Queste voci’ oltre ad esser pronomi , 
fanno benanche Y ufficio di nomi quando 
sono accompagnate dall' articolo -, come , U 
niente , U nulla : Son pronomi quando si 
prendono in senso affermativo, e valgono Al- 
cuna cosa , o quando si mettono 
di domande , o di dubbio ; come , Il do- 
mandò se egli si sentisse niente Calandri- 
no rispose . . . potrebbe egli essere che 

io avessi nulla. ? (Bocc.) 

Si osservi che Nullo e Nulla van pure 
usati nel plurale in significato di Nessun 
valóre ; come, « Tutti gli sforzi eran nulli. 

Tulle le dispense venute dalla Santa tede 

furori nulle perche era falso l'esposto.» 

Ognuno , Certuno , Taluno Qualcuno , 
Qualcheduno , Chiunque , Chicchessia r 

Ciò , Checchessia . 

* ' * 

D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 
pronomi Ognuno, Certuno Taluno, Qual- 
cunò , Qualcheduno , Chiunque , C/uc 
rhecna. Ciò , Checchessia ' . 

R. Ognuno vuol dire^ womo; Cer- 

ano, fer^órno; Taluno ,, «omo ; 
C/nuioue e Chicchessia , ; Qualunque uo- 
mo', Ciò significa, cosa , oTn/ co^; 
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Checchesssia significa , Quahmque cosa ; 
uè si può con questi accompagnare ver un 
nome , onde non mai si dirà O^nun Uomo , 
Ceri un uomo , ecc. 

Uno , Ciascuno , Alcuno , Qualche , 
Qualunque , Qualsiasi , Qualsivoglia \ 

D. Che cosa bisogna osservare intorno ai 
pronomi Uno , Ciascuno ', Alcuno , Qual- 
che, Qualunque , Qualsiasi , Qualsivoglia? 

R. Queste voci per se medesime altro 
non sono che semplici aggettivi , potendosi 
accompagnare con qualùnque nome ; come , 
Un uomo ; Ciascun uomo , ecc: e fan* 
1’ ufficio di pronomi soltanto quando si tro- 
van soli , e si riferiscono a qualche nome. 

* Altri . . . 

D. Che cosa bisogna osservare intorno al 
pronome Altri? 

R. Il pronome Altri nél singolare signi- 
fica , Altro uomo , e si adopera solamente 
nel soggetto ; come, Ne voi, nè altri potrà 
più dire ( Bocc. ) Nell’oggetto , e ne’ termi- 
ni di rapporto si deve dire Altrui ; come, 
lo ho detto male d' Altrui (Bocc.), e so- 
vènte si tace la preposizione A che lo pre- 
cede ; come, Quundo Domeneddio ne manda 
altrui , cioè Ad altrui ( Bocc. ) Altrui si- 
gnifica ancora le cose appartenenti ad 'altrui; 
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come , Consumare X altrui ì cioè La roba 
tC altrui. 

Mio, Tuo , Suo , Nostro , Vostro , Loro . 


D. Che cosa bisogna osservare intorno 
a’ pronomi Mio , Tuo , Suo , Nostro , Vo- 
stro , Loro ? 

R. Queste voci sono semplici aggettivi 
possessivi , e si possono benanche accompa- 
gnare con qualunque nome , come altrove 
si è detto , ma quando si trovano soli e 
preceduti dall’ articolo , son pronomi inde- 
finiti possessivi ; come , Vedi cui do man- 
giare il mio ( Bocc. ) , cioè , La roba 
mia ecc. 


0SSIC1T3 V. 
CAPO I. 


De * Verbi . • 

D. Come si dividono generalmente i 
Verbi? ' 

R. Tutti i Verbi si dividono in due classi: 
Semplici , ed Attributivi o Aggettivi. 

D. Quali verbi si .dicono Semplici ? 

R. Nella classe de* verbi Semplici è com- 
preso il solo verbo Èssere , il quale espri- 
me soltanto la esistenza nè contiene in se 
alcuno attributo. 
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D. Quali verbi si dicono Attributivi 
Complessi ? 

R. Tutti gli altri verbi perchè oltre di 
esprimere la esistenza , contengono ancora 
qualità , o attributo , e perciò furono chia- 
mati verbi Attributivi o Complessi ; come, 
Io amo , che vale quanto Io sono amante , 
Tu parli è lo stesso che Tu Sei parlante , 
ecc. 

D. Come si dividono i verbi Attributivi? 

R. I verbi Attributivi si dividono tutti in 
due classi ; cioè , Transitivi , ed Intransitivi . 

D. Quali verbi si dicono Transitivi ? 

R. Si dicono Transitivi que’ verbi i quali, 
o esprimono un’azione che passa su di un 
altro oggetto ; come , Iddio à creato il 
Mondo , oppure, un’azione che perviene da 
un’ altro oggetto ; come , Gli scolari disub - 
Udienti sono puniti dal maestro. 

D. Come si dividono i verbi Transitivi? 

R. I verbi Transitivi si dividono in At- 
tivi , e Passivi. 

D. Quali verbi si dicono Aitivi ? 

R. Si dicono Attivi quando esprimono di- . 
rettamente 1’ azione clie passa da un oggetto 
sull altro ; come , Il fuoco liquefò i metal- 
li \ Il padre ama il fòglio ecc. 

D. Quali verbi si dicono Passivi ? 

R. Si dicon Passivi quando il soggetto 
non è causa dell’azione, ma la riceve da 
altro oggetto ; come, / metalli sono lique- 
fatti dal fuoco ; 1 fògli sonò amati dal pa- 
dre. ecc. 
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D. Quali verbi si dicono Intransitivi? 

R. Si dicono Intransitivi quelli, i quali t 
o non esprimono nessuna azionè ; come, Io 
riposo , o esprimono azione che resta nel 
soggetto medesimo della proposizione , o non 
passa in nessun altro oggetto ; come, Io 
passeggio ; e perchè non sono nè attivi nè 
passivi si dicono Neutri. 

D. Come si dividono i verbi Intransitivi? 

R. I verbi Intransitivi si dividono in As- 
soluti e Relativi. 

D. Quali si dicono Intransitivi Assoluti ? 

R. Intransitivi Assoluti sono quelli i quali 
contengono un attributo che riguarda il solo 
soggetto , e non si riferisce a nessun altro 
oggetto; come , Pietro vive , cioè , JE' vi- 
vente. 

.D. Quali si dicono Intransitivi Relativi?- 

R. Intransitivi Relativi son quelli i quali 
contengono un attributo che si deve neces- 
sariamente riferire a qualche altro oggetto ; co- 
me , Pietro ubbidisce al padre , cioè , E' 
ubbidiente al padre. 

CAPO II. 

Motivi pe' quali si cambia ne* verbi 
la desinenza. 

D. Quante cose bisogna notare ne’ verbi? 

R. Ne* verbi bisogna aver riguardo a eiu- 
que cose : cioè, Coniugazioni , Mudi , Tempi , 
Numeri , e Persone. 
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D. Che cosa è la Coniugazione de’ verbi? 

R. La Coniugazione de’ verbi è quella 
variazione che si dà a ciascun verbo togfren- 
do la desinenza dell’ infinito, e sostituendoci 
quella che spetta a ciascuna persona di cia- 
scun numero, tempo, e modo. 

D. Quante sono le Coniugazioni de’ verbi? 

R. Le Coniugazioni de' verbi sontre;(i) 
la prima à l'infinito in Are ; come, Ama- 
re ; la seconda à l'infinito in Ere ; come, 
Temere , Leggere ; la terza à l' infinito in 
Ire ; come , Sentire. 

D. Quanti sono i Modi? 


R. I Modi son cinque , cioè : Indicati- 
vo , Soggiuntivo , Condizionale , Imperati- 
vo , ed Infinito , o Indefinito . 

D. Qual modo si dice Indicativo ? 

R. Quando la cosa significata dal verbo 
si afferma assolutamente il modo si chiama 


Indicativo o Dimostrativo , e meglio direb- 
besi Affermativo ; come , Io leggo , Voi 
leggete. 1 : 1 

D. Qual modo si dice Soggiuntivo ? 

R. Quando il verbo si soggiunge ad un 
altro , semplicemente per accennare la cosa 
senza affermarla , il modo si chiama Sossiun- 
tivo ; come , Desidero che voi leggiate . 


(i) Subbene alcuni giaiuuiatiei ne avessero distinte 
quattro: dividendo la coniugazione Ere in-breve,e 
lunga. Tal divisione come ogntin vede è assai irre- 
golare, poiché una semplice variazione nella pronun- 
zia non costituisce una separata coniugazione. 
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D. Qual modo si dice Condizionale ? 

R. Se il verbo precedente esprime una 
condizione, quello che si soggiunge chiamasi 
| Condizionale ; come , Se avessi carta, Seri - 
" verei. 

D. Qual modo si dice Imperativo ? 

1: R. Quando il verbo esprime comando , e- 

sortazione , o preghiera il modo si chiama 
Imperativo ; come, Leggete, Scrivete . 

|| D. Qual mòdo si dice Infinito ? 

R. Si dice Infinito , o Indefinito , cioè 
Indeterminato , allorché il verbo si adope- 
ra in modo indetei minalo senza indicare con 
v alcuna variazione di desinenza nè la perso- 
na, nè. il numero del soggetto cui appartie- 
ne ; come , Leggere , Scrivere. 

D. Quanti sono i tempi de’, verbi ? 

R. I tempi de’ verbi generalmente parlan- 
do son tre : cioè , Presente , Passato , e 
Futuro ; non per tanto i grammatici distin- 
sero varie sorte di presenti, di ^passati, e 
di futuri, dando a ciascun tempo di Ogni 
modo le sue particolari terminazioni. 

D. Come si distinguono i Tempi ? 

R. I tempi si distinguono in Semplici, e 
Composti. ’ 

D. Quali tempi si dicon Semplici ? 
il R. Si dicono Semplici quei che sono for- 
mati dalia sola voce del verbo, e si coniuga- 
no cambiando " la desinenza dell’ Infinito : 
f i come Io amo , 7 u ami , ecc : 

4L D. Quali si dicono tempi Composti ? ~ 


Digitized by Google 


1 


ì 

Gì i 

R. Si dicon Composti quei che son l’or- 
mati da due voci, cioè , una de’ tempi sem- 
plici degli ausiliari Essere , o Avere., e l'al- 
tra del participio del proprio verbo; come, 

- Io aveva amato , Tu eri andato , ecc : ’ 

D. Quanti sono i tempi del modo Indi- 
cativo ? * 

R. Il modo Indicativo à otto tempi ; cioè , 
Presente , Passato Imperfetto , Passato Re - 
moto , Futuro 'Indeterminato , Passato 
Prossimo, Trapassato Indeterminato , Tra - 
passato Determinato , e Futuro Anteriore : 
de 1 quali i primi quattro si dicono tèmpi 
semplici, e gli altri, tempi composti. 

D. Quanti sono i tempi del modo Sog- 
giuntivo?. ; ' - • 

R. II modo Soggiuntivo à sei tempi-; cioè, 
Presente ,, Passato Imperfetto , Passalo 
Perfetto , Trapassato , Futuro Indetermi- 
nato , .e Futuro Anteriore : de' quali i pri- 
mi due si dicono tempi semplici, e gli al- 
tri , tempi .composti. 

D. Quanti sono i tempi del modo Con- 
dizionale ? ’ " 

_ R. Il modo Condizionale à due tempi : 
cioè. Presente , e Passato : de’ quali il pri- 
mo è semplice, e l'altro, composto. 

D. Quanti sono i tempi del modo Impe- 
rativo? ^ ..r "» 

R. L’ imperativo propriamente altro non 
à che il solo futuro , perchè le cose che si 
comandano sono ancora da farsi. Tuttavia 
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«e 1" operazione si deve eseguir subito il tem- 
po si chiama presente , ed à una terminazio- 
ne propria ; come, -Leggi ; se dee eseguirsi 
dopo un altra,' o dopo qualche tempo si dice 
futuro, e si adopera il futuro dell’ indicati- 
vo ; come , ' Dopo aver letto , scriverai. 

Notisi che se il verbo è accompagnato dal 
Non in vece della seconda persona singolare 
dell’ imperativo , si usa J’ indefinito presente; 
e in voce, di dire Non léggi , si dice Non 
leggere. - \ . • • 

l). Quanti sono i tempi del modo Infinito? 

R. L’ Infinito propriamente pai landò non 
à tempi : non per tanto si adottarono varie 
espressioni ljp quali equivalgono a quattro tem- 
pi : cioè , Presente , Passalo , Futuro In - 
determinato , e Futuro Anteriore. 

D. Che denota il tempo Presente ? 

R. Il Presente denota una cosa che suc- 
cede attualmente , cioè nel momento di cui 
si pari? ; come , Io leggo , Io scrivo. 

D. Che denota il Passato Imperfetto ? 

R. Il Passato' imperfetto denota un'esi- 
stenza compiuta rispetto al momento in cui 
si parla , ma si considera come presente re- 
lativamente ad un’ epoca passata ; come , Ie- 
ri a quest ’ ora io leggeva. 

D. Clie denota il Passato Remoto ? 

R. Il Passato Remoto denota un* esisten- 
za compiuta «li un periodo di tempo già 
passato rispetto all 1 epoca in cui si 'parla; 
come , Ieri vidi amico ; Nello scorso me- 
se io scrissi. 
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D. Ghe denota il Passato Prossimo ? 

H. Il Passato Prossimo denota l’ esisten- 

' • 

za già saorsa di un periodo di tempo inetti 
tuttavia siamo i come , Questa ; mattina ò 
letto la vostra lettera ; In questo mesi * vi 
ò rimesso molto danaro ; In questo seco-' 

10 si son fatte malte scoperte ecc. ‘ / u 
D. Che denota il Trapassalo lndetet 

minato ? , 1 . ' 1 ? • 

R.' Il Trapassato Indeterminato denota 
un periodo di tempo di epoca anteriore al 
passato prossimo ; come , lo già aveva letto ■ 
quando voi siete giunto. I 1 

D. Che denota il Trapassato Determi- 
nato ? ; : : > ' j * . ( 

R. Il , Trapassato Determinato denota 
un periodo di tempo di epoca anteriore al 
passato remoto ; come , Poiché io ebbi letto 
me ne partii. Se questo tempo non è ac- 
compagna tod a una delle paròle, Quando,' 
Tostoche , Poiché , Allorché , si prende nel 
senso del semplice passato Remoto; come * 
nel Bocc. Alzata alquanto là lanterna eb-> 
ber veduto il cattivello di Andreuccio , do- 
ve, Ebber veduto equivale a Videro. •" 

D. Che denota il Futuro Indeterminato ? 
R. Il Futuro Indeterminato denota sem- 
plicemente una; cosa la quale deve tuttavia 
avvenire; come, Io leggerò , Io scriverò , 
ecc ; Nelle proposizioni esprimenti dubbio , 

11 futuro à un altro significato , .vale a di- • 
re , equivale al presente ; come , Dove sarà 

’ egli adesso ? : 
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B. Che denota il Futuro /interiore? 

R. 11 Futuro /interiore denota 'una cosa 
futura , ma già passata rispetto ad altra che 
dee seguirla ; come , Quando ■* avrò letto * 
scriverò ; à pure altro significato , cioè nel- 
le proposizioni che esprimono' dubbio, e- 
quivale al passato ; come , Credo che egli 
sarà già partito . 

D. Quanti sono i Numeri de* verbi ? 

R. I, Numeri , comè altrove dicemmo son 
due 4 cioè, singolare i, e plurale; così, Io 
leggo , denota ib singolare; Noi leggiamo , 
il plurale. . » 1 • 1 1 

D» Quante sono le Persone de' verbi ? 1 

R.Le Persone de’ verbi son tre ; la p ima 
©quella che parla, '© si ' esprime col nome 
personale Io nel singolare , e Noi nel plu- 
rale; colme , là leggo,. Noi leggiamo ; la 
seconda è quella a cui si parla , e si espri- 
me col nome personale ; Tu » bel singolare 
e Voi nei plurale come. Tu leggi , Voi - 
leggete ; la tei-za finalmente è quella di 
cui si .parla , e si« esprime v«ol prononie ; 
Quello \ come Quello legge , Qtielti leg- 
gono. V imperativo soltanto manca della 
prima persona dèi singolare , perchè chi par- 
la, dirige sempre il comando non a sè stes- 
so , ma ad altri, e quando^ pure il dirige a 
sè , parla a sè medesimo , come se parlasse 
a tutt' altra persona. Così presso Virgilio Me- 
libeo d ice a , se stesso in persona seconda : 
Innesta ora , o Melibeo , i peri , poni in 
ordine le viti. • - - • > ? 
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capo in. 

De Verbi Essere ed Avere , 
detti Ausiliari. 

D. Perchè tai verbi si chiamano Ausi- 
liari ? ,. f .. 

R. Si chiamano Ausiliari perchè servono 
di aiuto alia coniugazione di tutti gli altri 
verbi , di cui ne daremo le rispettivo con- 
iugazioni; 

MODO INDICATIVO. ..V 

i » 

Tempo presente Singolare. 

% • .i •; v , , 

Io ò Io, sono * 

Tu ài > - . Tu sei < ■ >•; * 

Egli à * i; Egli è 

Plurale . 

*■- V.. •. .. V. 

Noi abbiamo Noi siamo 

Voi avete , Voi siete 

Eglino anno ; . . • Eglino sono 

{ ■/ j- 

Passato Imperfetto Singolare. 

» *• ' 

Io aveva .Io era 

Tu avevi; . V, * Tu eri » >' 

Egli; aveva * , V . - Egli era 

r < •' *'• 

Plurale • 

■ ( J ■ : . < " A - i ; '* ‘ 1 • 

Noi avevamo Noi eravamo 

Voi avevate • . » f Voi eravate 

Eglino avevano ... Eglino erano 
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Passato . fìèmotà Singola*. 


j»*", ì ' 

^*S£ * •• • **“ * ■ 

* V. ;■«*#■ -, t 

_ t . Noi furami 

Noi avemmo . ,, -w-,. .. : ... 

tr . ». ■? ì voi; i Vdi toste 

Voi aveste ! » fW 

Eglino ebbero 


fl( Eglino -furono * 






Futuro Indeterminato Singolare.. -, 


lo avrò 
Tu avrai 
Egli avrà 


Io sarò 
Tu sarai 
Egli sarà 

r t ; •.*. V . 


Plurale . 


‘ V» M 

Noi saremo 


Noi avremo • Voi ^ 

Voi avrete n - . • Eolino saranno 

Eglino avranno . , a - 

° .j *»V : - ' ‘ 

Passato Prossimo Singolare. 


:i4t. r > 


Io Ò 

Tu ài 
Egli à 


j •« 


O'i 


> 

) avuto 
) - 


Io sono 
Tu sei 
Egli è 


) 

)! stato 

) 


/ , . ■' 7. «*•• 

' l . L.i wi V -*• 

Plurale . 

* i 




Noi abbiamo )*. 

Voi avete r)i avutó 
Eglino anno ) 


Voi siete *{ stati 
Eglino sono ') 


* Noi siamo 


. „.l v * 

Trapassalo Indeterminato Singolare . 


Li aveva * . ) - 
Tu avevi avuto 
Egli aveva ) 


Io era ) 

Tu eri ’ ) stato 

Egli era ) 



7' 


~ Filtrale. 


., c 7 


Noi avevamo ) Noi eravamo ) 

Voi avevate ) avuto Voi eravate ) gfati 

Eglino avevano) Eglino erano ) 

Trapassato Determinato Singolare. 


Io ebbi . ) 1 ‘ Io fui ) 

Tu avesti ) avuto Tu fosti ) stato 

Egli ebbe ) Egli fu ) 

" " Plurale. . 


Noi avemmo ) 

Voi aveste ) avuto 
Eglino ebbero ) 


Noi fummo 
Voi foste 
Eglino furono 




). stati , 

) : 


’T*t ' 

i* ‘ 
jiìJ 


Io avrò 
Tu avrai 
Egli avrà 


Futuro interiore Singolare. 


) avuto 

T 


Io sarò 
Tu sarai 
Egli sarà 


r~ •',!* •• 

) |K! i ) 

) Stat9;., ri •. 


Plurale. 

Noi avremo ) . Noi saremo < .)> v . i -, > 

Voi avrete' ) avuto , Voi sarete v I stati*; * i 

Eglino avranno ,) ; Eglino saranno/)*, . , . :.J 

MODO SOGGIUNTIVO. 


T empo presenta Singolare, -‘.r •> n . ' * 

Che io abbia Che io sia ' V // ” : / 

Che tu abbi o abbia Che tu sii o sia : u 
Che egli abb:a f Che egli §ia . , ' 

Plurale. 

Che noi abbiàm 0 “ Che noi siamo 

( he voi abbiate Che voi siate 

Che eglino abbiano Che eglino siano, o sieno 
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Passato Imperfetto Singolare. 


Che io avessi . Che io. fossi. t , ,, 

Che tu avessi ' Che tu. fossi .. t 

Che egli avesse ' «Che egli fosse , 7 . . 3 , 

Plurale 

.*/ . • I » i K • ■ ■ • ‘ 

Che noi avessimo Che noi fossimo 

Che voi aveste Che voi foste 

Che eglino avessero Che eglino fossero 

Passato Perfètto Singolare . 

Che io abbia ) Che io sia t ,), , 

Che tu abbia j avuto Che tu sia ) stato 

Che egli abbia ) Che egli sia ) 

’ •* * * V 

Plurale . 

> » \ . . : 

• > , * • 

Che noi abbiamo ) Che noi siamo ) 

Che voi abbiate ) avuto Che voi siate ) stati 

Che eglino abbiano ) Che eglino siano ) 

Trapassato Singolare. 


Che io avessi ) . ^Che io fossi 

Che tu avessi ) avuto Che tu* fossi 

Che egli avesse) . — Che egli fosse 


V 


Plurale . 


iJOc 


) stato 

) 


Che noi avessimo ') »<• Che noi fossimo ) 

Che voi aveste j c Che voi foste ) £■_ 

Che eglino avessero ) 3" Che eglino fossero ) 

. * -a • « - 

Futuro Indeterminato Singolare. 

Che io sia ) Che io sia ) 

tu * ia *) P er avere Che tu sia •) per essere 

Che egli sia ) Che egli sia ) 

• w ir * 



Plurale. 

Che noi siamo ) Che noi siamo ) 

Che voi siate )pcravereChe voi siate )pcr essere 
Che eglino siano) . Che eglino siano) 

Futuro Anteriore Singolare . 

Che io sia stato ì !f Che io sia stato j 

Che tu sia stato / a Che tu sia stato ' 

Che egli sia stato ' « Che egli sia stato , ' 

O 

I • - • . , . 

Plurale. 

Che noi siamo stati ì *n Che noi -siamo stati j 

Che voi siate stati J co Che voi siate stati | 

Che eglino siano stati' « Che eglino siano stati' 

O 

MODO CONDIZIONALE. 

- Tempo Presente Singolare. . ' 

Io avrei Io sarei 

Tu avresti -A Ta saresti 

Egli avrebbe Egli sarebbe 

\ ’t > ■ v ! <*• 

Plurale i 

Noi avremmo Noi saremmo 

Voi avreste Voi sareste 

Eglino avrebbero ..-o - : A -. „ Eglino sarebbero 

• 

Condizionale Passato Singolare. 

{ 1. iw , • 

I > avrei )’ Io sarei, ) 

T ii avresti ) avuto Tu saresti ) stato 
E 0 li avrebbe * > < % • « Egli sarebbe ) 

Plurale. 

Noi avremmo ) Noi saremmo ) 

Voi avreste ) avuto Voi sareste ) stati 

Eglino avrebbero ) Eglino sarebbero ) 


Eglino sarebbero ) 
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7° 


MODO IMPERATIVO. 

I * i ' * * 

Singolare. ' 


Abbi tu 
Abbia egli v 


Sii tu 
Sia egli 


Plurale . 

i 


Abbiamo noi \ 
Abbiate voi 
Abbiano eglino 


Siamo noi 
) Siate voi 
. Siano eglino 


MODO INFINITO , 0 INDEFINITO. 


Avere 


, , Tempo presente . 

1 

Passato . 


Essere 


v ' t t v f • * « 


Aver avuto - *- * Essere stato 

1 - • • ' - 4 

Futuro Indeterminato. 

, t £•* , ' 

Essere per } Essere per ) 

Avere ad ) avere Avere ad ) essere 

Dovere . ,) , Dovere •> ) • J 

> > * ’ ' * - i 

{ ... • Futuro Anteriore. < I 

Essere stato per ) • Essere stato per ) 

Avere avuto ad ) avere Aver avuto ad ) essere 
Dover avuto ) ' Dover avuto ) 

ì ~ DERIVAZIONI DEL VERBO. 

v Gerundio semplice. 


Avendo 


Essendo 


i 
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Gerundio • composto • 

Avendo avuto * * Essendo stato 

Par tic ; pio p tv sente. 

Avente - : ....... . 

Participio passalo. 

Avuto Stato 

A ' v 

Osservazioni intórno a ’ verbi Ausiliar i 
D. Che cosa vi è da osservare intorno al- 

t 

T ausiliario Essere?- 

R. i° Ne! verbo ausiliario Essere si può 
dire Sieno per Siano , Sareùbono per Sa- 
rebbero. 

ì° Alcuni usano lo ero per Io era , Noi 
eràmo per Eravamo , Voi eri per Eravate , 
Eglino siino per Sieno , Noi fossimo per 
Fummo, tali voci però non debbono u- 
sarsi. 

3° Furo per Furono , Fi a e Fieno per 
Sarà e Saranno Fora e Saria , Forano e 
S ariano per Sarebbe. e Sarebbero, si adope- 
rano soltanto nella poesia. 

4“ Se/no e Sete per Siamo e Siete , si 
usano ben di rada, e nello, stilè famigliare. 

D. Che cosa, vi è da osservare intorno al 
verbo ausiliario Avere ? ••••.♦ 1 . « r. 

R. i° Nel Verbo ausiliàrio Avere può 
dirsi A ve a e Av edito per Aveva e Avevano, 
Ebbono per Ebbero , Avrehbono per A- 
vrebbero, \ . - 
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2 ° Ma io Avevo per Aveva, vói Avevi 
per Avevate , noi mimo , , f O 

per Avemmo , -^vero , ^ e j wt , 
Averà , ecc. per Avrò, Avrai Avra ’ 
simo , o Avrebbamo per Avremmo, Abbino 
per Abbiano , son voci erronee. 

3° Avemo per Abbiamo , solo si usa 

nello stile familiare. 

4° Aggio per O' , Ave per A , Aggi* » 
Aggiate , Aggiano , per Abbia , Abbiate , 
Abbiano, Avei per Avevi, A via per Ave\ a, 
e Avriano per Avi ebbe e Avrebbero, 
son voci riserbate alla poesia. 

59 . Aro e A rei per Avrò e Avrei , si re* 
putano affettazioni. 


/ 


.CAP 0 IV. - 


Coniugazioni de’ Inerbi Attivi , Neutri , 
e Reciproci . 

D. CHe cosa vi è da osservare intórno 
alla coniugazione de verbi Attivi? 

R. I verbi Attivi anno tutti le loro par- 
ticolari desinenze pe tempi semplici; come, 

lo amo , Tu ami ecc : ma pe' tempi com- 
posti si costruiscono coi tempi semplici de - 
P ausiliario Avere è col participio passato 
del proprio verbo ; come , Io o amato , io 
aveva temuto Io ebbi letto, Io avrò 

sentito . ' - • j 

D. Cbe cosa vi è da osservare intorno al- 
la coniugazione de” verbi Neutri ? 
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B. I verbi Neutri pe'tempi semplici ànno 
le loro . particolari eminenze al pari degli 
attivi ; come 4 Io dormo , Tu corri , ecc : 
ma pe'tempi composti la più parte si costruii 
scouo con T essere ; come , Io sono Onda- 
to, -Io son venuto * Alcuni soltanto richieg- 
gono 1’ Avere tali sono Dormire , Parlare , 


Tacere ,\ Scherzare , Passeggiare ecc : di- 
cendosi Io ò dormito , Tu ài taciuto ecc ; 
ed altri finalmente si costruiscono or con 
TEssete , or con l'Avere : richièggono l'Es- 
sere quando si pongon soli , o con un 
nome precèduto da una preposizione; come, 
Egli è fuggito , è corso , oppure, Egli e 
fuggito dii ladri , E' corso per lungo trat- 
to ; vogliono 1’ Avere quando son seguiti da 
un nome senza preposizione alla maniera dei 
verbi .attivi.; come, Egli à fuggito i ladri, 
A corso molte miglia ecc. 

D. Quali verbi* sv dicono Reciproci 7 

R. Dicdnsi Reciproci que’ verbi che nella 
loro coniugazione, nelle rispettive persone si 
^accompagnano ifeqn «le voci Mi , Ti, Si, Ci, 
Ei , e tutti si costruiscono ne* tempi com- 
posti con T ausiliario Essere ; come , Mi son 
rallegrato , ' Mi son rattristato. 

D. Quale è ufficio de’ verbi Reciproci? 

R. L' ufficio de' verbi R eciprocì è di di- 
notare ebe T azione de' verbi attivi accom- 
•pagnati con le anzidette voci non passa su 
di altro oggrtto , ma resta in vece nel sog- 
getto della proposizione ; come ? Io mi bal- 


i éf 7 


i. • V 





74 . , . . , . . 

to , Tu ti rallegri ere : Sebbene talune 
volle i verbi neutri pure si accompagnano 
con le anzidette voci ; come, Io mi pento , 
Tu. ti duoli , egli si accorge ecc; ed anche 
per eleganza di- lingua ; come , Io mi vivo y 
Tu ti dormi ecc. ' * 

Modello delle Coniugazioni de ’ Verbi 
Attivi. • ’ ' 

MODO INDICATIVO 0 DIMOSTRATIVO. 
Tempo presente Singolare. 


Io 

amo , 

. temo:, . 

sento 

Tu 

ami , 

, temi , 

beoti > 

Egli 

ama , 

i 

teme , 

sente’ 

• 

V- 

* + 

Plurale. 


Nói 

amiamo 

, temiamo, 

sentiamo 

Voi 

amale , 

temete , 

sentite 

Eglino 

amano , 

temono , 

sentono 

7 

gassato Imperfetto Singolare. 

Io 

amava , 

temeva , 

sentivi 

Tu 

* amavi , 

temevi , 

sentivi ‘ 

Egli 

amava , 

temeva , 

sentiva 


. 

Plurale. 


Noi , 

amavamo , temevamo , 

sentivamo 

Voi 

amavate 

, temevate . 

sentivate 

Eglino 

amavano , temevano , 

sentivano 


Passato Remoto Singolare. 

lo 

amai , 

temei , 

sentii 

Tu 

amasti , 

temesti , 

sentisti 

Egli 

amò , 

temè , 

sentì 
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Plurale. 


Noi 

Voi 

Eglino 

amammo , tememmo , 
amaste , temeste , 

amarono , temerono , 

sentimmo 

sentiste 

sentirono 


Futuro Indeterminato Singolare • 

Io 

Tu 

Egli 

amerò » ' temerò , 

amerai , temerai , 

amerà , temerà , 

sentirò 

sentirai 

sentirà 


Plurale . 

« 1 

* 

Noi 

Voi 

Eglino 

i 

ameremo , temeremo , 
amerete , temerete , 

ameranno , temeranno, 

ssentiremo 

sentirete 

sentiranno 

« 

Passato Prossimo Singolare . 

Io ò 
Tu ài 
Egli à 

• > t T - 

> 

) amato t temuto , 

i * * 

sentito 


, v . i g Plurale. 4 . 


Noi abbiamo ) i 

Voi avete ) amato, temuto. 

Eglino inno j 

1 

sentito 


Trapassato Indeterminato Singolare . 

lo aveva, ,. 1} , ) . t 

Tu avevi ) amato , temuto , sentito 

Egli aveva { ' 

- \ ... " . Plurale., u . . • • 

Noi avevamo 

Voi avevate ) amato , temuto , sentito 
Eglino avevano ) 
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Trapassato Determinato Singolare- 
lochi» ) 

Tu avesti 1 v } amato , temuto , sentito 


Egli ebbe 


Plurale • 


Noi avemmo ) 

Voi aveste . ) amato , temuto! , sentito 
Eglino ebbero >; ; • 

. f 1 - r . 1 

Futuro interiore Singolare . 

• j‘. • Vi 

Io avrò ) . ■ 

Tu avrai ' , ’ ') ‘amato ,* tetóutó , sentilo 

Egli avrà " ’ j : ’ ’ » * ‘ : '' 

■ , ;« ‘ Plurale: ;i ' 

Noi avremo-' ) ?••• . v'i 1 ~ -V 

Voi avrete ) amato , temuto , sentito , 

EgLno avranno ) * . ' 

0 I v. ,* , ' - iV i 1 ' 

MODO SOGGIUNTA 0. * ; * 


Tempo presente- Singolare» 


Che io 

ami , 

tema 

'senta ‘ 

Chfe tu 

r»' il 

ami , 

• tema , 

senta ’ 

Che egli 

ami , 

tema j 

‘senta ! ** 

tei* 


Plurale . * 

• * . « \ 
* t * 

Che noi 

amiamo 

, Inaiamo , 

gcn(>aml) 

Che voi 

amiate , 

temiate , 

pentiate ; 

Che eglino amino , 

temano , 

sentano 


Passalo Imperfetto Singolare. 

Che. io 

amassi , 

temersi , 

’ • sentissi *’ 

Che tu v 

amassi , 

» temessi , 

; sentissi 

Che egli 

amasse , 

temesse 1 

* sentisse 
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,i. Plurale. 



Che noi amassimo , temessimo , sentissimo 

Che voi amaste , temeste , « sentiste 

Che eglino amassero , temessero , sentissero 

Passato Perfetto Singolare. 

Che io abbia ) . 

Che tu abbia ; ) amato, temuto, sentito 

Che egli abbia () / 

•(il.. • • * . ' 

Plurale. 


Che noi abbiamo /V/;;» ) > • 

Che voi abbiate ) amato , temuto , sentito 

Che eglino abbiano ) 

; - 

Trapassalo Singolare. 

1 •:! > ! , f : » >-l! ! t * 

Che io avessi . . , .)) t , 

Che tu, avessi < , ) amato , temuto , sentito 
Che egli avesse ) 

>'t 

Plurale. 


( Il '’I ’ ' * M'-. •••,* ■! 

Che noi avessimo , 

CN. w,i aveste. .. „ ; c . ,i 

Che eglino avessero 


r i ■ -i ■■ 

) amato , temuto ,, 


sentito 


Futuro Indeterminato Singolare . 


Che io ? ia per # {i , 
Che tu sia per 
Che egli sia per 


| amare , temere , sentire 


Plurale. 


Che noi siamo per ) 

Che voi siate per ) amare , temere , sentire 

Che eglino siano per } 
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. Futuro Anteriore Singolare. 

< ■/'".■VP ' C-. t i - > «■ if.‘ f. 

Che' io sìa stato per ■ ) - 5 ; 

Che tu sia stato per ) alitare , : téme< , é’,c. sentire 

Che egli sia stato per } w 

.. * _ + Vp * i ' 1 * ' <1 v k 

Plurale. 

C <!fc ; • 

Che nói siamo stati per ) 

Che voi siate stati per \) amare , temere , sentire 
Che eglino siano stati per ) 

' ' : \ 

MODO CONDIZIONALE' ^ « ' 

\ C ’i • >.:.L . .i'.' 

\ Presente Singolare. 

, « ; ' . •**>• y 1 - V *- 

Io amerei , temerei , sentirei 

Tu ameresti', ' temeresti , Sentiresti * ' 

Foli : amerebbe , temerebbe*' sentirebbe ^ 

3 , { r ?«>■«. ij, C4 ;j 

Plurale. 

. \ .:?! ■ 

Noi 1 ameremmo, temeremmo, sentiremmo 
Voi amereste, temereste ;* sentireste 

Ealirio . ‘ r amerebbero^ temerebbero sentirebbero 

0 [ t .-.i-ijn ■ • - l\. - 

Condizionale Passato Singolare . 

<V'« «L -v ' ir T C » »*•* •* 

Io avrei ) , . 

Tu avresti ) amato , temuto , sentito 

•■Egli avrebbe r *' '• IJt () , ; i 

0 C -1 s i i* : i-/ 

> . . Plurale. . 

r t* . 

J , *, * V *• /- 

Noi avremmo • ) 

Voi avreste i) amato V temuto, sentito 

Eglino avrebbero • ) 
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L - MODO IMPERATIVO. 

Singolare .. 

Ama tu temi tu , sentì tu 

Ami egli tema egli , senta egli 

Plurale. 

Amiamo noi , t temiamo noi , sentiamo noi 

Amate voi,“ - temete vói; 1 sentite voi 

Amino eglino , temano eglino, sentano eglino 

* ' ’ * ' • * * " • / * / • ' r , i ; 

MODO INFINITO O INDEFINITO. 


4 

'.Temere 


Presente. * 

- ^ », . u 

J 

-wf.v. ,f. ' . i ! r Passato. **’’ ' *' 

"t f t rr - ~» ; < y-v ; : 

, Avere \ ,) Amato , Temuto ,j ; Sentito 


«/ Sentire 


: i. i r 


e t * 


Futuro Indeterminato . 


'j - *■ 


‘ Esseté per f’s - : i . *• ) * * ni 

i A Sere Arfi.u •. t: • ; t ; ) amane , temere . v sentire 

V- : :• > .v V : . .. ..V 

futuro Anteriore - 1 v i: " 1 - 

• ' t.'i. . ■ t . i: . !.*.-• • : t i ' . »: | 

Essere stato per ) * . /c .. . 

. .Avere! avuto ad ) amare,, temere „ sentire. 

Dovere avuto ) ' * ; . . 

s derivazioni dee verbo. > wk- .< 

Gerundio semplice 

Amando, Temendo, *-‘t Sentendo 
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Gerundio composto 

Avendo ) amato, temuto,. sentito 


Partici pio Presenta o attivo. • 

Amante , 7 Temete , Sentente (ij 

Participio Passato o Passivo - 

Amato,, v ... Temuto* ...... Sentito v , . 

Osservazioni intorno alle Coniugazioni 

. . f i precedenti . ; mmv 


D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 
coniugazioni di questi verbi ? 

R. V Molti verbi della terza coniugatone 
nel presente dell’ Indicativo e dei Soggiun- 
tivo terminano in Iseo ; come , Impedire 
fa nel l’ Indi cati vo Irnp e'disèo I mpedis ci , 
pcc : e nel Soggiuntivo _ Che io impedi- 
sca , ecc. 

2^ Nell’ imperfetto (dell’ Indicativa invece 
di Temè Wy e Temevano *, può anche dirsi 
Temea e Temeano e* cosi per gli altri. li- 
sano pur taluni Ornavo Temevo , e quan- 
tunque sembri più regolare , non è general- 
mente seguito. ( ^ • 

1 3° Nel futuro deir Indicativo e nel Con- 
dizionale presente i verbi della i* coniuga- 
zione cangiano ,% caratteristica A in E di- 



(i) Antiquato» 
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cendosi Amerò , Anierei in vece di Amaro, 
Amarei. * * ' 

4° Nel Condizionale presente può dirsi A- 
merebborto , Temevebbono in vece di Àme*- 
rebbero Temerebbero ; anche Ameria , A me- 
rlano per Amerebbe , Amerebbero si adope- 
rano più nel verso che nella prosa. f 

5“ Nel passato Remoto in vece di Temei , 
•Temè , ecc: può anche dirsi Temetti , Te- 
mette , ecc. 

•. 6° Il Soggiuntivo presente ne' verbi della 
i* Coniugazione le tre persone del singolare 
finiscono in I é la terza del plurale in /- 
no ; come ,, Che Io j tu , egli ami , nel plu- 
rale Che eglino amino. > \ A 

Nelle altre due Coniugazioni terminano le 
persone del singolare , in A e la terza del 
plurale iri‘ Ano \ come , Che ió , tu > egli 

tema , e J nel plurale Che eglino temano . 

r • 

CAPO V. 

Coniugazione de verbi passivi . 

• .1 ’ V . ’f • f ■ 

D. Che cosà bisogna osservare intorn o ai 
‘ Verbi Passivi ~ ■' " " 1 

R. I Verbi Passivi in c Italiano non ànno 
tàrrhinaziòne propria è particolare , ma gè- 
nera 1 mente! si formano tutti col verbo Esse- 
re e col participio passato di ciascun verbo-; 
come, lo sono amato , Tu sei battuto ecc: 
‘ 2 ° Ne’ tempi, Presi Imperi Pass; remòto 
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e Futuro indeterminato dell 1 Indicativo , nel 
Pi •e*: ed Imper: dei Soggiuntivo , nel Con- 
dizionale presente , e nell' Imperativo invece 
di usare il ve.bo Essere può sostituirsi il 
verbo lenire, come lo vengo amato , Tu 
vieni battuto. . • 

3° Nelle terze persone de* .verbi Attivi e 
Neutri si nel singolare che nei plurale di- 
venta n passivi col solo premettervi un Si ; 
come , Si ama l ’ ozio , Si amano i piace - 
ri , e denota L’ ozio è amato , 1 piaceri 
sono amati . , . . • . , . 

D. Che cosa bisogna notare nelle terze 
persone de* verbi accompagnate dal, prono- 
me Si? * .. » « 

R. Bisogna notare che le terze persone 
de’ verbi accompagnate dal pronome Si or 
anno il significato di Reciproco, come, Zu- 
cvezia si uccise V or acquistano il signifi- 
cato del verbo Passivo come nello addotto 
esempio Si ama V ozio. Per conoscere adun- 
que questa differenza si osservi che se nella 
proposizione il Si si riferisce al soggetto , 
allora è usato per verbo Reciproco e vale 
quanto Se medesimo ; come, Alessandro non 
si seppe moderare nelle sue passioni , cho 
e lo stesso, Alessandro non seppe moderare 
se stesso ecc: Se poi come spesso accade 
nelle proposizioni in cui si dà un' idea ge- 
nerale , il Si non v si riferisce, .al «oggetto,, 
allora à il significato di verbo passivo;; co- 
me , Napoli si crede di or igin grefa^ è lo 
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stesso che, Napoli è creduti' di origin gre- 
ca (i). , , , • , 

‘ ; C A P O VI. 

De V ?rbi Anoma li. 

• t - r - - » * 

9 

D. Quali si dicono verbi Anomali? 

R. Si dicono Anomali , o Irregolari quei 
verbi che si allontanano dal modello della 
Coniugazione stabilita. I verbi che seguono, 
essendo per la maggior parte Anomali ^ sene 
darà per intero la coniugazione. 

v v Coniugazione degli Anomali. 

■: I 

( Le voci segnate in parentesi sono poetiche. ) 
ANDARE... 

Iadic: Pres ■ Io vo o vado, va : , va, andiamo"-. andate 
vanno. * , \ 

Pas s imi Andava , andavi , andava ecc. 

Pas: ri: Andai, andasti, -andò , andammo , an- 

daste , andarono o ( andar o o andar )« 

Fu: ili : Andrò, andrai ecc. • ... ^ 

Pai pr : Sono andato ecc. 


(i) Taluni grammatici seguendo il sistema de* fran- 
cesi vogliono che in que-rto caso il Ai Caccia le veci 
di una parola sottintesa che il senso dia a conoscere; 
come, Uomo , Individuo ecc; così, Si odia il cattivo 
sarebbe lo stesso che L'uomo odia il cattivo • 


Digitized by Google 




84 

Sogg: Pres :. Che io , tu, egli rada, andiamo, an- 
diate , vadano. 

Pas: im: Che io andassi , che tu andassi ecc. 

Cokd: Pres: Andrei, o ( andria , o anderia ), an- 
dresti, andrebbe, o ( anderia o andria ) an- 
dremmo , andreste, andrebbero o ( anderiano o 
andriano }. - ' ' 

Imper: Va tu , vada egli , andiamo noi , andate 
voi vadano eglino. 

■v \ r i I 

. BEVEItE o BERE. r.> 

Ikdic: Pres : Io bevo o ( bei y )» bevi o ( bei ) , 

béve o ( bee ) , beviamo , bevete o ( beete ) , 

bevono , ( beano )• 

Pas: im: Beveva o ( bevea ). 

Pas: re : Bevvi o bevetti o bevei o ( bebbi ) , 

bevesti , bevve o bevette o beve o ( bebbe ) , 

bevemmo, beveste, bevvero o bevettero o bevero- 
no o ( bebbero ). 

Fu: in: Berò o ( bevrò o beverò ) berai o { be' 
perai ) , berà o ( bevrà o beverà ) , beremo o 
( bevremo o beveremo ) berete o ( beverete ) , 
beranno o ( beleranno. ). 

Pus: pr: Ho bevuto ecc: 

Sogg; Pres: Che io beva o ( bea ) , che tu beva o 
( bevi o bea ), che egli beva o ( bea ) , ecc : 
Pas-, imi Che io bevessi ecc: ecc: ebe eglino 
bevessero o ( beessono o beessero ). 

Corsi): Presi Borei o ( beveria o betia ) , he resti o 
( beveresù ) , berebbe o ( beveria o berla o be- 
verebbe ) , beremmo o ( beveremmo ) , bereste 
o ( bevereste ) , Lercbbero o ( bèperiano o beri- 
olio ). 

Imi’ee: Bevi o ( bei ) , tu , beva o ( bea ) , egli , 
beviamo noi , bevete o ( 6eele ) voi , bevono o 
beono ) eglino. 
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CUOCERE. 

Indici Pres : Io cuoco , cuoci , cuoce , cociamo } 
cocete , cuocono. 

Pas : ùn: Coceva o ( cocea ) ecc. 

Pas: re: Cossi , cocesti, cosse, cocemmo, coceste, 
cossero. 

Fu: in: Cocerò, cocerai ecc. 

Pas: pr: Ho cotto. 

Sogg. Pres- Che io , tu, egli cuoca, o ( cuorìa ) 

. che noi cociamo, che voi cociate, che eglino cuo- 
cano o ( cuociano ). 

Pas: ini: Che io cocessi ecc. 

Condì Pres: Cooerei , coceresti , cocerebbe o ( co- 
ceria ) , coceremmo , cocereste , cocer ebbero o 
( coceriano ). 

Imperi Cuoci tu , cuoca egli , cociamo noi , cocete 
voi , cuocano eglino. 

DARE. 

. Indici Pres : lo do , dai , dà , diamo, date, danno. 

Pas: ini: Dava , davi , dava , ecc: . . 

Pas: re: Diedi o detti o ( diei ), desti , diede o 

dette o ( diè f o dieo ) , demmo , deste , die- 

dero o dettero o ( dierono o diero o dier o 
derno )• 

Fu: in: Darò , darai , ecc: , 

Pas : pr: Ho dato ecc: 

Sogg: Pres : Che io*, tu , egli dia , diamo 4 diate, 4 ■ 
diano o dieno : . . ,\- 

Pa: im: Che io dessi, che tu dessi, che egli desfe 
che noi dessimo , che voi deste , che. eglino 
dessero. 

Cond: Pres: Darei o ( daria ) , ecc.. . -/ • 

Imper : Dà tu, dia egli , diamo noi, date voi r 
diano eglino. ' A ; 
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DOVERE. 


Indio: Presi Io devo o debbo o ( deggio ), devi o (dei), 
deve o debbe o ( dee ) , dobbiamo o ( do vento 
° t leggiamo à debbiamo), dovete, devono o deb- 
bono o ( denno o deggiono o deono ). 

Pas : imi Doveva ecc: 

Posi rh Dovei o dovetti ecc. 

Fui im Dovrò o doverò o ( devrò ) ecc. 

Pas: pri Ho dovuto ecc. 

Sogg. Presi Che io , tu , egli debba ( deggia ), 
dobbiamo , dobbiate , debbono. 

Fasi imi Che io dovessi ecc. 

Cond: Pres. Dovrei o doverei o ( dovria o dove- 
ria ) ecc. 

Imper: Devi tu > debba egli, dobbiamo noi , dove- 
te voi debbano eglino. 

FARE. 

I* di# Presi Io fo o ( faccio ) , fai, fa o face . 

facciamo 9 fate , fanno. 

Fasi imi Faceva o (facea o fea ) , ecc. 

Pai rei Feci o ( fei ), facesti © (festi), fece o 
(fè o feo), facemmo o ( femmo ) faceste o (feste) 
fecero o (jfcrono o fero o fen o felino o fer o fer- 
ito. ) 

Fui in : Farò , ecc. 

Pai pri Ho fatto , ecc. 

Scgg? Presem Che io, tu, egli faccia, facciamo, 
facciate , facciano. 

Pai irti : Che io facessi o (fessi ) che tu fa- 
cessi o ( fessi ) , che egli facesse o (fesse) , che ' 
noi facessimo , che voi faceste o ( feste ) , che 
eglino facessero o ( fessene o fessono ). 

Cond: Presi Farei o (faria o fare'), faresti , fareb- 
be ( faria ). 

Imper: Fa tu, faccia egli ; facciamo noi , fate voi 
facciano eglino. 
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Injjic: Presi Io giaccio , giaci , giaoe , giacciamo , 
giacete , giacciono. 

Fasi re-. Giacqui eco. r 

Pas : pr. Io son giaciuto. 

Sogg: Presi Che io t tu , egli giaccia , giacciamo , 

mo/t/tìnfA mnAAtAMA v > 


giacciate , giacciono. 

MORIRE. 


Indic: Prest Io muoro o muoio , muori , muore» 
moriamo morite muorano o muoiono. 

' Pas- im-. Moriva o ( moria ) eoo. 

Pas : re-. Morii eco. 

Fu-, in : Morrò o morirò , morrai o morirai, ecc* 
Sooo: Presi Che io , tu # egli muora , che noi mo- 
Pas- pr : Son morto ecc. 
riamo , moriate , muorano o muoiano. _ 

Po»; im : Che io morissi eoe. 

CofrDt Presi lo morrei o morirei , eoe. 

IilFEft: Muori tu , muora o muoia o (mora o moia) 
egli , moriamo noi , morite voi , muorano , o 
muoiano eglino. 

PARERE. 

I«dic; Presi Io paio , pari , pare o ( par ) * paria- 
mo , parete , paiono o parono. . 

Pas : im: Pareva o ( parta ) ecc. 

Pas : re: Parvi o ( parsi ) , paresti , parve o 
( parse ) ecc. 

Fu: in: Parrò , parrai , parrà ecc. 

Pas : Pr » Sono parato o ( parso ). 

Sogg: Presi Che io , ta , egli paia , che no» . pa- 
riamo , che voi pariate , che eglino paiano. 

Pas : im: Che io paressi ecc. . 

Cond; Pres: Parrei o ( parria ) ecc. 

Impeii: Pari tu', paia egli, pariamo noi, parete voi, 
paiano eglino. 
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PIACERE. 

'Indic: Pres‘‘ Io piscio, piaci, piace, piacciamo, piacete, 
piacciono. 

Pas: ini : Piaceva , ecc. 

Pas- re: Piacqui , piacesti ecc. 

Fu: in : Piacerò , piacerai ecc. 

Pas : pr: Son piaciuto , ecc. 

Sogg: Presi Che io, tu, egli piaccia , piacciamo , 
piacciate, piacciono. 

Pas •* im : Che io piacessi , ecc. 

Cohd: Pres: Piacerei , ecc. 

Imper: Piaci 'tu , piaccia egli piacciamo noi, piac- 
ciate voi , piacciano eglino. 

PONERE o PORRE. 

Irdic: Presi Io pongo , poni , pone , pc n’amo , po- 
nete , pongono. - 

Fasi im- Poneva o ( Ponea } ecc. .. 

Pas • re: Posi, ponesti ecc. 

Fu: in : Poriò , porrai ecc- ‘ 

Pas'- pror Ho posto ecc. ' * 

Sono. Pres : Che io, tu, egli ponga o (pogna), che 
noi poniamo , che voi poniate , che eglino pon- 
gano. 

Pas: im : Che io ponessi ecc. 

Coi?d: Pres: Porrei o ( porria ); porresti, porrebbe 
o ( porria ) ecc. *’ 

Imper : Poni tu , pohga egli , poniamo noi, ponete, 
voi , pongano eglino. 

> POTERE. 

Indio: Pres : Io posso , puoi o ( può' ) , può o 
( puote o potè ) , possiamo o ( potemo ), potete, 
possono o ( pontto o pon ). 

Pas : im : Poteva o ( potea, ) ecc. 

Pas : ri : Potei o ( potè ’ ) , potesti, potè o \poteo 
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potemmo , poteste , poterono o potettero o ( po - 
tero o poter ). 

Fu : ih: Potrò , potrai t ecc. 

Pas' pr. Ho potuto ecc. u 

Sogg: Pres : Che io, tu, egli possa, che noi possia- 
mo , possiate, possano. ; 

Pas’ ini : Che io potessi ecc. 

Cono: Pres : Io potrei o ( poiria o porta ) , potre- 
sti , potrebbe o ( poiria o paria ) , potremmo , 
potreste , potrebbero o { pot riatto o poriano o 
potrieno )• , 

Imper: Possa tu , possa egli, possiamo noi, possiate 
voi , possano eglino. . - 

SALIRE. • 


Iwdic - Presi Io salgo o salisco , sali o salisci , sale 
o salisce , saliamo o sogliamo , salite , salgono o 
saliscono , o ( sogliono ). 

Pas : inr- Saliva o ( salia ) , ecc. 

Pas: re : Salii o ( salsi ) , salisti , salì o ( salse 
o salio ) , salimmo , saliste , salirono o ( salsero 
o salirò o salir ). 

Futi in: Salirò ecc. 


Pas- pr: Ho , o sono salito ecc. 

Sogg: Pres’- Che io, tu, egli salga o salisca, o ( sa - 
glia ) che noi saliamo o sagliamo, saliate o sa- 
gliate , salgano o saliscano. 

Pas itti: Che io salissi ecc. 

Cord: Pres : Salirei o ( saliria ) ecc. 

Imfeb: Sali o sasi tu , salga o salisca egli , salia- 
mo o sagliamo noi , salite voi , saliscano salgano 
eglino. ! 

.SAPERE. 


Ir Die: Pres: Io so , sai , sa o (sape ) , sappiamo sa- 
pete , sanno. -, , 

Pas: im: Sapeva o ( sapea ) ecc. 

Pas : re: Seppi , sapesti ccc* 

Fu: ini Sapro , saprai ccc. 

Pas- pi' Ho saputo ecc. • 
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Sogg: Presi Che io, tu* egli sappia , che noi sap- 
piamo , sappiate , sappiano. 

Pas : ìnn Che io sapessi . ecc. 

Condì Presi Saprei o ( sapria ), sapresti ecc. 
Imper; Sappi tu , sappia .egli , sappiamo noi , sap- 
piate voi, sappiano eglino. - - 


SCEGLIERE o SCERRE 


Indici Presi Io scelgo o ( sceglie > ), scegli, sceglie, 
scegliamo , scegliete, scelgono o scegliono. 

Paf: imi Sceglieva è ( scegliea ) sceglie\i , ecc. 
Pas: rei Scelsi, scegliesti ecc. 

Fu: ini Sceglierò o ( scerrò ); sceglierai o (sce r- 
rai ) ecc- 

Pas : pn Ho scelto ecc.. 

Sodo: Presi Che io tu, egli scelga o sceglia , che 
noi scegliamo, sfcegliate, scegliono o scelgano. 

Pas-. ini : Che io scegliessi ecc. 

Cono: Presi Sceglierei o ( sceglierla o scemi) ecc. 
Imperi Scegli tu , scelga o sceglia egli , scegliamo 
noi , scegliete voi , scelgano o scegliano eglino. 


STARE. 


Indici Presi Io sto , stai, stà, stiamo, state, stanno. 
Pas : ini : Stava , stavi , ecc. f 

Posi rei Stetti o ( stei ) * stesti , stette o ste , 
stemmo , steste , stettero o ( stero o ster o stiero 

o stier ). ' 

Fu : . in: Starò , starai , ècc. 

Pas: pr : Sono stato , ecc. 

Sogg: Pres: Che io, tu , egli stia , che noi stiamo, 
stiate , stiano , ecc. 

Pas: imi Ghe io stessi, che tu stessi , che egli 

stesse , ecc. - “ 

Cono: Pres : Starei o ( starla ) staresti , starebbe 
( sfuria ) staremmo-, stareste , starebbero o ( sta- 
nano o starieno ). • 

Imperi Sta tu, stia egli, stiamo noi , state voi, 
stic no o stiano eglino. 
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TENERE, ■' , . 

* Indic: Pres: la teDgo, tieni , tiene, teniamo, tenete, 
tengono. 

Pas: im: Teneva ecc. 

Pas: re: Tenni, tenesti ecc. 

Fu- in: Terrò ecc. 

Pas: pr : Ho tenuto ecc. 

Sogg: P res : Che io , tu , egli tenga , che noi te- 
niamo * tediate , tengano. 

Pas: ini: Che io tenessi ecc. i - •• > 

Cord: Pres ; Terrei o ( ten ia ) eoe. * 

Imper: Tieni tu , tenga o ( tegna J egli , teniamo 
noi , tenete toì , tengano eglino. 

UDIRE. 

Indic: Presi lo odo, odi, ode, udiamo, udite, odono. 
Pas'- ini: Udiva o ( udia ) ecc. 

Pas : re: Udii , udisti ecc. * 

Fu: in: Udirò o ( udrò ) , udirai o ( udrai) ccc. 
Pas : pr. Ho udito ecc. ' 

V Sogg: Pres : Che io , tu , egli oda , udiamo, udiate, 
odano. 

Pas: im : Che io udissi ecc. 

Cord: Pres: Udirei o ( udrei ) , udiresti , udirebbe 
o ( udiria ). 

Impera Odi tu , oda egli , udiamo noi , udite voi , 
odano egiiuo. 

USCIRE. .. 

Indic: Pres: Io esco , esci , esce , usciamo , uscite, 
esoono. 

Pas: im: Usciva o ( uscio ) ecc. 

Pas: re: Uscii o ( usci ) , uscisti ecc. 

Fu'- in: Uscirò, uscirai, ecc., 

Pa : pri Sono uscito ecc. 
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Sogg: PtMi Che io , tu , egli esca , che noi uscia- 
mo, usciate , escano. 

Pas: ini : Che io uscissi eoe. 

Cobd: Presi Uscirei e«c. 

Lìpeh: Esci tu , esca egli, usciamo noi, uscite voi , 
escano eglino. 

VALERE. 

Ikdjc: Presi Io valgo o ( vaglio ) vali , vale , o 
( vai )ì valiamo , valete, valgono o vagliono. 
Pas : imi Valeva o ( valea > ecc. ' ■> 

Pas re: Valsi f valesti , eco. 

Fu: in: Varrò, varrai, varrà, ecc. 

Pas : pr '• Ho , o sono Valuto o ( valso ) eoe. 
Sogg: Presi Che io , tu, egli valga o vaglia , che 
noi valiamo, valiate, valgano o vagliano. 

Pasi imi Che io valessi ecc» 

Cord: Presi Varrei o ( varria ) , varresti, vareb- 
be o ( varria ) » varremmo , varreste, varrebbe- 
ro o ( o varriano , o valeriano )• 

IaPEB: Vali tu, valga egli, valiamo, noi valete voi 
valgano o vagliano eglino. 

. VENIRE. 

Indio: Pres: Io vengo o ( vegno )» vieni, viene , 
veniamo , o vegnamo venite , vengono o ( ve- 
gnonó ). 

Pas: im: Veniva eoe. . 

Pas: re : Venni , venisti ecc. 

Fu : in: Verrò ecc. ^ 

Pas : pri Sono venuto ecc. 

Sogg: Pres: Che io , tu , egli venga , veniamo y 
veniate , vengano. 

Pasi imi Che io venissi ecc. 

Cord: Presi Verrei ecc.’ • , 

imperi Vieni tu , venga egli , veniamo noi , venite 
voi , vengano eglino. 
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Verbi che variano maggiormente nel pas- 
sato remoto , e nel participio passato . 


IrùhtJ : 

Passr. Remi Pari: Par* 

Accendere i 

Accesi 

Acceso 

Accludere 

Acclusi 

Accluso 

Affiggere 

Affissi 

Affisso 

Accorgere 

Accorsi 

Accorto 

Aprire 

Apersi o 

aprii Aperto 

Apparire 

Apparsi oapparvi Apparso o apparito 

Ardere 

Arsi 

• Arso 

Aspergere . 

Aspersi 

Asperso 

Caliere 

Caddi 

Caduto 

Cedere 

Cedei o i 

cessi Ceduto 

Chiedere 

Chiesi o 

chiedei Chiesto 

Chiudere 

Chiusi 

Ch iust^ 

Cingere 

Cìdsì 

Cinto 

Cogliere 

Colsi 

Colto 

Concedere 

Concedei 

o con- Conceduto o ooii- 


cessi 

ccssp - 

-Condurre 

Condussi 

Condotto 

Confondere 

Confusi 

Confuso 

Conoscere 

Conobbi 

Conosciuto 

Coprire 

Copersi o 

coprii Coperto 

Correre 

• Corsi 

, Corso ’ - 

Crescere 

Crebbi 

. _ Cresciuto 

Decidere 

Decisi 

Deciso 

Dire 

Dissi 

Detto 

Distinguere 

Distinsi 

Distinto 

Dividere 

Divisi 

Diviso 

Dolere 

Dolsi 

v Doluto 

Ergere- o Eriger» 

e Ersi o Eressi Eretto 

Esprimere 

Espressi 

Espresso 

Fendere 

Fendei 

Fenduto o fesso 

Fingere 

Finsi 

Finto 

Frangere 

Fransi 

* Franto 

Giungere 

Giunsi 

giunto 

Immergere 

Immersi 

Immerso 
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Istruire 

Istrussi 

Istrutto 

Leggere 

Lessi 

Letto 

L dere 

Lesi o ledei « 

Leso ' 

Mettere 

Misi - 

Messo 

Mordere 

Morsi 

Morso 

Morire 

Morii 

Morto 

Muovere 

> Mossi 

Mosso 

Nascere 

Nacqui 

Nato 

Nascondere 

Nascasi 

Nascoso o nasco- 
sto 

Nuocere 

Nocqai 

Nociuto 

Offendere 

Offesi 

Offeso 

Offerire 

Offersi o offrii 

Offerto 

Piangere 

Piansi 

Pianto 

Pingere 

Piasi 

Pioto 

Porgere 

Porri 

Porto 

Prendere 

Presi 

Preso 

Presumere 

Presunsi 

Presunto 

Proteggere 

Protessi 

Protetto 

Pungere 

Punsi 

Punto 

Radere 

Rari 

Raso 

leggere 

Ressi 

Retto 

Rendere 

Rendei o reri 

Renduto o reso 

Ridere 

Risi 

Riso 

Rimanere 

Rimari 

Rimaso o rimasto 

Rispondere 

Rodere 

Risposi 

Risposto 

Rosi 

Roso 

Rompere 

Ruppi 

Rotto 

Salire 

Salsi o salii 

Salito 

Scendere 

Scesi 

Sceso 

Sciogliere o 8ciorro6cio!si 

Sciolto 

Scrivere 

Scrissi 

Scritto 

Scuotere 

Scossi 

Scosso 

Seppellire 

Seppellii 

Sepolto o seppellito 

Sorgere 

Sorsi 

Sorto 

Spegnere 

Spensi 

Spento 

Stringere 

otri usi 

Stretto 

Struggere 

Strussi 

Strutto 

Svellere 

Svelsi 

Svelto 


v 
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Tacere • 

Tacqui 

Taciuto 

Tergere 

Tersi 

Terso 

Togliere 

Tolsi 

Tolto 

Torcere 

Torsi 

Torto 

Trarre 

Trassi 

Tratto 

Udire 

Udii 

. Udito 

Ungere 

Unsi 

Unto 

Uccidere 

Uccisi 

Ucciso 

Vedere 

Vidi 

Veduto 

Venire 

Venni 

Venuto 

Vincere 

Vinsi 

Vinto 

Volere 

Volli 

Voluto 

Volgere 

Volsi 

Volto 


CAPO VII. 


De verbi difettivi . 

1 • 

D.. Quali si dicano Verbi Difettivi? 

R. Si dicon Difettivi que’ verbi che anno 
soltanto alcuni tempi e alcune persone , e * 
mancanti delle altre , coinè qui appresso si 
vedrà. 

ALGERE {Raffreddarsi interamente.) 

Indici Pas‘ remi Alsi , algesti , alse , algcmmo , 
algeste , alsero. 

ANGERE ( Afflìggere- ) 

Indio: Pres : Ange.^ . . • 

ARROGERE { Aggiungere. ) 

Indio: Imperi Arrogeva. 

Pas' rim • Arrosi , arrogesti , arrose , arrogcmmo , 
arrogaste , arrosero. 

Parti Arroso. 

Ger. Arrogcndo. 
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CALERE ( Curarsi premere . ) 

Indio: Pres. Egli cale 

Impx Caleva o ( calea) Calevano o ( caleano). 
Pas: rimt Calse .... Calsero. 

Trapi Indi Era caluto 
Sogg; Presi Egli caglia. 

Imi Calesse. 

Fui Calerà. 

Imper; presi Carrà egli o carrebbe. 

Gerì Calendo. 

Il sopradetto verbo si può usare benanche con 
le voci Mi , Ti eco. 

GIRE ed IRE ( Andare. ) 

Indio : Pres : Giamo , gite ed ite 
Irn. Giva ed iva , givi ed ivi , giva ed iva , 

( gi a ) givamo ed ivamo , givate ed ivate , giva- 
no ed ivano o ( giano o gieno ). 

Posi rem : Gii , gisti ed isti , gì o (glo) gim- 
mo , giste ed iste , girono ed irono. 

Fu s in i Girò ed irò , girai ed irai , gira ed irà , 
eirerao ed iremo , girete ed irete , g iranno ed 
iranno. 

Pas : pros : Sono gito ed ito ecc. . r . . 

Sogg : Pres : Giamo , giate- 
Pas : inipi Che io gissi, gissi, gisse ed isse, gis- 
simo, giste ed iste, gissero ed isserò. 

Cord : Presi Girei ed irei , giresti ed iresti, gi- 
rebbe ed irebbe o ( girla ) , gireramo ed iremmo, 
gireste ed ireste , girebbero ed irebbero o (gi- 
rano o girieno o iriano ). 

Imper : Giamo noi , gite ed ite voi. 

OLIRE , OLORARE , OLORIRE ( Prendere odore.) 

TJDic : Pres : Oloriscono 
lm : Oliva , olivi , oliva , olivano. 
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SERPERE ( Serpeggiare .) 

Iwdk: Pres : Serpo , serpi, serpe . . . serpono. 

• In: Serpeva, serpevi, serpeva . . . serpevarto. 
Sogg: Pres : Che io serpa ecc : serpiamo serpano. 
Pdrt : Serpente. . 

Ger : Sjrpendo. 

solere; 

V • ' ... 

lame: Pres: Soglio , suoli , suole o ( Sole ) s so- 
gliamo o ( solerno ) , solete , sogliono. 

-! Tm : Soleva , solevi ecc. _ . , 

Pas : Pros: Sono solito ecc. 

Sogg: Pres : Che io , tu , egli soglia , sogliamo. 

Pas : im: Che io solessi ecc. 

Ger 1 Solendo. , 

URGERE ( Costringere. ) 

Ikdic : Pres : Urge. 

Pas : im ^ Urgeva . . . Urgevano. 

S2SI01T3 71. 

CAPO I. ' - 
Ve' Participi . 

DJ Che cosa bisogna notare intorno a’ Par- 
ticipi ? 

R. I participi come si disse altrove anno 
le variazioni al pari degli aggettivi ed espri- 
mono il significato del verbo j essi sono a- 
doperati nel discorso per variarlo o abbre- 
viarlo, giacche se si dicesse, Il Sole , nascente 
indora i monti , cioè II sole che nasce 
ecc : Il sóle nascente indorava i monti , 
cioè Che nasceva , Il soie nascent e indo- 
rerà i monti , cioè Che nascerà ecc: II, 
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participio adunque non denota se non una 
semplice attribuzione o significato del ver- 
bo, e prende il tempo del verbo con cui si 
unisce. I grammatici non per tanto divisero 
i Participi iu Presente e Passato , a solo 
riguardo che, il Participio presente può va- 
lere come un Infinito presente , cosi nel suc- 
cennato esempio II Sole nascente indora , 
indorava , o indorerà i monti , vale quanto 
Il Sole nel nascere o nel! atto del nasce- 
re indora , indorava o indorerà i monti . 
11 participio passato poi unendosi ad uno 
degli ausiliari' per la formazione de tempi 
composti denota sempre un tempo passato ; 
come, Pietro à amato la virtù , oppure Pie- 
tro sarà tornato da Roma quando io mi 
condurrò in città (i) 

D. In quante classi , adunque si dividono 
i Participi ? . 

R. I Participi si dividono in due classi : 
Presente e Passato . 

D. Quale terminazione à il Participio Pre- 
sente ? 

R. Il Participio Presente nella prima coniu- 
gazione finisce in Antei e nelle altre in Ente . 

D.Quali terminazioni à il Participio Passato? 

(i) Non può questo ragionamento aver luogo pei 
verbi passivi , quali come abbiam veduto si coniu- 
gano con l'ausiliario Essere e col participio passato 
delproprio verbo, poiché in questo caso il participi 0 
passato non denota che il tempo deli’ ausiliario ; co- 
me, lo sono amato è presente, lo fui amato è pas- 
sato, lo sarò amalo è futuro. 


Digitized by Google 


99 

R. Il Participio passato à moltissime termi- 
nazioni nè per esso si può stabilire regola certa. 

C A P 0 IL 
De* Gerundi 


D. Che cosa bisogna notare intorno ai 
Gerundi ? 

R. I Gerundi sono alcune parole qhe de- 
rivano da' verbi e sono anch’ essi cornei par- 
ticipi adoperati per abbreviare o variare il 
discorso come ne' versi del Petrarca 

« Giunto Alessandro alla famosa tomba 

« Del fero Achille sospirando disse, 

i quali formano una sola proposizione lad- 
dove sostituendo al participio Giunto , ed al 
gerundio Sospirando i verbi , si avrebbero 
tre proposizioni: Giunse Alessandro — Ivi 
egli sospirò — E disse. 

D. Qual mai è il significato de* Gerundi ? 

R. 11 significato de’ Gerundi in italiano 
è lo stesso di quello de r participi : anzi al 
participio presente si sostituisce spesso il Ge- 
rundio semplice: come, Tito vedendo il 
pericolo se ne fuggì in vece di vedente. 

D. Quanti sono i Gerundi? 

R. I Gerundi son due, cioè, Presente 
o Semplice, Passato o Composto. 

D. Quali terminazioni ànno’ i Gerundi ? 

R. Il Gerundio presente nella i* Coniu- 
gazione finisce in ondo; come, Amando * 
e nelle altre in Endo ; come, fedendo ecc . 
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Il Gerundio passato si forma col Gerun- 
dio Avendo , ed Essendo unendovi il par- 
ticipio passato di ciascun verbo.; come* A - 
vendo amato , Essendo venuto» 

D* Vi è altro da osservare intorno ai Ge- 
rundi ? 

fi. Il Gerundio può soltanto usarsi in due 
casi; i° Quando il nome cui si riferisce è 
soggetto della proposizione: Quando è 

posto assolutamente, che da’ grammatici si 
chiama voce assoluta ; cume ,v Venendo Tito 
io partirò i nel tal caso si avverta che con- 
vien mettere il nome dopo il Gerundio , ed 
altrettanto bisogna praticare pe’ participi , 
onde si dirà ; Vivente Cesare , e morto 
Cesare Roma ebbe morite guerre civili , 
non Cesare vivente , Cesare morto. 

Negli altri casi il gerundio non può u- 
sarsi; ma conviene adoperare il participio, o 
risolverlo col Che : laonde non si dirà, O- 
do un bambino piangendo , ma Odo un 
bambino piangente , o Un bambino che 
piange . • ... . . 

f CAPO III. . 

■ V > , « . 1* 

Degli Aggettivi Verbali. 

"7 / • ’ 

D. Quali parole 'eljiamansi Aggettivi Ver- 
bali ? • 

R. Si chiamano Aggettivi Verbali alcune 
parole le quali avendo la loro variazione 
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come gli aggettivi non per tanto derivano 
da verbi ; come } Venerabile , o Veneran- 
do ; * Commendabile o Commendevole che 
significano uno che merita Esser venerato 
o Commendato ; Celebratore , e Conosci- 
tore , valgona : Che celebra , Che cono- 
sce ecc: Essi come i gerundi e i participi 
equivalgono ad una proposizione* 

S2SI01T3 TIT. 

C A P 0 I. 

Delle Preposizioni 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 
Preposizioni ? 

R. Le Preposizioni come si disse espri- 
mono le relazioni o il rapporto di un og- 
getto con un altro. Generalmente si premet- 
tono ai nomi; come, Antonio è in Roma , 
Pietro passeggia con Paolo ; ma spesso be- 
nanche ai pronómi ; come , Il figlio di 
lui , La virtù di lei ; agli aggettivi adope- 
rati assolutamente; come , Con poco , Per 
molto ; e agli indefiniti ; come , Egli è 
pronto a combattere . Accenneremo qui ap- 
presso i vari rapporti che esse denotano. 

DI ’ 

D. Qual’ è il rapporto della, preposizione 
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R. La preposizione Di esprime un rap- 
porto di determinazione; come , Le colonne 
di marmo ; / Campi di Cesare ; Le Ope- 
re di Cicerone ; I vasi d ' oro. Si elide spesso 
innanzi alle parole comincianti da vocali , 
e vi, si mette l'apostrofo ‘ come , D y Italia , 

D ' amore , ecc. 

A . 

« 

» 

' D. Qual’ è il rapporto della preposizio- 
ne A? ‘ ' 

R. Là preposizióne A generalmente espri- 
me tendenza , o direzione a qualche luogo , 
o qualche cosa ; come , Andare a Roma ; 
Volgersi a qualche parte ; Dare qualche 
cosa a qualcuno , ecc. 

> « * * 

. - v •“ DA j 

D. Qual " 1 è il rapporto della preposizione 
Da ? 

R, La preposizione Da esprime , i° Ori- 
gine ; come, Cartagine fu fabbricata da 
Didone ; distrutta da Scipione ; ed in que- 
sto senso pur si dice Raffaello da Orbino , 

Ci no da Pistoia ; per indicare le città da 
cui anno avuto origine: per dinotare i paesi 
si usa in vece la preposizione Di ; come , 

Dui di Sardegna ( Bocc ; ) 

‘2° Allontanamento ; come , Pietro partì 
da Roma ; Antonio si divise da Paolo . 
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D/ Qual* è il rapporto della preposizione 
In ? 

R. La preposizione In esprime 1* interio- 
rità ; come Essere in ciuà , o in villa ; 
Éssei'e nel tal mese , o nel tal’ armo ; Es- 
sere in pace , o in discordia . 

PER . 

D. Qual’ è il rapporto della preposizione 
Per ? 

R. La preposizione Per esprime , i° la 
cagione che muove" a far qualche cosa, o 
il line per cui si fa la tal cosa ; come , Ta- 
cere per vergogna ; Lavorare per guada- 
gno , ecc ; 2 ° esprime 1’ esistenza di un og- 
getto non fisso ma variabile ; come , Esser 
per V Europa j Esser per V Oceano ; ecc : 
3° esprime distribuzióne ; come , Tanto per 
giorno ; tanto per testa , ecc ; 4° esprime 
I 1 essere in procinto di far qualche cosa ; 
* come , Sta per partire , per morire , per 
affogare, ecc; 5 a esprime il mezzo di ave- 
re qualche cosa ; come , Egli „ à ciò otte- 
palo per vostra intercessione , ecc ; 6° fi- 
nalmente esprime V oggetto in grazia di cui 
si debba muovere la persona nelle preghiere , 
o 1* oggetto che s" invoca ne’ giuramenti ; 
come , Pregovi per quanto avete di più 
caro ; Giuro per quanto vi è di più sa- 
&o ? ecc. 
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D. Qual’ è il rapporto tifila preposizione 
Con ? 

II. La preposizione Con esprime la rela- 
zione di compagnia ^ di strumento, e di 
modo ; coinè , iridar con alcuno ; Lavorar 
con fa lima ; Fare . una cosa con destrez- 
za ,_eoc. • 

SENZA 

D. Qual’ è .il rapporto della preposizione 
Senza ? - 

R. La preposizione Senza esprime priva- 
tone ; come, Esser sema danaro ; Esser 
enza libri ecc. 

TRA e FRA 

D. Qual’ è il rapporto delle preposizioni 
Fra e Fra ? 

Ri Le preposizioni Tra e Fra si usano 

una per F altra , ed esprimono T esistenza 
i un oggetto in mezzo a due cose ; come , 
?sser tra il timore e la speranza ; Esser 
ra Pietro e Paolo . 


I 
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CAPO I. 

% ' 

♦ t 

Degli Avverbi. 

D. Che cosa bisogna osservare intorno si- 
gli Avverbi? 

R. Gii Avverbi esprimono , come si è 
detto altrove, le determinazioni o Qualifica- 
zioni de* verbi ; ed equivalgono ad una pro- 
posizione ; o ad on nome accompagnato 
con qualche preposizione , e spesse volte be- 
nanche con. un aggettivo; come, Qui signi- 
fica in questo luogo, Lentamente con len- 
tezza , ecc i Fra gli avverbi si pongono al- 
cuni modi ove distintamente si esprimono 
la preposizione ed il nome; come, Perve- 
rtici , Da senno , e diconsi Modi avvet 
biuli. 

D. In quante classi si dividono gli Av- 
verbi ? ,, ' ‘ * . 

R. Gli Avverbi si dividono io sette classi : 
cioè , Affermaùone , Negazione , Dubbio , 
Tempo , Luogo , Quantità , e Qualità. 

v Avverbi di AJfer mozione. 

A 

D. Quali sono gli Avverbi di Afferma - 
zi one ? ' 

R, Il principale Avverbio di Affermazio- 
ne è Sì y ed equivale ad una proposizione 
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e significa, Ciò e vero. Gli altri sono, Be- 
ne , Volentieri) Infatti, Per certo , ecc. 

Avverbi di Negazione . 

D. Quali sono gli Avverbi di Negazione ? 

R. 11 principale Avverbio di Negazione 
è No, ed equivale aneli’ esso ad una propo- 
sizione , e significa , Ciò è falso ; gli altri 
sono , Mica , Niente , Nulla , siffatto, ecc: 
i qudi richieggono il veifto accompagnato 
dal Non ; come , Non è mica giunto , Non 
V ama punto. Si osservi che Benanche gli 
Avverbi di affermazione accompagnati dal 
Non denotano la negazione ; come , As- 
solutamente ella non poteva , Certamente 
ei non verrà. 

Avverbi di Dubbio. 

D. Quali sono gli Avverbi di Dubbio ? 

U. Gii Avverbi di Dubbio sono , Forse , 
Sé mai , Circa , Intorno , Quasi , ecc. 

Avverbi di Tempo . 

D. Q iati sono gli Avverbi di Tempo ? 

R. Gli Avverbi di Tempo sono , Ora 
Adesso , A liticamente , Fra poco , Appres- 
so , Frattanto , Presto , Tardi , Continua- 
mente , Tuttora , Finora , Qualora , Spes- 
so , Baro , Sempre , Mai , ecc. 
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Avverbi di Luogo. 

D. Quali sono gli Avverbi di Luogo ? 

R. Gli Avverbi di Luogo sono , Qui , 
Qua , Li , Là , Ivi , Quivi , Onde , Ove , 
Giù y Su , «Sotto , In alto , Abbasso , eoe. 

Avverbi di Quantità. 

. s _ 

K 

D. Quali sono gli Avverbi di Quantità ? 

R. Gli Avverbi di Quantità sono , Tan- 
to y Quanto , Pm , Meno , Molto ^ Poco , 
Troppo Scarso , Alquanto , Qualche y . 
Poco -, ecc. 


Avverbi di Qualità. 

D. Quali sono Avverbi di Qualità ? 

R. Gli Avverbi di Qualità sono , /ferzo , 
Meglio , Male, Peggio, ecc. Inoltre si for- 
mano non pochi avverbi con gli aggettivi , 
aggiungendovi la termina2Ìone in Mente ; 
come, Dottamente , Prudentemente , ecc: 
ed Snno aneli’ essi i loro superlativi c com- 
parativi ; come , Più saggiamente , Buonis- 
simamente. . . 
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> CAPO I. . 

' Delle Congiunzioni. 

v 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 
Congiunzioni ?.. 

R. Le Congiunzioni , come altrove si è 
detto servono ad unire una parola con 
l’altra, o un senso con il altro. Realmente 
però F uso di esse è -quello di unire- due 
proposizioni, e quando sembrano di ligare 
insieme solo due parole , ciò avviene per- 
chè le parole richieste al compimento di 
una delle due proposizioni sono sottintese. 

D. In quante classi si dividono le Con- 
giunzioni ? 

R. Le Congiunzioni si dividono in tre- 
dici classi , cioè:' 

'Copulative, si usano ove unir si deb- 
bono più proposizioni fra loro convenienti , 
e sono , E , Ed. , . - s , 

Negative , si usano ove negar si debbon 
più proposizioni , e sono , Ne , Nemmeno , 
Neppure , Neanche , ecò. 

Disgiuntive , si usano quando si vuol dis- 
giungere , o separare una proposizione dal- 
1’ altra , e sono , O , Ovvero , Ossia , ecc. 

Aggiuntive , £ usano quando si vuol ag- 
giungere una proposizione all' altra , c sono , 
Anzi j Ancora , Pure , ecc. 
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Dichiaratile , si usano quando, si vuol 
maggiormente distinguere una proposizione; 
o qualche suo termine, e sono, Cioè , Os- 
sia , Vale a dire , ecc. 

Dubitative , si usano ove fra due o più 
proposizioni si esprime qualche dubbio , e 
sono , Se , Ovvero , Oppure , ecc. 

Causali , o Dimostrative , si usano quali- - 
do di una proposizione se ne vuole esporre 
la cagione o la pruova e sono , Imper- 
ciocché , Giacché , Perchè , ecc. 

Illative , si usano quando dalle proposi- 
zioni precedenti si vuol dedurre una illazio- 
ne , o una conseguenza, e sono, Dunque 1 
Laonde , Perciò , ecc. 

Condizionati , si usano quando si voglio- 
no unire proposizioni le quali esprimono qual- 
che condizione., e sono, Qualora , Quando , 
Dove ' , ecc. 

Somiglianza , si usano quando si deve e- 
sprimere la somiglianza di una proposizione 
con un' altra , e sono , Siccome , In quel 
modo , Similmente , ecc. 

Dissomiglianza , si osano quando nelle prò*? 
posizioni convien notare la dissomiglianza 
di una frase con" un' altra , e sono, Quan- 
tunque , Sebbene , Pure , ecc. 

Ordine o Distribuzione, si usano quando 
compartir si deggiono più proposizioni. , e 
sono., Pria , Dopoché , Poscia , ecc. 

Motivo o Fine, si usano nelle proposizio- 
ni quando si deve indicar il motivo per cui 

io 
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si fa una cosa , o il fine cui è diretta ; e 
sono , Acciocché , Affinché , Onde , ecc. 


CAPO I. 

Degl' Interposti. 

D. Che cosa bisogna ‘osservare intorno 
agl’ Interposti ? 

D. Gl’ Interposti , come altrove si è detto, 
esprimono diversi affetti dell’animo, ed e- 
qui valgono ad una proposizione ; come , Ahi y 
significa, lo son dolente , Io sento dolore. 
Eccone i principali : 
x Allegrezza : Oh ! Viva ! 

Dolore : Oh\ Ah ! Ahi ! lasso ! ( chee- 
quivale a misero) . 

Ira e Disprezzo : Deli ! Oh ! Guarda ! 

; oibò ! ; v .. 

Minaccia , Guail 

Maraviglia : Deh ! Puh ! Poffare ! 

Desiderio e Preghiera- Deh ! Ah ! Ohi 

Timore : Ah ! Oh Dio l Ohimè l 

Oltre a questi vi sono alcune parole le 
quali non esprimono veruno affetto , ma 
tuttavia si pongono fra gT Interposti per- 
chè equivalgono aneli ' 1 essi ad una intera pro- 
posizione e sono : 

Per chiamare : Ehi Olà ! 

Per dare animo - Su , Su via'- Allol 
Eh- via ! 
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Per far tacere o star cheto : Zitto '• Pia- 
no : Cheto ! 

Per indicare t Ecco ! Eccoti i 

Per interrogare : Ebbene 1 Come '• Che ! 

Per Negare . Oibòi 


S\nz irsi 
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LIBRO II. 

DELLA .SIUTASSU- 
HTTH0DUSI01T3- 

D. Donde deriva la parola Sintassi? 

R. La parola Sintassi deriva dalie due 
.greche voci (Sin), insieme , (Tasso ) , or- 
dino , significa coordinazione , ossia dispo- 
sizione delle parti le quali compongono il 
discorso ne’ suoi diversi sensi che diconsi 
Proposizioni. 

D. Come si divide la Sintassi? 

R. La Sintassi si divide in Semplice e 
Figurata. 

I), Quale si dice Sintassi Semplice? 

R. Sintassi Semplice si dice quella in cui 
si osservano le regole stabilite per formare 
il discorso , senza produrre alterazione nel- 
1’ uso delle parole riguardo alla loro coordi- 
nazione e disposizione. 

D. Quali regole si debbono osservare nella 
Sintassi Semplice ? 

R. Le regole della Sintassi semplice souo 
tre : cioè , Concordanza , Reggimento , e 
Costruzione. 

D. Quale si dice Sintassi Figurata? 

R. Sintassi Figurata si dice quella in cui 
non si osservano le regole stabilite per la 
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coordinazione delle parole , ma alterandone 

T oso , si dà al discorso energia , eleganza , 

ed ornamento. Tali alterazioni o licenze fu- 

• 

rono da’ grammatici chiamate Figure. 

D. Quante sono le Figure grammaticali ? 

R. Le Figure grammaticali so.iìo cinque : 
cioè , Ellissi , Pleonasmo , Sillessi , Enal- 
lage , ed Iperbato. 

SSSI01T3 X. 

CAPO I. .. 

. Della Proposizione. 

» 

D. Clip cosa è la Proposizione ? 

R. La Proposizione e un senso per se stesso 
compiuto in cui si aflèrma che nell’ oggetto 
del quale si parla vi è , o non vi è una 
qualità , nn azione o una maniera di esse- 
re ; come Dio è onnipotente , Antonio non 
è savie : nel primo caso si afferma che Dio 
esiste con la qualità dellonnipotènza, e nel 
secondo che Antonio non esiste con la qua- 
lità della saviezza. 

D. Quante parti si debbono distinguere 
nella Proposizione? 

R. Nella Proposizione si debbono distin- 
guere tre parti che si dicono essenziali , per- 
chè mancando una di esse non •può aversi 
un senso compiuto ; e sono , il Soggetto , 
la Cupula , e 1* Attributo ; come La notte 
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è tenebrosa , iJ soggetto è La tonile la co- 
pula è il verbo E' , e- 1’ attribu.o è Tene- 
brosa. . • • - , 

D. Glie cosa è il Soggetto ? 

R. Il Soggetto è quella parola, o aggre- 
gato di più. parole dinotante la cosa di cui 
si parla ; come, , Cesare, vinse i Galli ; il 
soggetto è espresso dalla sola parola Cesare ; 
oppure Cesare il più gran generale dei 
suoi tempi , vinse i Galli \ il soggeito è e- 
spresso dalle parole Cesare il più gran ge- 
nerale de' suoi tempi. 

D. Che cosa è X Attributo *1 

R. L’ Attributo è quella parola , o .aggre- 
gato di più parole , dinotante la qualità , 
ì f azione , il modo di essere del soggetto ; co- 
me , Cicerone fu oratore ; 1* attributo è 
espresso dalla parola Oratore', oppure Cice- 
rone fu oratore di grande e sublime inge- 
gno, l’attributo è espresso dalle parole O- 
ratore di grande e sublime ingegno . 

D. Che cosa è la Copula ? « 

* R. La Copula o termine d'unione è uno 
de' tempi del verbo Essere dinotante 1’ u- 
nione dell' attributo col soggetto. Ma si noti 
che per abbreviare il discorso , o renderlo 
più grato si sono inventate altre parole le 
quali esprimono in uno il verbo Èssere e 
1’ attributo , e sono appuntò tutti gli altri 
verbi che perciò si dicono complessi, o at- 
tributivi o aggettivi; come, Amo è lo stesso 
che dire, Io ‘sono amante ; Teme ? è lo 
stesso che Egli è temente ? ecc. 
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D. Quali sono adunque le parti essenziali 
della Proposizione ? , • 

R. Le parti essenziali della Proposizione 
sono il Soggetto ed il Verbo , poiché do- 
vendosi parlare di una cosa è necessario pri- 
ma di tutto nominarla , il clic non forma 
una Proposizione, ma bisogna benanche ag- 
giungere il verbo , il quale esprime nello 
stessi) tempo la esistenza del soggetto o P at- 
tribuzione che gli spetta; com e Pietro vive, 
cioè Pietro è vivente. 

D. Quali altre parti possono distinguersi 
nella Proposizione? v * 

R. Nella Proposizione oltre delle parti es- 
senziali da noi notate, si possono distingue- 
re , T Oggetto , il Termine di rapporto , 
ed il Compimento. 

D. Che cosa è 1’ Oggetto ? 

R. L’ Oggetto è quella parola o aggregato 
di più parole dinotante la cosa su cui si 
esercita l'azione espressa dal verbo ; come, 
Alboino scherniva Rosmunda 1’ oggetto è 
espresso dalla parola Rosmunda ; oppure AL 
boi no scherniva Rosmunda Jiglia di Co - 
mando re\de ’ Longobardi l'oggetto è espresso 
dalle parole Rosmunda Jiglia di Comando 
re -de Longobardi. 

D. Che cosa è il Termine di rapporto ? 

R. 11 Termine di rapporto è quella pa- 
rola o aggregato di più parole che preceduto 
da una delle preposizioni DI , A , DA , 
esprime la determinazione di qualche parte 
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componente la Proposizione^ come, Ugo dei 
Lusi guani cedette il trono di Ciptv il 
termine di rapporto è espresso dalla parola 
Cipro- preceduta dalla preposizione Di ; op- 
pure Ugo de Lusugnani cedette il trono 
di Cipro a Jolanda tua figlia ; il termine 
di rapporto è espresso dalle parole Di CD 
prò a Iolanda sua Jigha • 

D. Che cosa è il Compimento ? * 

R. Il Compimento della Proposizione è 
quella parola o aggregato di più parole che. 
preceduto da una deile preposizioni In , 
Con , Per , Senza , dinotante una .circo-r 
stanza di tempo , luogo , causa , . effetto , 
eco : determina intieramente 1 espressione 
della Proposizione ; come^ Tiberio dimoro 
in Caprioli compimento è espresso dalla pa- 
rola Capri preceduta dalla preposizione In ; 
-oppure Tiberio dimorò in Capri isola del 
mar Tirreno poco lungi da Napoli , il 
compimento è espresso dalle parole in Ca- 
pri isola del mar Tirreno poco lungi da 

Napoli . " . 

• D. Che cosa bisogna osservare nelle Pro- 
posizioni?- 

R. Nelle Proposizioni bisogna distinguere 
le parti Principali e le Accessorie • 

D. Quali si dicono parti Principali? 

R. Parti Principali ■ si dicon quelle che 
sono le prime a figurare nella Proposizione 
e non dipendono da altre ) e sono il Sog- 
getto, il fAerbo , 1’ Oggetto , il Termine di 
rapporto ed il Compimento. 
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D. Quali si dicono parti Accessorie ? 

R. Parti Accessorie si dicon quelle che 
nella Proposizione sono congiunte alle prin- 
cipali, per determinare il significato dell'intera 
Proposizione, o di qualche suo termine; e 
si dividono in Determinanti , ed in Inci- 
denti , o Subordinate • 

D. Quali si dicono parti Determinanti? 

R. Si dicon Determinanti quelle parti di 
una Proposizione le quali formando da per 
se stesse un senso completo non possono 
separaci da' termini cui vanno congiunte ; 
come 11 giovane che si lascia guidare dalle 
sole passioni c oggetto di compianto, lac- 
cessoria determinante Che si lascia guidare 
dalle sole passioni min si può togliere dalla 
principale perchè sarebbe erroneo il senso della 
pr incipale // giovane è oggetto di com- 
pianto. ' 

1). Quali si dicono parti Incidenti , o 
Subordinate ? 

R. Si dicono Incidenti , o Subordinate 
quelle parti di una Proposizione le quali for- 
mando da per se stesse un senso completo 
po sono separarsi senza alterare la Proposi- 
zione , o il termine cui si riferiscono ; come, 

» Sul primo entrar dalla Città dolerite. 

» Sfanno il Pianto , le cure , e la Follia , 

» Che salta , e nulla vede , - e nulla 

sente (i). 

(i) Monti C. a° Bus: 
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Le accessorie incidenti Che' salta , e nulla 
vede , e nulla sente possono togliersi dal 
termine Follia al quale esse si riferiscono, 
senza che il senso resti imcompieto o er- 
roneo. 

D. Quante sorte di Proposizioni vi sono ? 

R. Le Proposizioni possono essere di tre 
sorte j cioè, Semplici , Complesse , e Com- 
poste. 

D. Quale si dice Proposizione Semplice ? 

R. La proposizione si dice Semplice quan- 
do si forma dalie sole parti principali senza 
che in se comprenda veruna parte accesso- 
ria ; come* 

* * . t _ 

». io ti rivelo. 

» La saa mente in suo nome* . . . (i) 

Il soggetto èli nome personale Io , il verbo 
complesso Rivelo , r oggetto La mente 
sua , il termine di rapporto A te , il com- 
pimento In nome suo. 

D. Quale si dice Proposizione Complessa ? 

R . Lh Proposizione Complessa è quella 
che oltre le parti principali contiene in se 
una o più parti accessorie ; come , 

• ■> , 

» Dalle pallide labbra i freddi baci 

Che piii caldi sperai vo* pur rapire (a) 
Questa Proposizione è compit a», perchè ol- 


(i) Tasso , C. i®. 3. 17. 
(a) Tasso , C. 19. s. Ì07. 
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tre delle sue parli principali , Io vo* pure 
rapire ì baci freddi dalle labbra pallide , 
vi è ancora la parte accessoria delta inci- 
dente , Che più caldi sperai, potendosi to- 
gliere dalla Proposizione principale senza che 
il senso resta incompleto ; oppure nella se- 
guente; LI uomo che de ’ suoi falli noti si 
pente, invano ottiene da Dio il perdono : 
in questa Proposizione benanche vi è la 
parte accessoria detta determinante , Che 
non si penie de falli suoi , ma non si 
può. togliere dalla principale L' uomo ot- 
tiene invano il perdono da Dio ; o final- 
mente » Uomini , donne , e fanciulli deb - 
» bono pure guardarsi dal vestire abiti, 
» che siano stati indosso a persone morte 
» di qualsiasi malattia contagiosa » (i) 
la proposizione accessoria J quali siano stati 
indosso a persone morie ecc: non può to- 
gliersi dalla proposizione principale. 

D. Quale si dice Proposizione Composta ? 

B. La proposizione si dice Composta al- 
lorché uno o piu de’ suoi termini sono in- 
dipendenti e separati fra loro , potendo stare 
ciascuno senza dell’ altro ; come , * . 

. ~ . dolci e pie > 

Ti sien i aure e le piogge ; e a te non 

' dica 

Parole il passeggier scortesi e vie . (a) 

(i)^Parraviciui V. i°. GLtnueUo. 

(3) Monti C. 1 Bus. , • 
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Queste dùe Proposizioni sono composte ; 
la prima perchè à due soggetti , L' aure , e 
Le piogge , e due attributi, Dolci , e Pie: 
La seconda è pur composta perchè à due 
modificazioni nell’ oggetto , Scortesi , e Rie. 

D. Vi è altro da osservare intorno alle 
Proposizioni ? 

R. i° Vi sono Proposizioni nelle quali 
il seuso dell' una è legato a quello dell'al- 
tra, non potendosi in niun modo separale, 
e tali Proposizioni si chiamano Subordina- 
te , cioè dipendenti V una dall’ altra ; come , 
Se avessi un libro leggerei , che separan- 
' dosi non formerebbero senso compiuto: 

2 ° Vi sono Proposizioni le quali sono 
néllo stesso tempo composte e complesse co^ 

me si può osservare nella seguente; 

» » 

» Pianger senti ' fra 7 sonno i miei 

figliuoli 

» Ch'eran meco, e dimandar del pane (ì) 

In questa vi sono due oggetti , I miei fi- 
gliuoli , e Dimandar del pane ; ed à inol- 
tre la Proposizione incidente Che eran 
meco. 

3° Alcune volte il soggetto o l’ oggetto , 
o qualunque altro termine potrà essere espresso 
da una intera proposizione ; come^ Che Ales- 
sandro il quale vinse tanti nemici , non 


(i) Dante C. 33,° Ini: 
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abbia saputo vincere se stesso , c a gioii a 
meravìglia agii storici. La Proposizione Che 
Alessandro il quale vinse tanti nemici non 
abbia saputo vincere se stesso , forma da 
soggetto alla Proposizione principale Ca- 
giona meraviglia agli storici : o nella se- 
guente: 

.... * Tu vuoi che io rinnovelli 
Disperato dolor che il cuor mi preme (i) 

La Proposizione Che io rinnovelli disperalo 
dolor che il cuor mi preme , è l’ oggetto 
della Proposizione Tu vuoi , oppure Egli 
uccise il figlio di colui che salvato gli 
aveva onore e vita : la Proposizione , Di 
colui che salvato gli aveva onore e vita è 
il termine di rapporto della Proposizione 
Egli uccise il figlio. 

4° Che nelle Proposizioni il gerundio vale 
quanto una parte accessoria ; come , , 

« Dietro a tuoi passi estatica ed amante 
« Affrettarsi vedrai /’ Europa intera 
« V orme baciando delle auguste 

piante. ( 2 ) 

Il gerundio Baciando può cambiarsi nel- 
1’ accessoria incidente Che ' bacerà e per^ 


(i) Dante , C. 33. Inf. 

Monti Pelleg ; Apos : C. 2 0 . 
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ciò l’oggetto Europa a cui questo gerundio 
si riferisce sarà espresso dalle parole : Ì Eu- 
ropa intera , la quale tacerà torme delle 
piante auguste. 

5’° Alle volte i termini di una Proposi- 
zione composta sono tra loro legati in modo 
che non possono separarsi , e ciò accade 
quando 1’ attributo è il risul lamento di un 
pa lagone fatto su di essi termini e non già 
un attributo che egualmente compete ad essi 
termini ; come, Romolo e Remo furono fra- 
telli ; oppure Caino ed Abele erano d’ in- 
dole diversa : in questi casi , tali Propo- 
sizioni non possono disunirsi altrimenti si 
direbbe Romolo fu fratello t Caino fu d in- 
dole diversa. 

SS2I01TS n. 

Regole di Concordanze. 

D. In quante classi si riducono le regole 
di Concordanza ? 

R. Le regole di Concordanza sono due : 
X’ aggettivo col nome , e 11 verbo , col sog- 
getto. , . . .. 

CAPO L 

* 1 t.i *- > •' ■ - - • - * 

Concordanza delt Aggettivo col Nome. 

* - _ * 

D. Che cosa bisogna osservare intorno là 
concordanza dell’ aggettivo col nome ? 
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R. Bisogna osservare Che 1* aggettivo 
si accorda sempre in genere, ed in numero 
col nome al quale appirtiene , perciò un 
Colombo si dice bianco , e una Colomba 
bianca , se sono più i Colombi si dicono 
bianchi , e le Colombo bianche . , 

»°. Similmente alla stessa guisa accordar 
si debbono co' loro nomi gli aggiunti di ti- 
tolo , dignità , e professione ; come , Il va 
Tolomeo , la regina Cleopatra , Il poeta 
Omero , La poetessa S affo ecct 

3° E del pari nel modo medesimo coi 
nomi a’ quali si riferiscono , accordar si deb- 
bono i pronomi ; perciò se il nome innanzi 
espresso è maschile; si dirà , Egli , Costui , 
Colui; se femminile ; si dirà, Ella , Costei ? 
Colei , e cosi degli altri. 

4" Finalmente convien sempre accordare 
1’ articolo col proprio nome; quindi si di- 
ce, Il Colombo , La Colomba , / Colombi } 
le Colombe. 

5° Bisogna notare che quando si succe- 
dono più nomi di genere , o numero diver- 
so , a ciascuno adattar si dee f articolo che 
gli conviene, onde si dirà , I monti , Le 
Falli , non I monti , e Falli . 

6" Se i nomi che si succedono sono dello 
stesso genere e dello stesso numero , può 
anche bastare 1* articolo dato al solo primo , 
senza ripeterlo innanzi agli altri ; come, Le 
colline , Falli , e Pianure; ma il porlo 
innanzi a ciascuno è di miglior uso. 
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7° Quando a più nomi uniti insieme si 
vuole adattare il medesimo aggettivo , con- 
vien metterlo nel plurale, quantunque sia 
singolare ciascun de’ nomi ; come, Cicerone 
e Demostene insigni oratori . 

8° Ove si tratti di oggetti animali senno 
de’ nomi è maschile esser lo deve del pari 
1’ aggettivo ; come , IL padre , e la madre 
a me carissimi. 

9° Per gli oggetti inanimati l’ aggettivo 
prende il genere del nome piu vicino ; co- 
me , Molte case e molti tempi incendiati , 
oppure Molti tempi e molte case incendiate. 

CAPO II. 

Concordanza del Verbo col Soggetto 
della Proposizione. 

D. Che cosa bisogna osservare intorno 
la concordanza del verbo col soggetto della 
Proposizione ? 

R. Bisogna osservare , i° Che il verbo si 
accordi sempre col suo soggetto in numero 
e persona' ; come , Io parlo , tu parli , egli 
parla , noi parliamo , voi parlate , eglino 
parlano. 

2° Ne’ tempi composti quando il verbo si 
costruisce con 1’ Essere , i participi si ac- 
cordano sempre col soggetto in genere e nu- 
mero ; come , Egli e venuto , Ella è ve- 
nuta , Eglino sono venuti , Elleno sono 
venute , 
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3°. Quando il verbo si costruisce con 
T Avere , il participio o ritiene la termina- 
zione in O , oppure si accorda in genere 
ed in numero Col nome sopra cui cade l’a- 
zione del verbo, ossia con l'oggetto; così si 
dirà egualmente , lo ò scrillo una lettera , 
e Io ò scritta una lettera , ma questa se- 
conda maniera non è usata da' moderni 
scrittori. 

4° Nelle Proposizioni accessorie quando il 
Che si riferisce all’ oggetto della Proposizione 
principale il participio passato , che a que- 
sto pronome si riferisce , è più regolare che 
con esso accordi in genere ed in numero ; 
come , Antonio à ricevuto i libri che rt- 
vera improntati. 

5° Se nella Preposizione vi sono più no- 
mi che fanno da soggetto , quantunque di 
numero singolare , comunemente si pone il 
verbo nel plurale ; come , Orazio e Virgi- 
lio furono eccellenti poeti. 

6° Se questi nomi sono di persone diver- 
se, 1 verbo si accorda sempre con la prima 
persona, e non già' con la seconda , con !a 
seconda , e non con la terza ; come , io e 
voi siamo concordi ; Poi e Paolo sic le 
discordi 

7 ° Quando in una Proposizione li sono 
più soggetti disposti per gradazione d’ideo 
in modo che T ultimo come più importante 
prevalga a tutti gli altri , il verbo che a 

tali sorretti si riferisce accorda in runic o 

* ■ * 

e persona c.n i’ uitmo -Oggetto; come, 
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« La voce , il gesto , il muover delle piante 
■ « Non cT noni mortale , ma parea d' un 

. . ^'o (0 

In questa Proposizione il verbo Parea è 
posto al singolare quantunque si riferisce 
a più soggetti , poiché in preferenza degli 
altri si vuol distinguere Tultimo 11 muover 
de l : e piatite. 

8° Se Più soggetti sono uniti per mezzo 
delle congiunzioni Ne od O il verbo si ac- 
corda con 1* ultimo soggetto ; come , Ne le 
tante perdite degli invitti soldati , nò il pc- 
r ilio della propria vita spaventava Cesare ; 
oppure La sua perdita o il suo guadagno 
dipende del caso. 

q° Finalmente è [da notarsi che da* mo- 
derni scrittori si usa il verbo plurale allor- 
ché per soggetto vi è una delle espressioni, 
Jl più , La piu parte , La maggior parte , 
Un buon numero , Una gran truppa, ecc : 
come , Il più degli uomini , Za maggior 
parie degli uomini secondano le loro pas- 
sioni , più che la ragione. 


(0 Monti C. x. Pellegrino Apoit: 
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SSSIC1T3 . ffi. 

' c .. • 

e « 

- x Regole di Reggimento. 

D. Che Bisogna osservare intorno alle re- 
gole di ReggimerttQ ? 

R* Si osservi che oltre delle .regole che 
riguardano 1 accordo de’ nomi co 'loro attri- 
buti 4 e de' verbi co* loro soggetti bisogna 
pur notare che nelle Proposizioni vi sono 
parole il cui senso à bisogno di essere neces- 
sariamente compiuto da altre , cioè o dal 
nome; come, Eleonora legge la storia , 
o dal verbo; come, Voglio dormire o dalle 
congiunzioni ; come , Quantunque egli sia 
coraggioso pur teme di farlo, e che dicesi 
Reggimento. 

CAPO I. 

Reggimento de' 1 Nomi. 

D. Da quali parole sono retti i nomi ? 

R. I nomi sono retti o da' verbi , o da 
altre parti del discorso. 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti da’ Verbi ? 

R. Bisogna conoscere la natura del verbo, 
cioè se sia Transitivo , o Intransitivo. \ 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti da’ verbi Transitivi ? 

R. Bisogna notare se siano Attivi, oPas- 
ivi. 


Digitized by Google 



I 28 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti da’ verbi Attivi? 

R. Ai verbi Attivi per render compiuto 
il senso delia Proposizione fa uopo necessa- 
riamente oltre del soggetto un altro nome 
su cui si esercita l’azione che dicesi P og- 
getto ; come , Io amo Dio. 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti da* verbi Passivi ? 

R. È di assòluta necessità ne* verbi Pas- 
sivi, oltre del soggetto, un altro nome il 
qual denoti la provenienza dell* azione e- 
spressa dal verbo onde compiere il senso 
della Proposizione, e che d’ordinario si ac- 
cempagna conia preposizione Da; come, Io 
sono amalo dal padre , oppure talune volte 
con la preposizione Per , massimamente 
quando vi sia alt o nome preceduto dalla 
preposizione Da , come , Per voi fu An- 
tonio staccato dal suo amico piu caro , 
ci -è , Da voi. 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti da verbi Intransitivi? 

R. Bisogna notare se sono Assoluti o Re- 
lativi. 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti dagl’ intransitivi Assoluti ? 

R. Gì’ intransitivi Assoluti fuori del sog- 
g ito non richeggono altro nome ; come , 
ì> v/vo, Tu corride se talvolta si trovano 
accompagnati da qualche nome , qresto è 
sempre retto da una preposizione o esp essa , 
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o sottintesa ; T come , Io vivo molli anni , 
cioè, Per molti anni y Tu corvi molle mi- 
glia , cioè , Per molte miglia . 

JD. Che bisogna notare intorno ai nomi 
retti dagl’ intransitivi Relativi? 

R. Gl intransitivi Relativi oltre del sog- 
getto richieggono un altro nome retto da 
una delle preposizioni Di , A , Da , onde 
ìendeie compiuto il senso delia Proposizio- 
ne ; come , lo ubbidisco a Pietro , lo di- 
pendo da Paolo , Pietro manca di fede. 

D. Che bisogna notare intorno ai nomi 
i etti dalle altre parti del discorso ? 

R. Bisogna notare che pe’ nomi retti da-; 
gli aggettivi o da’ participi valgono le stesse 
regole date nelle concordanze ; per , le prepo- 
sizioni si noti quanto si è spiegato nella 
loro sezione. 

* • • • . 

CAPO II, 

Reggimento de ' Verbi. 

D. Che bisogna notare intorno al Reggi- 
mento de’ verbi ? 

R. I verbi alcune volte sono retti da al- 
tri verbi ; come , Io voglio leggere , o 
Voglio che tu legga ;o son retti dalle con- 
giunzioni ; come , Benché io legga , Se tu 
leggessi , ecr. 

D. Che bisogna notare intorno ad un verbo 
retto ad altro verbo ? 
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R. Quando un verbo è retto da altro ver- 
bo, quest’ultimo ora si pone nel modo De- 
finito ed ora nell' Indefinito. 

D. Quando si usa il verbo nel modo In- 
definito ? 

R. i°. Quando il verbo soggiunto si rife- 
risce precisamente al soggetto del verbo prin- 
cipale si metterà all* Indefinito accompagnato 
da una delle preposizioni Di, A, Da\ co- 
me , Temo di restare , Vengo ad ascol- 
tare , Torno da mangiare , si eccettui Sen- 
tire , V edere , Pretendere , Scorgere , i 

J piali rare volle T ammettono ;e i verbi Vo- 
ere , Sapere Potere , Dovere, Solere nei 
quali non mai si pratica. 

2 °. Oppure quando il verbo soggiunto 
non si rappoita al soggetto del verbo prin- 
cipale ma bensì ad altro nome questo se- 
condo verbo si mette al modo Indefinito al- 
lorché il verbo principale esprime qualun- 
que atto della mente o un azione che si fa 
per mezzo delle prole ; come , Io so lui 
esser reo , Egli dice essere avvenuto il 
tal fatto. 

D. Quando si usa il verbo nel modo De- 
finito ? 

R. Quando il verbo soggiunto non si rap- 
porta al soggetto del verbo principle , ma 
bens'i ad altro nome, questo secondo verbo 
si mette al modo Indicativo o Soggiuntivo 
notandosi che se il verbo principale espri- 
me un giudizio certo o un affermazione il 
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verbo soggiunto ai me te all' In licativo ; 
come, lo so che Dio esiste , È certo che 
Pietro andrà al passeggio ; se poi il verbo 
principale esprime comando, desiderio , vo- 
lontà , speranza ; timore o altro affètto 
dell* animo , oppure è accompagnato dalla 
negazione, il verbo Soggiunto si mette al 
Soggiuntivo ; come , ladio esige che gli 
uomini siano buoni ; Il giudice chiede che 
g 'i sian note le pruove della causa ; Dubito 
che il fatto sia vero ; Non, so se Pietro 
Venga ecc. 

CAP 0 III, 

Verbi retti dalle Congiunzioni . 

< • 

D. Che cosa bisogna notare intorno ai 
verbi retti dalle Congiunzioni ? 

R. Bisogna notare i° Che la congiunzione 
Che ora accompagna l’indicativo, ed ora il 
soggiuntivo , secondo che il verbo precedente 
richiede ; come , So che tu puoi , Desidero 
che tu voglia. 

2° La congiunzione Se regge il soggiun- 
tivo quando il verbo principale è condizio- 
nale ; come , Verrei se potessi ; regge l' in- 
dicativo quando il verbo principale è pure 
indicativo ; come , Verrò se potrò ; quando 
il Se denota dubbia regge sempre il soggiun- 
tivo ; come , Non. so se possa. 

3° Le congiunzioni condizionali reggono 
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sempre il soggiuntivo ; come , Verro Pur- 
ché , Qualora , Quando , Dove io possa. 

4° Le congiunzioni Acciocché (invece di 
cui non è di buon usò dir soltanto Acciò), 
Affinché e Purché reggono il soggiuntivo ; 
come , Mostratevi , Acciocché , Ajffinché , 
io vi vegga. 

5° Le Congiunzioni Quantunque , Sebbe - 
ne, Benché , Ancorché , Come c he , Avve- 
gnaché reggono il soggiuntivo ; come , /fen* 
che egli possa pur nega di farlo. 

Vi è qualche caso però in cui reggono 
y indicativo ; come Si può tentare seb- 
bene io sia persuaso che non potrà riu- 
scirvi. 

6° Le congiunzioni Prima , Avanti , In- 
nanzi , reggono V indefinito accompagnato 
dalla preposizione Di ; come , Prima , Avan- 
ti , Innanzi di venire ; quando poi sono 
unite col Che reggono il soggiuntivo; come , 
Prima ché egli venga , ecc. 

7 ° La congiunzione Dopo regge un inde- 
finito ; come, Dopo esser venuto ; seguita 
dai Che rogge l’indicativo, se il verbo prin- 
cipale è di tempo passato ; come , Subito 
terminò ogni cosa , dopoché ei fu venuto ; 
regge il soggiuntivo , se X altro verbo e di 
tempo futuro ; come , Si farà ogni cosa 
dopoché ei sia venuto ; nel qual^caso si può 
dire ancora , Dopoché sarà venuto ; lo stesso 
è di Subitochè , e Tostoché. 

8° La congiunzione Poiché regge 1’ indi- 
cativo ; come Poiché ebbe letto se ne partì. 
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9° La parola Senza unita col Che regge 
-il soggiuntivo ; come , Senzachè torniate * 
io° Tutte le altre congiunzioni lasciano 
il verbo in quel modo che richiede il sen- 
so , nè per sè vogliono piuttosto un modo , 
che 1’ altro. 

t 

sragiona it. '■< 

* * 

Regole di Costruzione. 

D. Che cosa bisogna notare intorno alle 
regole di Costruzione ? , 

R. Nelle regole di Costruzione bisogna 
notare la disposizione delle parole secondo 
le regole grammaticali , onde distinguere e 
conoscere chiaramente le parti componenti 
la Proposizione. _ . . 

D. Come si. debbono disporre le parti com- 
ponenti la Proposizione ? , 

R. Le parti componenti la Proposizione 
si debbono disporre nel seguente modo , 
cioè prima il Soggetto con tutte le sue mo - 
dificazioni allorché ne abbia ? Proposizioni 
incidenti , o subordinate che vi si riferisco- 
no."; indi il Verbo co’ suoi avverbi; e le 
modificazioni che spettano all’ attributo quan- 
do ne abbia ; quindi 1’ Oggetto con tutte le 
sue modificazioni se il verbo della Proposi- 
zione è attivo ; e finalmente il Termine di 
rapporto , ed il Compimento con le loro 
modificazioni qualora neHa Proposizione ven- 
ia 
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gono espressi : ecco in qual maniera secondo 
questa costruzione dovrebbe disporsi la se- 
guente Proposizione di Monsignor della Ga- 
sa : L % adulazione , spargendo le menzogne 
sue di veleno dolcissimo sotto specie di 
vera lode , diletta gli orecchi degli scioc- 
chi con lingua vana e bugiarda. 

D. Si esegue sempre tal disposizione per 
le parti componenti la Proposizione ? 

R. Il disporre le parole secondo questa 
costruzione rigorosa , la quale si chiama co- 
struzione . Semplice o Diretta , renderebbe 
il discorso troppo noioso ; quindi per dar- 
gli grazia e leggiadria malte volte si varia 
la costruzione ed allora si chiama costru- 
zione Inversa , o semplicemente Inversione'. 
così il Casa nella succennata Proposizione 
ordina le parole nel seguente modo ; Va- 
• datazione sotto specie di vera lode le sue 
menzogne di dólcissimo veleno ■ spargendo 
con vana lingua e bugiarda diletta gli 
t orecchi degli sciocchi . 

D. Che cosa bisogna notare intorno a que- 
sta costruzione Inversa ? 1 
>R; Bisogna, bandire qualunque Oscurità e 
Affettazione, e serbar la necessaria Armonia. 

D. Che cosa bisogna notare intorno alla 
costruzione inversa riguardo all' Oscurità ? 

5 R. i° 'Bisogna variar l’ordine delle pa- 
role in modo che il discorso non divenga 
oscuro, soprattutto quando in una Proposi- 
zione si trovi un verbo .attivo che* possa 
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convenire del pari al soggetto ed àll* ogget- 
to ; il soggetto si deve sempre mettere pri- 
ma del verbo, e 1* oggetto dopo ; come nella 
seguente Proposizione , Caino uccise Abe* 
le , poiché altrimenti facendo , la propòsi- 
zione esprimerebbe tutto il contrario , di-» 
cendosi , Abele uccise Caino , o darebbe 
un senso affatto dubbio ; come , £aÙJO Abele 
uccise , o Abele Caino uccise ; che non: si 
saprebbe chi fu l'uccisore o R ucciso.' 

2° Per la stessa ragione nelle Proposizioni 
incidenti quando il Che possa far nascere 
dubbio se sia soggetto , o oggetto , si deve 
usar Cui , il quale non. può esprimere sé 
non il solo oggetto ; invece adunque di di' 
re, Abele che Caino uccise , dove -non si 
saprebbe, qual fu l’ucciso; si dovrà dire 
Abele cui Caino uccise , ove ben chiaro si 
vede che 1* ucciso fu Abele , ma tal volta per 
rendere piò manifesto la Proposizione gio- 
verà benanche cambiare il verbo da attivo 
in passivo ; come, Abele che da Caino fu 
ucciso . 

t). Glie cosa bisogna notare intorno alla 
costruzione inversa riguardo alf Affettazione? 

R. Bisogna notare che il verbo non sia 
posto quasi sempre in fine della Proposi- 
zione alla maniera de’ latini , che da mo- 
derni scrittori piu non si usa , attenendosi 
questi aduna costruzione più semplice e na- 
turale. Bisogna però distinguere la diversità 
de’ componi menti , ben potendo esser per- 
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messo ad una Orazione accademica , o ad 
un Panegirico molte di quelle inversioni non 
convenienti ad una semplice narrazione , 
o ad una lettera. 

D. Che cosa bisogna notare finalmente 
intorno alla costruzione inversa riguardo al- 

X Armonia? - ' 

R. U Armonia nel discorso deriva, i Dal 
sapere ben temperare le vocali di suono grave 
ed aperto con quelle di suono debole , .e 
chiuso , e le consonanti di spirito forte con 
quelle di spirito tenue. .. - ~ ! * 

2 ° Dal ben moderare la gravitò delle pa- 
role , le quali anno molte consonanti , con 
la piacevolezza di quelle che ne ànno poche. 

3° Dal ben disporre e distribuire gii ac- 
centi,© le pose. dalla voce, frammischiando 
accortamente le parole piane alle tronche e 
alle sdrucciole , e le parole corte -alle lunghe. 
In tutto questo però dee principalmente gui- 
darci 1 orecchio e 1* esempio .de piu colti 
scrittori opportunamente imitati. 

v y SESIOXTB V- - 

Delle Figure Grammatica tU 

! CAPO L ^ 

* Dell' Èllissi. 

< D. Che cosa è V Ellissi ? ^ ■ «. 

R. Il Ellissi ossia mancanza c .una figura 
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per la quale si tralascia' qualche parola c!ie 
facilmente si può sottintendere ; come, Ma- 
raviglia che fosti una volta savio , dovasi 
sottintende il verbo È. 

Lo stesso vale allorché si dica , Dormo , 
Scrivi , ove si sottintende il nome perso- 
nale Io e Tu , e in generale spesso si tace 
nelle Proposizioni allorché il soggetto è di 
prima , o seconda persona , oppure se il sog- 
getto della Proposizione essendo di terza 
persona, sia facile a comprendersi ; come, 
Che fa Pietro ? ed altri risponda Dorme , 
si conosce facilmente che il soggetto del verbo 
Dorme , è Pietro. 

L’ Ellissi prende poi la denominazione di 
Zeugma allorché una parola non è del tutto- 
tralasciata , ma bensì semplicemente sottin- 
tesa ; come , Pietro è saggio e morigerato , 
i due aggettivi Saggio , e Morigerato sono 
uniti allo stesso soggetto Pietro. 


CAP O H. 


Del Pleoasmo. 

i ,* • . . 

D. Che cosa è il Pleonasmo ? 

R. Il Pleonasmo o Riempimento è una 
figura per la quale si aggiunge qualche pa- 
rola non necessaria affine di dare al discorso 
maggior forza ed ornamento ; come , Egli vi 
son molti che amano lo studio Y ove la pa- 
rola Egli è posta per semplice ornamento; 


i38 ' . . , 

oppure « Io coi} questi occhi precipitar la 
vidi , » ove Con questi occhi è uu pleona- 
smo che serve per dare al discorso maggior 
forza. 

CAPO IU. 

* £ 0 . 

-V • - * . -1 . ‘ . ' . 

Della Sillessi. 

D. Che cosa è la Sillessi ? 

R. La Sillessi , o Concezione è una figura 
per la quale qualche parte del discorso si 
accorda con le parole che si concepiscono 
con la mente piuttosto che con quelle che 
sono espresse ; come » Assai pochi vi à che 
noi veggano , ove si è posto il verbo Avere 
singolare in vece del verbo Essere plurale 
Sono ; come pure, II' popolo a furore 
corso alla prigione lui n'avevano tratto 
fuori (Bocc.) , invece di Aveva:, Parte di 
essi fuggirono spaventati , e parte furono 
presi ed uccisi , invece di dire Parte di 
essi fuggì spaventata , e parte fu presa , 
ed uccisa . 

CAPO IV. N 
. : Dell' Enallage . 

D. Che cosa è P Enallage ? 

R. L" EnaUage o Permutazione è una fi- 
gura per la quale una parola all’ altra ^ si 
sostituisce ) come t Chiaro conosco per 



Chiaramente , Fece veduto a suoi sudditi 
( Bocc. ) per Fece vedere ; Noi I Jare ad 
altri quello chea ie non vuoi che sia fat- 
to , invece di dire Non fa ecc. E lo stesso 
eonvien dire per le preposizioni , ove 1 ’ una 
all' altra si sostituisce , oppure ad altra pa- 
rola ; come , Dimmi • di che io ti off esi 
( Bocc. ) in vece di dire In che U offesi ; 
Gli fece pigliare 41 tre suoi servitori (Bocc. ) 
cioè Da tre , Non le rispondo da medico 
(Redi) cioè, Come medico. . 

All’ Enallage appartiene paraneve il sosti- 
tuire che fanno i grandi il Noi all'/o; co- > 
me , Noi vogliamo , Noi accordiamo , ed 
il sostituire il Voi al Tu parlandosi ad una 
sola persona ; come , Vi prego , Vi esorto , 
per Ti prego , Ti esorto » 

CAPO V. 

Dell Iperbato - 

D. Che cosa è 1 * Iperbato ? 

R. V Iperbato , o Rovesciamento è una 
figura per la quale si cambia Tordinaria’ di- 
sposizione delle parole ; i grammatici la di- 
vidono in cinque specie ; cioè, 

i° Anastrofe , 0 T rasposizione consiste 
nel mettere una parola prima la quale do- 
vrebbe mettersi dopo ; come , La pur dirò , 
invece di dire La dirò pure j La vi ò da- 
ta 1 per Ve V ò data . 
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a° Tmefi , importa il dividere una parola 
trasponendone qualche altra ; come t Acciò 
dunque che vergiate , in vece di Accioc- 
ché dunque , ecc. 

3° Parentesi alimeli &' interrompe una ' 
Proposizione mettendone in mezzo lift altra 
come , lo opposi le forze mie ( come Vio 
sa, ) quanto potei . 

Le altre due maniere d’ Iperbato , la Sin- 
chesi , cioè Confusione di costruzione» e VA- 
naculoton 1 cioè Inconseguenza 1 consistono 
nel mettere una voce isolata senza còrrispop» 
denza, e riputar si deggiono come difetti ' 
piuttosto ,che come figure , o eleganza di 
linguaggio^ e perciò conviene schivarle. 


SU b$0> SkuwfyQt 


v . * V 

’• « • ^ 1 ' ■* * 
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LIBRO III. 

» « * 

BELLA ORTOEPIA» 

xxreaoDTJSioiiB- 

D. Donde deriva la parola Ortoepia ? 

R. La parola Ortoepia deriva dalle due, 
greche voci ( Ortos ) retto , ( Epos ) p a ' 
rola , e significa esatta pronunzia delle 
parole. 

D. Che cosa sono le Parole ? ? . • • • 

R. Le Parole son voci o unioni di voci 
delle, quali ci serviamo per manilestare ad 
altri le nostre idee e si formano da Sillabe ) 
e queste da Lettere. 

: . C A P O l. , 

Delle- Lettere. 

* * , m * * * • 

D. Che cosa sono le Lettere?' . 

R. Le Lettere sono i segni di cui ci ser- 
viamo per la formazione delle parole. 

D. Quante sono le lettere dell* Alfabeto 
Italiano? • . 

R. Le lettere dell’ Alfabeto Italiano sono 
ventidue _ ( i ) ; cioè , A , B , C , D , L , 


(l) A rigore pai landò nel moderno linguaggio le 
lettere dcU'alfubct'o italiano tono ventuuo giacehè della 
J non più se ne fu uso. 
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F, G, H, I , J , L , M, N, O, P, 

Q, R,S,T,V, F, Z. 

D. Come si dividono le Lettere? 

R. Le Lettere si dividono in V oc ali , e 
Consonanti. 

D. Quali si dicono Vocali ? 

R. Si dicono Vocali quelle che fanno 
suono da se stesse , cioè si possono pronun- 
ciare separatamente da ogni altra, e sono cin- 
que : A , 2i\ 1 , O , E/.< 

D. Quali si dicono Consonanti? 

R. Si dicono Consonanti quelle che non 
ànno suono da se stesse , onde per pronun- 
ziarle bisogna sempre aggiungervi qualche 
vocale , e sono diciassette iB^C^D^F , 

G, H, J, I. , M, N, P t Q, R, S, 

7\ V) Z , e si possono pronunziare in 
due modi : cioè be y ce t de , ef , ge ac y 
el , em , en , pe , < 7 » , er , e j , te , ve 1 
zeta , oppure , , ri , di , effe , g* y 

«ccn , elle , emme , enne , ewe , ti y vi , 
zeta , questa è la pronunzia de’ Toscani , 
si avvalgono del primo biodo gli altri Ita- 
liani. 

D. Che cosa bisogna notare intorno alle 
Vocali ? •'•••■ 

R. Bisogna notare che la e T O avendo 
un suono piu o meno aperto van distinte 
in Larghe - , - e Strette ? come , Mele con 
1 ’ E larga (dolce succo delle api ) e con TjE 
stretta Mele ( frutta ) ; Voto con, 1’ O largo 
( vuoto ) e con 1’ O stretto Voto ( solenne 
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promessa o elezione }. Le altre poi non am- 
mettono gimil distinzione giacché si pro- 
nunziano sempre nel medesimo modo. 

D. Che cpsa .bisogna notare intorno alle 
Consonanti ? - 

R. Bisogna notaie che le Consonanti le 
quali cominciano da ^vocale, come, ef % e/, 
em , £ri , er , es si dicono Semivocali , 
le altre si chiamano Mute , e sonore, ce, 
de , ge , pe , cju , te , ve , zeta . 

CAPO IL 
Delle Sillabe . 

D. Che cosa sono le Sillabe? 

R. Le Sillabe sono voci profferite con 
distinta emissione di fiato. 

D. Che bisogna notare intorno -. alle Sil- 
labe ? . . * 

R. Si noti , Che ogni vocale può far 
sillaba da se sola , ed ai contrario noi può 
veruna consonante, se non è unita a qual- 
che vocale. 

a 0 Che la sillaba può .esser formata da 
una vocale seguita da una o più consonan- 
ti ; e queste possono essere fino a tre pri- 
ma della vocale , e non mai più di una 
sola dopo; come , Scrit-Unre^ Scorano, ecc. 

D. Che s’ intende per Dittòngo e Trit- 
tongo ? 

R. Dittongo è f unione di due vocali le 
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quali si pronunziano con una sola emissióne 
di voce e producono perciò un doppio 
suono in una sola sillaba , come . Fuo-co , 
Giu ro\ Tuo no ; nello stesso modo il Trit- 
tongo h T unione di tre vocali le quali si 
pronunziano in un solo suono; come , Fi- 
g/iuo-lo , Giuo co , Fer-ra-iuo-lo. 

% - t « • , 

CAPO HI. 

D elle Parole . 

> • * * • » * 

«* * ' . 

D. Che bisogna notare intorno alle Pa- 
role ? 

R. Le Parole si formano o da una o da 
più sillabe, e son le prime , Re , TVi Va, 
-e si dicono Monosillabe ; alle seconde ; co- * 
me', Pa-dre , Cer to , A mo , si dà il no- 
me di Disillabe , o Bisillabe ; si chiamano 
Trisillabe quelle le quali anno tre sillabe ; 
come, An- ge lo , So -rei-la - , A-mo-re ; e 
finalmente si dà la denominazione di Poli - 
~ sillabe , cioè di più sillabe , se ànno più di 
tre sillabe. 

D. In qual modo si distinguono le Pa- 
role ? ■ ' 

R. Le Parole si distinguono in Tronche , 
Piane , e Sdrucciole. 

D. Quali parole si dicono Tronche? 

R. Si dicon Tronche quelle su le quali 
si richiede V accento su 1* ultima vocale ; co- 
me , Restò , Amò 7 ecc , o artificialmente ; 
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come, Voler j Fedel , ecc: invece di Vo- 
lere, Fedele. 

D. Quali parole si dicono Piane ? 

R. Si dicon Piane quelle su le quali T ac- 
cento cade su la penultima vocale per farle 
spiccare più delle altre ; come , Signóre , 
Clorinda , Tristo. 

D. Quali parole si dicono Sdrucciole ? 

R. Si dicon Sdrucciole quelle , su le quali 
T accento cade su T antipenultima vocale ; 
come , Cesare , Erminia , Liquido ; ma bi- 
sogna notare che ne* verbi e nelle parole 
composte spesso cade T accento benanche 
prima dell’ antipenultima vocale; come , Ab - 
bevevano , Abbeveranosi . 
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LIBRO IV. 

' 1> U' -iLri-jf 


v> i u - . .» 


V* / ì l 





"ijr< 


, XHTHOSTKiCirj;- / 


■»» 


A 1 . -/* i 


JD. Donde dqriya la parola' Ortografia a ? 
R. La parola Ortografia deriva 4 al}e j* ue 
greche vppj ( Qrtos ) rettoc i Grafo ) scrìvo , 
.e $jgqi£ca , SCPY5F®! ertamente., . , . . . . \ 

D. Qhe cosa Hsogm .os^rvare ; per iscri- 
vere esattamente r , , 0 ^ w'snr, 

R. Per iscrivere esattamente bisogna os- 
servare di segnar le parole per mezzo de ca- 
ratteri nel modo medesimo con cui van pro- 
nunziale f% » q^mdij pfp* %véjpe esatta Orto- 
grafia y importa ^moftissimò acquistare esatta 
pronunzia. Ove questa manchi supplir po- 
tranno all’ Ortografia le seguenti regole. 

CAPO I. 


Delle Lettere , e delle Sillabe . 

Della K. X. Y> 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 
lettere K , X f Y? 

R. I latini avevano una vocale di più ; 
cioè, F {Ipsilon) e due consonanti di più, 
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cioè, K (Cappa). e X (Zr) che in italiano 
non si usano ; ma per le parole derivate dal 
latino all* Y si sostituisce Y I ; come * in 
( Gyrus ) , Giro , e alla ;A »i sostituisce il 
C ; come|' ( Ralendae j) Calende , aji' si 
sostituisce; lav <$ ; come , ;( Eqemplum ) , 
Esempio < V X però si conserva in alcuni 
pochi laiinismi’t com e j Ex profess i Ex. 
presidente j Ex apiniiragko , ecc. \ , ■ 


r-M 


:t! 


J ( 


; ,'.ZMT */. 

-< * > '» • f I : ili * 1- ' Iti ... 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alla 
lettera //? .•* d' . 

R. In italiano se ne fa poco uso * e si 
adopera : i° Nel principio delle quattro pa- 
role Ho , Hai -, Ha * Hanno , derivate dal 
verbo Avere , sebbene la moderna Ortograr 
ha sostituisce f Accento alt’ Zf , e comun- 
que riputarsi debba più accheto tal fliodpj 
pure non è generalmente sèguito. 

•* 2° Si aggiunge nella fine degl’ Interposti , 
o voci di esclamazione ; cóme , Ah , Oh , 
Eh , ecc. ' 

3° Nel mezzo si dà soltanto agl’ Interpo* 
sti Ahi , Ohi , Ahimè , Ohimè ed alle sil- 
labe Che , C/u ,• GZe , G/zi , ecc: per di- 
stinguerle da Ce , Ci , Ge , Gì , ecc: ma 
le sillabe , Ca , Co , Cu , Ga , Go , Gm 
non ànno bisogno dell’ ZT.V ^ 
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• « * 

Delt i dopo il G y ed il G . h » 5 

D. Che cosa bisogna osservare - intorno al- 
iV dopo il C ed il G? * ' , ( - 

R. i® Le sillabe Cìa, Ciò , Ciu ; Scia , 
Scio , Sciti ; Già , (?ìo Giu , ànno 1 /, 
ma Ce , 5ce , Ge , ne van senza ; perciò 
si scrive Faccia Jé Facce, Pioggia e Piogr 
ge , Fascia e Pasce , Comincio e Cominy 
cerò , Gareggio e G areggerò. 

a° Cte , Acve / G/'e ànno V / solamente 
allorché si pronunzia distintamente e sepa- 
ratamente dall' E ; come , Provinci-e , fle- 
gi-e, S peci- e , Scienze . Si scrivono però 
con 1’ / anche Reggi e , e Greggte per di- 
stinguerle dal Verbo 2?g/< regge , e dal no- 
me singolare li gregge ; e con 1/, si scrive 
anche C/e/o, Cieco, e Leggiero , perchè 
alcun poco si fa sentire nella pronunzia. . 

.w ‘ ’ BiÉe Sillabe Ci e Zi . 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 

sillabe Ci .e t Zi ?■' ‘ • ->' •# . u 

R. Alcune parole si pronunziano e si 
scrivono indistintamente eqai Ci e con Zi\ 
come, Ufficio e Uffizi >,! Benefici? e £e- 
ney?z/o , 4pec/e e Speziò, Pronunciare e 
Pronunziare » . . , •>* . t.. ni. 

Delle Sillabe Gna y Gne , {?np -v .Gnu. 

t). Che cosa bisogna osservare intorno 
alle sillabe Gna , Gne , Gno , Gna ? 
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R. Si sciivon sempre senza 1’ I ; come , 
Degna , Insigne , Regno , Ignudo . 

« 

Della J e dell I doppio . 

D. Che cosa bisogna osservare intorno alle 
' lettere J ed T doppio ? 

R. i° La J in italiano da moderni scrit- 
tori più non si usa , ed. invece si sostitui- 
sce 1’ /; come, Aiuto , Gioia , Libraio ecc. 
v L7 doppio neppure è più adoperalo ed 
invece si usa un I semplice quante volte 
non vi abbia diverso significato ; come , 
Giudizio , Ufficio , ecc | se poi può deri- 
varne ambiguità , vi si pone 1* accento cir- 
conflesso, oppure due punti detto in fran- 
cese Trema ; come , Principi , Benefici, 
per distinguer tai parole da Principi , e Be- 
nefici , ecc . “ 

3° Bisogna però osservare che alcune pa- 
role ammettono forzosamente il doppio 5 I; 
come , Pii , Restii, Natii , V arii , Studii 
( seconda persona del presente del verbo Stu- 
diare ) ecc. ' * * 

Della M,e della N, 

D. Che cosa bisogna osservare intorno 
alle lettere M ed N- v * 5 * 

R. i° La N avanti i ti P*, e-B -si combia 
sempre in Al\ come, Giambattista , Giam- 
piero : lo stesso si fa ancora in Tienimi per 
Tienmi . 


Digitized by Google 



* . 1 5o 

a° La M all’ opposto si cambia 
quando j precede un altra iV; come 
dianne , per Andicmne . 



Deli' U. 


in N 
iAn- 


D. Che cosa bisogna osservare intorno alla 
-lettera U? 

R . Alcune parole si pronunziano e si seri- 
.Tono indistintamente con YU e senza; co- 
me; Pruovo e Provo , Scoop ro e Scopro , 
Vuoto e Voto.. . v ' . 


i ' 


C A P O , II. 

À f 4^ « f f * 

« Delle Lettera Maiuscole . 


' - • ' f # ' ' 

D. Che cosa, bisogna osservare intorno 
alle lettere Maiuscole ? v 

R. Si comincia sempre da lettera Maiu- 
scola . , . . 

i° La prima parola <}’ ogni discorso. 

3° La prima parola dopo il punto. 

3° La prima parola allorché si riferisce 
qualche detto v o qualche autorità altrui. 

4* La prima parola d’ ogni verso , scri- 
vendo in poesia. 

r 3° Ogni qualunque nome proprio. 

6° I nomi che nel discorso son più no- 
tevoli e su i quali si vuol, fissare ì 1 atten- 
zione. *>.>. .« ..A v u. : ... 

• 7° X nomi di tìtoli , e dignità , quan- 
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tunque taluni usano scriverli con la minu- 
scola. ' .* 

8° Finalmente si. dà benanche spesse volte 
ai nomi di Nazione. 

1 

» 

CAPO III. . 

« ,* * • 

Dell* Accento:. 


D. Che cosa è 1’ Accento ? 

E. L’ Accento è una,.; lineetta che si 
pone su di qualche vocale di una pa- 
rola per denotare la maggior forza che que- 
sta .deve ricevere, o per togliere l'ambiguità 
che nascer potrebbe in alcuni monosillabi , 
o finalmente per far conoscere V esatta pro- 
nunzia delie parole. 

D. Come si distingue 1’ Accento ? 

. R. L’Accento si distingue in Acuto , Gra- 
ve , e Circonflesso . 

- D. Dove va messo l’ Accento Acuto ? 

R, L’Accento Acuto generalmente va messo 
su I’ ultima vocale di quelle parole che sono di 
più sillabe nelle quali si poggia la voce; come 
Bietd, Bontà t Perché , eoe. Si dà pure ai 
monosillabi quando contengono un dittongo 
e si ferma In voce su T ultima vocale ; co- 
me , Ciò , Può ? Giù , Più\ alcuni usano 
scrivere Qui, Qua con l’accento, ma vai 
meglio scriverli senza. Qualche vòlta si pone 
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benanche l 1 accento su la penultima ; come, 
In balta ( Arbitrio ) per distinguerla da 
Bàlia ( Nutrice ) ; Già ( Andava ) per 
distinguerla da Già ( Avverbio ) , Umile , 
Simile , Oceano quando in poesia l’accento 
del verso si fa cadere su la penultima vo- 
cale. Finalmente si pone spesse volte su 
quelle parole le quali essendo poco usate , 
se ne vuole far conoscere la pronunzia; co- 
me , Caucaso , Libano onde togliere 1* e- 
quivoco di pronunziarle Caucaso , Libà- 
110 ecc. ’» * * 

D. Dove va messo 1’ Accento Grave ? 

R. L’Accentò Grave si pone sopra i mo- 
nosillabi i quali ànno diverso significato, 0 
per distinguerli , in alcuni si aggiunge l’ac- 
cento , ed^ in altri si omette; cosi, ànno 
l’accento È e Dà quando vengono d'ai ver- 
bi Essere , e Dare ; come , Egli è , Egli 
dà ; DI , nome in significato di Giorno , 
e imperativo del verbo Dire : Sì , avverbio 
di affermazione , o in significato dr Così ; 
JVè , congiunzione negativa ? Lì , e Là av- 
verbi di luogo ; e non ànno V accento al- 
lorché tai monosillabi si usano in <altro 
senso. ■ > •% * u . » ’ . ■ :* i ’ 

Alcuni usano pur- l’accento a Sè quando 
è pronome ^ ' ed a Che in significato di 
Perchè. -.'Ti • 

D. Dove si pone l’Accento Circori/lesso * 
R. L’ Accento ~ Circonflesso si pone su 
quelle paiole le quali ammettendo un dop- 
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pio / al plurale é segnandosene in vece uno 
a/finchè non possano| queste parole confon- 
dersi con altre di diverso significato; eome ? 
Tempi plurale di Tempio e non di Tempo t 
Principi plurale di Principio e non di Prin- 
cipe» . 


• <u;p o iv. 

W. . * " • 

Dell * Apostrofo. 

D. Glie cosa e Y apostrofo ? 

; R. U Apostrofo altrò non è che una vir- 
golata la quale si mette invece dell’ ulti- 
ma vocale di una parola quando questa si 
tralascia - per , 1’ incontro di altra parola la 
q^ale comincia benanche per vocale; come, 
ììeii ingegno , Grand' opera ,, invece di Bello 
ingegno , Grande opera. 

D. Glie cosa bisogna notare intorno al- 
r A postrofo ? 

R. Si noti, i° Che l’articolo Gli si apo- 
strofa soltanto quando la parola susseguente 
comincia . per la stessa vocale ; come 
Gl itali ani , Gl' ingegni ; lo stesso è a dirsi 
per le parole terminate in Ce , Ci , 3e, Gi; 
come, Piagg erbose Freg' indorati , anzi pu- 
re in tal caso è meglio scrivere senza apo- 
strofo; come, Piagge erbose Fregi indorati. 

2 ° Nel singolare le preposizioni articolate 
seguite da una parola la quale comincia da 
vocale , possono sempre apostrofarsi ; come, 
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Nell' errore , Dell amicizia. Nel rpluràle se 
sono seguite da una parola la quale comin- 
cia da consonante si possono benanche apo- 
strofare; come, De\giov anetti , A' medici, 
Da' dottò ; ouè possono ammettere tur tale 
apostrofo se la parola seguente non abbia la 
stessa vocale oppure che cominci da S im- 
pura o da Z oude sarebbe&rròre lo scrivere 
Degl' anni , Degl' onori ? Degl' studi, De- 
gl' zelanti. . \ ) \ 

Gli anticbi scrittori usarono talvolta di 
elidere la prima vocale della parola seguente 
in vece delfultrma della parola precedente ; 
come , Jlloy 'nconiro y Lo 'mperatòre Nel- 
lo 'ntcllettó ece. • :,r ; 

3° Il pronome Ci e • .'il solo che innanzi 
ali* E ed / si scrive con T apostrofo; come, 
C era*, G* invila? C' indusse. 

4° Le vocali accentate non si posso elide- 
re se noti ne’ colfiposii di Che quando la 
parola susseguente cominci per vocale; come y ; 
Perch'io venga \ Bench egli vada. 

5 W Nelle parole le quali si troncano be- 
nanchfc innanzi alle consonanti , .suol trala- 
sciarsi T Apostrofo quantunque segue vocale; 
come , Gendl animo , Fedel amico. 

• CAPO V. 

Del troncaménto delle Parole . 

,4, » * * * , , * . * * *. * » 

D. Che cosa bisogna notare intorno ab 
troncamento delle Parole ? 
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.fi. Le Parole italiane - regolarmente fini- 
scono tutte in vocale, eccetlo alcune epoche; 
come , iVon, Con ,*Per, In,. II. Affine pe- 
rò di togliere la .troppa uniformità di suono 
clie nascerebbe dal terminarle sempre in \o~ 
cale, alcune si troncano di quando in quando 
nonostante che la parola seguente pur co- 
mincia per consonante. ' •. « 

, . 

Del troncamento de' Nomi e degli 
Aggettivi. 

D. Che cosa bisogna .notare intorno al 
troncamento de' Nomi e degli Aggettivi ? 

fi. Innanzi alle parole le quali comin- 
ciano per consonante ; si possono troncare i 
N«/tni , e gli Aggettivi singolari terminati in 
in Ò quando innanzi a queste vocali 
anno una delle consonanti X», M , N , R, 
•non precedute da? altra consonante; come. 
Fede! servidore . Uom grand e\ Leggier 
vento i ecct invece .di Fedele servidore , 
Uomo grande , Leggiero vento* Bisogna 
però notare che alcune parole ànno un suo- 
no troppo aspro e perciò si scrivono intere; 
•come, Chiamo, Raro, Ladro, ecjc: special- 
» mente se le suindicate consonanti sono rad- 
doppiate o precedute da altre consonanti , 
ed allora il troncamento non può farsi, quin- 
di non si scmetìv Jngan 1 JFfeep Ladr, tèa 
per Inganno, Ferro , Ladro V «cc i *Si ec- 
cettuino Capello Bello , e Quello , le quali 
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possono troncarsi , e quindi precedendo pa- 
role cominciatili per consonante si toglie 
r ultima sillaba ; come , Bel viso ? Capei 
biondo , Quel campo , ecc : I nomi e gli 
aggettivi singolari non si troncano mai se 
non finiscono in A ed è errore il dire Una 
sol volta invece di Uria sola volta. Si ec- 
cettui Suora che fa Suor ; come Suor Maria . 

I nomi e gli aggettivi plurali regolarmente 
non si troncano , sebbene sia permesso ìh 
poesia. 

; Del troncamento de' Verbi • 

• : .. . i 1 

D. Che cosa bisogna osservare intento al 
troncamento de’ Verbi ? . f 

R. i° Si possono troncare tutti gl’ inde- 
finiti ; come , Amar , Temer , Sentir f ecc ; 
invece di Amare Temere , Sentire . 

a 0 Alcune prime persone plurali ; come , 
Amiam, Temevam , Sentirem ecc: invece di 
. Amiamo t Temevamo , Sentiremo. * 

5° Alcune terze persone plurali ; come , 
A man 1 Tcrnan , Senton , ecc: invece di A- 
: mano , Temono , Sentono . 

4° È; pui anche in alcuni verbi la terza 
persona singolare; come , Vuol , Suol , Duol, 
ecc ; ( in.y«ce di Vuole v Suole , Duole. 

; 5°. Die’ verbi , Venire , ; e< Tenere , benan* 
che si v troncai Ja seconda persona singolare ; 
come ^ Vien^ Tien ecc ^ invece di Vieni , 


6° Nel verbo Essere del pari la prima 
persona singolare; come , lo Son invece di 
lo sono : negli altri verbi non è mai per- 
messo tale troncamento , perciò sen fè rim- 
provero al Tasso nel verso « Amico hai vinto, 
io ti perdon , perdona ». 

Del troncamento degli Avverbi. , - 

D. Cbe cosa bisogna osservare intorno al 

troncamento degli Avverbi? 

R. Bisogna notarsi che la maggior pai te 
di essi si possono troncare come , Ben « 
Mal , Or , Allor , ecc ; invece di Bene , 
Male , Ora , Allora . 

Del troncamento (l iniere Sillabe. 

D. Che cosa bisogna osservare intorno al 
troncamento d’ intere Sillabe ? 

R. Vi son parole delle quali si toglie qual- 
che sillaba ; come , Vo* per Foglio , Die 
per Diede , Fe' per Fece, e Fede, Be' per 
Belli , Gran per Grande , E ' per Egli , 
Me per Meglio , Ma' per Male , Qua' per 
Quale : questi troncamenti non posson mai 
farsi allorché la parola seguente comincia 
per Vocale o per S impura ; anzi avanti la 
vocale si scrive Quegli , Begli y invece di 
Quelli, e Belli . - , 
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C A P O VI. 

k * . . % • 1 »* " ** «'v 

« V f, I*. 1 f ’** * 

Delf accrescimento delle Parole. 

• • • V , 

, t / 

D. Che cosa bisogna osservare intorno al- 
r accrescimento delie Parole ? 

R. Bisogna osservare i° Che quando una 
parola la quale termina con consonante , e 
ne segue un' altra cominciata per S impura 
innanzi alla S si pone un I ; come t Per 
istudio , Con istento , ecc. 

a 0 Alla preposizione A e alle congiunzio- 
ni E ed O seguendo vocale si aggiunge or- 
dinariamente un D } Come , Ad uno , Ed 
egli , Od io ecc . 

S° Ad alcuni di que’ nomi i quali fini- 
scono in vocale accentata si aggiunge talvolta 
una intiera sillaba, dicendo, Pietade o Pie- 
tate , AWcu E’irtUle, in vece di Pietà r 
e Virtù, ; ma ciò si usa più nel verso che 
nella pòsa. 

\ t ..ì. , v. ;; . v- •■•v ‘ ; ’ ♦ - " " , 

. C A P O VII. \ 

' “ ' j - , 1 ; " V. 

• -■ Delle Parole Composte. 

f •#**• • # - 

? 

D. Che s’ intende per parola Composta ? 

R. Parola Composta si chiama quella la 
quale è formata ai due o più parole unite 
insieme ; come , Oltrtmodo , composta da 
Oltre e Modo , Affinchè composta da Affi- 
ne , e Che % ecc. 
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Delle parole composte nelle quali si 
raddoppia la Consonante • 

D. Che cosa bisogna notare intorno alle 
parole composte nelle quali si raddoppia la 
consonante ? 

R. La consonante si raddoppia : i° Quan- 
do una delle voci componenti finisce in vo- 
cale accentata t e T altra comincia per con- 
sona i»fce; come Perciocché composta da Per- 
ciò , e Che si raddoppia il C. Conviene ec- 
cettuarne il pronome Gli che sempre si 
scrive con un solo G;come, Dirogli , Fa - 
rogli ecc. 

a 0 Quando la prima delle voci compo- 
nenti è un verbo monosillabo ; come , Ev- 
vi , Staiti , Vanne , ecc. 

3° Quando la prima delle voci componenti 
è una delle seguenti: A , /, O, Co, So , 
Su , Da , Ra , Fra ; come , Accorrere , 
Irrigare , Opporre , Commuovere , Solleva- 
re , Succedere , Dabbene y Raccontare , 
Frammettere . Si eccettui la impura die 
sempre si scrive semplice ; come , Aspira- 
re , Costringere ecc. 

Delle parole composte nelle quali non si 
raddoppia la Consonante . 

D. Clie cosa bisogna osservare intorno 
alle parole composte ove non si raddoppia 
la Consonante ? 


i6° 

R. La Consonante non si raddoppia: 1 * 

Allorché la prima delle voci componenti e 
di più sillabe e non finisce in vocale accen- 
tata ; come, Portami , Altresì , Sottopo- 
sto , ecc. Si eccettuino Contra , e Sopra 
le quali fanno raddoppiare la consonante che 
lor succede ; come , Contrapporre , Soprat- 
tutto ; benanche Altro raddoppia in Altret- 
tanto , e Altrettale , ma non in Altresì ; 
Ogni raddoppia in Ognissanti ; Oltre rad- 
doppia in Oltracciò : neppure raddoppia 

quando la prima è una delle particelle Ne, 
Re , Pie ; come , Deridere , Restringere , 
Premettere. 

*2° Vi sono alcune particelle le quali or fan- 
no raddoppiare la consonante ed ora no: Tra 
raddoppia solo in Trattenere , Di raddop- 
pia solamente la F eia come, Diffonde - 
re , Dissìmile \ ma circa la F si eccettui 
Difetto , e Difendere , circa la S si deve os- 
servare die quando la seconda delle parole 
componenti comincia per vocale in vece 4 di 
Di si: scrive Dis, ma con un’ S sola ; co- 
me Disinganno , Disonore. 

In raddopia sempre di sua natura quando 
la seconda delle voci componenti comincia 
per N, come Innoto , Innume/abìle , e 
qualche volta benanche quando la seconda 
comincia per vocale ; come , Innabissare , 
Innalzare , Innanzi. Se raddoppia soltanto 
in Sebbene , Seppure ; Ri solamente m Rin- 
negare , Rimestare Rinnovare ; Pro sóla- 


i Gi 

mente in Proccurare , Profilare , e Prov- 
vedere , che però si scrivono ancora senza 
raddoppamento. 

E raddoppia il C « la F j come, Ecce- 
dere , Eccitare , Effemin ito , Effusione , 
e il ed il P in Ebbene , od in Eppure. 

4 * - \ .4 , ’>'f • • A 

Velie parole semplici. 

D. Che cosa Insogna osservare intorno alle 
parole semplici ? 

R. Bisogna notare , i° Che Verona conso- 
nante si scrive mai doppia in principio del- 
' la parola. 

2 * Clic tutte le parole derivate da un' al- 
tra debbono essere scritte come quella dalla 
quale derivano ; come , Attivo , 'Attualmen- 
te , si scrivono con due T ; come , Atto. 
Si eccettuino, MelUJluo , e Sponsali aio, che 
benché derivano da Mele, e Sposa , pure 
il primo raddoppia la consonante , quantun- 
que il secondo invece di raddoppiarla questa 
si cambia in N\ Dubitare , e Dubitativo si 
scrivono con un solo B , e Dubbio , Dub- 
bioso con due ; anche Tacere , Piacere , 
Giacere soltanto nella prima persona singo- 
lare dell* indicativo o soggiuntivo presente , 
e nella terza del plurale ànrto doppio C\ in 
tutto il resto si scrivono con un solo C . 

3." Che innanzi all’/ seguito da altra vo- 
cale le consonanti B , C , F , P , si rad- 
doppiano quasi sempre , specialmente se le 
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«lue vocali forman dittongo ; come Nebbia , 
Caccia , Doppio , ecc : si eccettui Cacio , 
fi Vaciulo , Giaciuto, Piaciuto , e le parole 
ove le due vocali si pronunziano separata- 
mente ; come, Audacia , Prosapia Ino- 
pia , ecc. 

4 " Che innanzi allo stesso / seguito da 
altra vocale , le consonanti D , L , M, N y 
P, V, z non si raddoppiano quasi mai ; 
come , Sedia , O/io , Premio , Testimonio, 
Gloria , Grazia', si eccettuino i/um- 

772Ìtì , Bestemmia , Pazzia , e pochi altri. 

50 Che la innanzi all* / seguita da al- 
tra vocale si scrive doppia quando a pro- 
nunzia aspra; come, Messia, Passione’, ecci 
è semplice, quando si pronunzia dolce; come , 

Cortesia , Occasione . 

6° Che il G sempre si scrive semplice in- 
nanzi alle lettere Jone ; come , Ragione > 
Prigióne , Cagione, se poi vi siano altre 
lettere è difficii fissarvi regola determinata. 

CAPO Vili. 

Della divisione delle parole infine 
/- del rigo . 

D. Che cosa bisogna notare intorno alla 
divisione delle parole in fine del rigo ? 

R. Bisogna notare che quando una parola 
nou cape tutta intera in un ^ìgo, e se ne 
scrive una parte nel rigo seguente ? si deve 
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divider sempre esattamente fra sillaba e sil- 
laba. In ciò le regole da tenersi son le se- 
guenti : 

ì® Le vocali le quali formano dittongo , 
non si debbono mai dividere V una dall' al- 
tra ; quindi non si scriverà Sci-o-gli-ere , 
Pi- a- no Bu-o-no ; ma Scio- gH e-re , Pia- 
no » Buo-no . , '* . 

- 2 ° Quando una consonante semplice è po- 
sta fra due vocali si deve unire alla vocale 
seguente , non già alla precedente ; come , 
A -mi-co y Di-vino, A-dO-ra-bi-te*. si eccet- 
tuino le parole composte che sempre si deb- 
bono dividere nelle loro componenti *, come, 
Mal-agevole , Dis-inganno a* u r- : . * 

3? Allorché in mezzo alia parola s 1 incon- 
trano due consonanti della medesima specie, 
una di esse deve congiungersi alla vocale pre- 
cedente, e r altra alla seguente ; come , Atrio, 
Ac-cet-to , As-sog-get*tU’tQ* 

4° La S con tutte le consonami che la 
seguono si appoggia sempre alla vocale che 
viene appresso ; come , Questo , A spetto, 
Po-stro ; si eccettuino sempre le parole com- 
poste ; coine , Dis-porre , Dis-giungere. 

5° Se le due consonanti di mezzo sono 
C e O , come , Acqua , Acquistare , si 
pongono tutte e due alla sillaba seguente ; 
come , A -equa , A-cquìstare . 

6° Se di due consonanti fra loro diverse 
la prima è F o una lettera muta , cioè B , 
C , ecc: e la seconda una semivocale; come, 
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L , M , ecc : si uniscono amendue alla vo- 
cale >egueute ; come, Africa , A-cre , l'e- 
tro , ecc. 

7°>In lutti gli altri casi quando fra due 
vocali si trovano due consonanti di diversa 
specie la prima si unisce sempre alla vocale 
precedente , la seconda al la seguente ; come, 
Cen to , Al -to , fr'lo , ccc. . * t* 

*8° Se le consonanti sono tre, la prima si 
unisce alla vocale precedente, le altre due 
alla seguente; come, Ombra . ,, $em-pre , 
Jn-clito , eccetto quando , la prima sia. un S 
come si è detto di sopra. 

9 0 Gonvien guardarsi del terminare il rigo 
con una consonante apostrofata , la quale 
deve sempre far sillaba con la prima vocale 
della’ parola seguente. :v* 

io° È riprovevole uso segnare una parola 
in modo che una lettera sola trovasi alla se- 
guente riga , come Armoni-a , mettendo 
Armeni nel fine di un verso , ed A nel 
principio dell’ altro. * & • 

i l 0 B sogna benanche evitare di disgiungere 
due vocali unite , quantunque facciano sil- 
laba separata, perciò si scriverà Studiosa 
e non Studi-oso . ; 1 . 

li segno della divisione in fine del rigo- . 
è ttna lineetta orizzontale. 

° i • *.:•-> t . 

. V V / 1 \ .. i : « 

, ' > . < 

•« •»»» . • 
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Della Interpunzione. 

• i 

D. Che bisogna notare intorno alla Inter- 
punzione ? ' 

R. Bisogna notare che 1’ uso (le" punti , e 
delie virgole si è introdotto per indicare le 
pause nel discorso, e distinguere i sensi. 

Il punto fermo o finale si pone alla fine 
d’ ogni periodo , cioè quando il senso è in- 
tieramente compiuto e nel quale , non es- 
sendovi veruna esclamazione , o interroga- 
zione , si adopera un punto semptice. 

Se v 1 à esclamazioone si scrive in questo 
modo (!) ; come , Oh me misero ! Se poi 
contiene interrogazione si scrive (?) ; come, 
Che fai? Che pensi ? 

* I due pónti si adoperano : r° Per * sepa- 
rare le parti maggiori di un lungo periodo, 
come sogliono essere molti di quelli in cui 
la prima parte comincia per Siccome , e 
Quantunque , e la seconda per Così , Non- 
dimeno , e simili* 

- 2 ° Allorché ad un senso per se compiuto 
si vuole aggiungerne un altro che vi abbia 
connessione. 

3° Quando si voglion riferire le parole 
dette da altrui. 

Il punto e virgola serve a separare le parti 
minori di un periodo e si usa frequente- 
mente innanzi a Ma , Poiché , Perciocché , 
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e simili, ed anche innanzi a Così ' , Pure , 
Nondimeno r ecc ; quando la sospensione 
della prima parte non fa troppo lunga. 

La Virgola serve a distinguere le parti mi- 
nime , ossia i piccoli sensi i quali concor- 
rono insieme a formare un periodo e d' or- 
dinario si pone: i° Avanti alle congiunzioni 
/- , O , Nè r Come , Perche Onde, ccc. 

2 ° Quando due o più nomi , aggettivi , 
ve:bi , o avverbi , vanno nel discorso uniti 
insieme. - 

3° Fra due virgole pur si pongono le Voci 
di chiamata , cioè i nomi delle persone a 
cui è diretto il discorso ; come , Odi , o, 
Cesare , chi ti chiama ; Porgimi , Anto- 
nio , cotesto libro. : . 

A vie meglio dichiarare l’uso dell’ inter-, 
punzione , si torrà un perìodo di Moa : della 
Casa \ Siccome noi veggi ama intervenire 
alcuna volta, Sacra Maestà , che quando 
o cometa , o altra luce è apparita nell * a- 
ria , il più delle genti rivolte al Cielo mi- 
rano colà : così avviene ora del vostro splen- 
dore , e di Voi\ perciocché lutti gli, uo- 
mini , ed ogni popolo , e ciascuna parte 
della terra , risguarda inverso di voi solo . 

Un senso posto framezzo ad un altro per 
avvenimento, o per digressione , si chiama 
Parentesi. Se è breve , si racchiude fra due 
virgole ; come , /o , che noi temea , mi op- 
posi . Se è lunga, si chiude fta due semilu- 
ne ; come , Napoli di delizie piena ( ma che 
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in isciagurate guerre è stata pur involta ) 
offre allo straniar magico incanto . 

Quando si riferisce alcun passi di qual- 
che autore ? essendo breve , si suole sotto- 
segnare con linee , se luugo , al principio , 
ed al fine vi si pongono due virgole accop- 
piate ( » ) , le quali da molti si sogliono 
aggiungere anche al principio di ogni riga. 

JF i w ## 
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